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I mercati
Panoramica sull’andamento 
dei principali mercati dei beni durevoli.
Previsioni per il 2009.
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Il quadro macroeconomico
internazionale e interno.
L’inasprimento della crisi dei mercati finan-
ziari e creditizi iniziata dal mercato statuni-
tense dei mutui subprime ha ulteriormente
deteriorato il quadro economico internazio-
nale, già colpito dallo shock sui prezzi delle
materie prime nella prima metà del 2008 e
caratterizzato da un marcato rallentamento
dell’attività nelle maggiori economie avanza-
te. La situazione si è aggravata soprattutto
dallo scorso settembre, quando la mancan-
za di fiducia tra gli intermediari bancari ha
portato alla paralisi del mercato interbanca-
rio, ad aumenti continui del costo del finan-
ziamento e alla rapida caduta delle quotazio-
ni azionarie delle istituzioni finanziarie.
Nel tentativo di arginare la crisi e restituire
fiducia ai mercati, le autorità governative e
monetarie hanno messo in campo misure
straordinarie e coordinate. Da un lato le
Banche Centrali hanno continuato a fornire

tutta la liquidità necessaria al sistema ban-
cario e sono intervenute con un’azione con-
giunta di riduzione dei tassi di interesse di
riferimento. Dall’altro, l’attività di sostegno
dei governi si è concretizzata in misure fina-
lizzate a favorire la ricapitalizzazione delle
banche in difficoltà e ad estendere le
garanzie statali sui depositi della clientela.
L’azione della politica economica dovrebbe
ripristinare, sia pure molto gradualmente,
condizioni di normale funzionamento dei
mercati. Evitato il collasso del sistema
finanziario mondiale, essa non riuscirà tut-
tavia, ad impedire l’avvio di una fase reces-
siva nei principali paesi industrializzati.

Negli Stati Uniti l’indebolimento dell’attivi-
tà economica probabilmente intervenuto
nella seconda parte del 2008 è atteso pro-
lungarsi anche nel primo trimestre 2009,
per lasciare poi spazio a una lenta ripresa
nei trimestri successivi. La recessione del-
l’economia americana sarà guidata da una
forte correzione dei consumi delle famiglie
che, in presenza di un clima di elevata
incertezza e di una forte perdita di valore
della ricchezza finanziaria e immobiliare,
tenderanno a aumentare la propensione al
risparmio. A partire dal 2010 si assisterà a
una ripresa del ciclo economico statuniten-
se, che risulterà tuttavia graduale e carat-
terizzata da ritmi di espansione del Pil infe-
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Analogamente alle precedenti edizioni dell’Osservatorio, anche quest’anno nella sezione di
analisi dei mercati vengono prese in considerazione le categorie di beni durevoli maggior-
mente rilevanti in termini di potenziale di spesa finanziabile attraverso credito al consumo.
Oltre all’analisi di mercati la cui domanda è prevalentemente imputabile alle famiglie, per i
mercati dell’auto, della telefonia e dell’informatica, nei quali il segmento business rappre-
senta una quota rilevante della stessa, vengono fornite, in aggiunta a valutazioni relative
all’intero settore, alcune considerazioni riguardanti il solo segmento consumer.
Inoltre, a partire da quest’anno, l’analisi del comparto dei camper nuovi si focalizza sulla
sola domanda dei privati.
Per tutti i comparti l’analisi dei trend storici è corredata da valutazioni prospettiche sul 2009.
Tutte le analisi tengono conto delle informazioni congiunturali rese disponibili dalle princi-
pali fonti accreditate (ISTAT, data provider privati, associazioni di categoria, stampa specia-
lizzata), vengono armonizzate e risultano coerenti con i dati sui consumi delle famiglie di
fonte ufficiale (ISTAT). Le previsioni fanno riferimento allo scenario macroeconomico e dei
consumi di Prometeia, aggiornato a ottobre 2008.

Prodotto interno lordo (var.%)*

2007 2008 2009 2010

Uem 2,6 1,0 -0,2 1,1

Stati Uniti 2,0 1,4 -0,5 1,6

Giappone 2,1 0,0 -0,1 1,3

Mondo 5,2 3,8 1,8 3,3

*Scenario di riferimento: ottobre 2008

La crisi finanziaria offusca lo scenario futuro dell’economia 
mondiale già penalizzata dai rincari delle materie prime 
energetiche e alimentari. Dopo la flessione congiunturale 
del PIL registrata nel secondo trimestre del 2008, 
l’economia dell’area euro tornerà a crescere lievemente 
solo nella seconda metà del 2009. Fino ad allora la spesa 
per i consumi è destinata a calare e la contrazione 
maggiore avverrà nella categoria dei beni durevoli.

Lo scenario economico
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riori al potenziale, in quanto vincolata dal
processo di correzione degli squilibri che
caratterizzano l’economia degli Usa.
L’area euro ha anticipato l’andamento
recessivo, avendo registrato una flessio-
ne congiunturale del Pil già nel secondo
trimestre 2008. Il peggioramento dell’atti-
vità economica è stato diffuso a tutti i
principali paesi dell’area risentendo in
modo particolare della contrazione dei
consumi delle famiglie tedesche e delle
forti flessioni degli investimenti residen-
ziali nei paesi interessati dallo sgonfia-
mento della bolla immobiliare (Spagna e
Irlanda). Dopo l’ulteriore flessione con-
giunturale stimata per la seconda parte
del 2008, l’attività è prevista rimanere
debole anche nei primi mesi del 2009,
con il ritorno a tassi di crescita trimestrali
lievemente positivi solo nel secondo
semestre. L’Uem sconterà infatti gli impul-
si recessivi derivanti dalla crisi dei merca-
ti finanziari. Nonostante l’azione politica
economica, la perdita di valore della ric-
chezza finanziaria e immobiliare e l’ina-
sprimento delle condizioni del credito per
famiglie e imprese influiranno negativa-
mente sulla spesa per consumi e sui
piani di investimento delle imprese. È
inoltre verosimile che la formazione di
reddito disponibile delle famiglie sia limi-
tata dall’aumento della disoccupazione e
dalla modesta dinamica dei salari, nono-
stante il recupero del potere d’acquisto
dovuto al rallentamento dell’inflazione.

Gli eventi che in autunno hanno travolto i
mercati finanziari internazionali hanno
colto l’economia italiana in una fase di
progressivo rallentamento del proprio
ritmo di crescita, che si è tradotto in una
flessione del Pil già nel secondo trime-
stre 2008. L’aggravarsi della crisi interna-
zionale dallo scorso settembre non ha
risparmiato l’economia italiana e ha
indotto le autorità governative a varare
un piano di intervento a sostegno della
stabilità dei mercati. L’impatto sull’eco-
nomia reale sembra destinato a materia-
lizzarsi soprattutto in un ulteriore indebo-
limento della domanda interna. Agli effet-
ti sulla fiducia degli operatori si affian-
cheranno quelli derivanti dall’inaspri-
mento delle condizioni creditizie e dalla
caduta del valore della ricchezza delle
famiglie, conseguente al crollo dei mer-
cati azionari e alla correzione dei prezzi
degli immobili. Inoltre è probabile che nei

prossimi trimestri la crescita del reddito
disponibile reale, pur beneficiando di un
progressivo rallentamento dell’inflazione,
sia frenata dalla stagnazione dell’occu-
pazione e da una dinamica più contenu-
ta delle retribuzioni. Si stima quindi una
variazione negativa del Pil italiano già nel
2008 (-0,2%). Anche il dato medio del
2009 mostrerà una caduta (-0,4%),
nonostante una sia pur lenta ripresa di
attività nella seconda metà dell’anno.
Alla luce dell’evoluzione attesa per il
ciclo economico internazionale, si pro-
spetta il ritorno a una crescita dell’econo-
mia italiana a partire dal 2010, per l’atte-
sa di una ripresa degli investimenti e di
una minore cautela dei consumatori, 
grazie al superamento delle incertezze
legate alla crisi finanziaria in un quadro
di rientro delle pressioni sui prezzi e 
di recupero della crescita del reddito
disponibile.
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Consumi*

Valori 2006 Var. % quantità Var. % prezzi

Totale Pro capite 2007 2008 2009 2007 2008 2009

(mln. di Euro)

Consumi totali 884.818 15.142 1,3 -0,8 -0,5 2,2 3,8 2,5

Durevoli 87.268 1.493 3,1 -4,2 -1,2 0,3 -1,2 0,5

*Scenario di riferimento: ottobre 2008

Le componenti del PIL - Italia*

Valori 2007 Var. % in termini reali

(mln. di Euro) 2007 2008 2009 2010

PIL 1.535.387 1,4 -0,2 -0,4 0,8

Consumi interni 916.171 1,3 -0,8 -0,5 0,8

Spesa pubblica (A.P. e I.S.P.)** 309.999 1,3 1,0 0,4 0,5

Investimenti 323.085 0,8 -0,4 -3,2 0,3

Esportazioni 447.452 4,5 0,4 0,3 3,7

Importazioni 452.350 4,0 -1,2 -1,4 4,0

*Scenario di riferimento: ottobre 2008
**Amministrazione  Pubblica e Istituzioni Sociali Private per i servizi alla famiglia

I consumi delle famiglie italiane. Durante il primo
semestre del 2008 la spesa delle famiglie ha evidenziato una
contrazione (-0,4% reale sul periodo corrispondente) che riflette
il contesto di continui e marcati rincari delle materie prime ener-
getiche e alimentari, di deterioramento della fiducia e di accre-
sciuta incertezza.
La stima di chiusura d’anno è di una flessione (-0,8%) ancor più
marcata di quella acquisita nel primo semestre, spiegata soprat-
tutto dal deterioramento della congiuntura economica interna-
zionale e interna, che ha peggiorato le aspettative delle famiglie
e indotto atteggiamenti più prudenziali negli acquisti. In termini
di reddito, invece, le valutazioni per il 2008 sono positive, grazie
alla chiusura di alcuni contratti di lavoro e alla crescita dell’oc-
cupazione. Sulla crescita dell’occupazione, tuttavia, si ritiene
che sia ancora forte il fenomeno della regolarizzazione di alcu-
ne posizioni, che porterebbe a valutare la crescita vera e propria
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del reddito disponibile inferiore all’1%
reale stimato per il 2008.
Il rallentamento della spesa ha interessa-
to tutte le macrocategorie di spesa,
anche se particolare debolezza della
domanda è stata mostrata dal comparto
dei beni durevoli. 
In quest’ultimo caso i consumi sono stati
penalizzati da molteplici fattori. In partico-
lare, la perdita di potere d’acquisto subita
dalle famiglie per le elevate tensioni infla-
zionistiche che hanno interessato alcuni
comparti la cui domanda è scarsamente
comprimibile (alimentari e prodotti ener-
getici) ha reso necessario rinunciare o rin-
viare acquisti di altre tipologie di beni non
necessari. Peraltro, gli acquisti di alcuni
durevoli hanno risentito dell’anticipazione
di domanda al 2007 dovuta alla presenza

di incentivi governativi (auto, moto, elet-
trodomestici), acquisti spesso finanziati
con credito al consumo e quindi attingen-
do a reddito futuro.
Inoltre, pur a fronte di una tenuta della
dinamica reale del reddito, il vincolo di
bilancio delle famiglie è stato reso più
stringente nel corso del 2008 dall’onere
per i debiti contratti negli anni più recen-
ti, soprattutto mutui per l’acquisto del-
l’abitazione e finanziamenti per le ristrut-
turazioni.

Tutti questi fattori, insieme allo sfavorevo-
le andamento della ricchezza e a numero-
si elementi di incertezza e deterioramen-
to della fiducia, si sono tradotti in una
caduta dei consumi di beni durevoli che
ha interessato quasi tutti i comparti,

nonostante dinamiche dei prezzi ancora
favorevoli e il sostegno ancora derivante
dagli incentivi alla domanda rivolta ad
alcuni comparti.

Il 2009 sarà ancora un anno difficile per
le famiglie italiane, che accuseranno un
rallentamento della crescita del reddito,
non più aiutato da rinnovi contrattuali e
crescite dell’occupazione (sull’occupazio-
ne inciderà in senso negativo la difficile
congiuntura mondiale, che frenerà le
esportazioni italiane e l’attività industria-
le). Sui settori legati al turismo inciderà,
poi, la debolezza dei redditi delle famiglie
straniere (penalizzate più di quelle italia-
ne dalle riduzioni di ricchezza finanziaria)
che limiteranno la loro presenza sul terri-
torio italiano per turismo.
Si prevede, pertanto, una nuova flessio-
ne dei consumi delle famiglie nel 2009 
(-0,5%), mentre dal 2010 il quadro
potrebbe migliorare, molto gradualmen-
te, in sintonia con uno scenario interna-
zionale in ripresa. La crescita italiana
resterà, tuttavia, inferiore a quella degli
altri paesi europei, fornendo poco slancio
ai consumi che presenteranno, pertanto,
una crescita appena dello 0,8% in termi-
ni reali, insufficiente, quindi, a recupera-
re a fine 2010 la contrazione del biennio
precedente.
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Andamento delle consistenze (mln di Euro)
dei segmenti compresi nell’aggregato “veicoli”

Fonte: Findomestic su dati Prometeia
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Nel corso del 2008 la spesa per veicoli è
risultata particolarmente penalizzata
dalle difficoltà congiunturali cui hanno
dovuto far fronte le famiglie italiane. Il
valore degli acquisti di questi beni durevo-
li (auto nuove e usate, motoveicoli, cam-
per) è stimato essersi contratto
dell’11,7%, portandosi di poco al di sopra
dei 41 miliardi di Euro.

La contrazione degli acquisti è interamen-
te imputabile alla riduzione dei volumi
acquistati (-12,9% la flessione della
spesa a prezzi costanti), avvenuta a fron-
te di contenuti incrementi dei prezzi medi.

Nonostante le politiche di incentivo alla
sostituzione di veicoli obsoleti con mezzi
meno inquinanti che, con modalità diffe-
renti, hanno interessato quasi tutti i seg-
menti di mercato compresi nell’aggregato
analizzato, le famiglie hanno tagliato o
almeno rinviato tale tipologia di spesa.
Il calo di domanda, decisamente più
accentuato rispetto alla media dei consu-
mi, è stato dettato dalla maggiore compri-
mibilità di questa spesa rispetto alle altre
più necessarie nonché dall’elevato impor-
to unitario del bene che, a meno di rateiz-
zazione del pagamento, va ad incidere
significativamente sul bilancio annuale
della famiglia.
Tali fattori, oltre all’anticipazione di
domanda di sostituzione che, sotto lo sti-
molo degli ecoincentivi, ha caratterizzato
l’acquisto di veicoli nel 2007, concorre-
ranno a contenere l’evoluzione della
spesa rivolta a questo comparto anche
nel 2009, anno in cui il valore è stimato
crescere meno dell’1%, prevalentemente
per la dinamica dei prezzi, portandosi
intorno ai 42 miliardi di Euro, livello anco-
ra ampiamente inferiore rispetto a quello
raggiunto nel 2007.

La spesa per i veicoli
Le spese per i veicoli risultano tra le più tagliate o compresse 
da parte delle famiglie italiane per far fronte alle difficoltà congiunturali.

La spesa per veicoli - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

46.895 41.410 41.793

La spesa per veicoli - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 4,6 1,4 6,0

2008 -12,9 1,4 -11,7

2009 -1,5 2,4 0,9

1 mercati  18-12-2008  16:48  Pagina 6
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Il presente capitolo dell’Osservatorio è dedicato al mercato dell’auto, di cui si effettua
l’analisi storica e la previsione per le due grandezze fondamentali: le immatricolazioni e il
parco delle auto circolanti. L’analisi viene effettuata con riferimento al complesso delle vet-
ture immatricolate, inclusi i fuoristrada, su dati di fonte UNRAE. Le tendenze attuali e atte-
se del mercato vengono esaminate sia a livello complessivo, in termini quantitativi e qua-
litativi (composizione per segmento di cilindrata e per alimentazione), che nella loro arti-
colazione tra domanda delle famiglie (consumer) e domanda delle aziende (business).

La struttura del mercato:
immatricolazioni e parco. La
flessione stimata per la domanda di auto
a chiusura del 2008 è superiore alle
aspettative iniziali, motivate da un effetto
di ‘rimbalzo’ su un livello 2007 positiva-
mente condizionato dagli incentivi alla rot-
tamazione. Nonostante la proroga delle
politiche pubbliche di incentivo alla sosti-
tuzione delle vetture inquinanti, il mercato
sta mostrando una flessione a due cifre
sui livelli record del 2007 (-11.5% a tutto
settembre). Le ragioni sono diverse:
• il bonus stanziato per l’anno in corso è 

più contenuto rispetto a quello messo 
a disposizione nel 2007

• l’allargamento dell’incentivo alle vetture 
di standard euro2 ha riguardato solo i 
veicoli immatricolati nel 1996, portando
ad un incremento molto modesto del 
bacino dei potenziali beneficiari dell’in-
centivo (già disponibile nel 2007 sulle 
autovetture euro0 e euro1)

• la congiuntura economica era attesa sì 
in peggioramento, ma l’andamento 
negativo dei recenti mesi ha superato 
le aspettative annullando, di fatto, 
l’effetto degli incentivi.

Il clima di fiducia delle famiglie e degli
operatori è a livelli minimi e gli indicatori
economici lasciano presagire un ulteriore
peggioramento nei mesi a venire. La diffi-
coltà del mercato, peraltro, non è limitata

al nostro paese ma diffusa all’area euro-
pea, e non solo. 
Il 2008 si caratterizza, quindi, come un
anno di aggiustamento della domanda su
livelli decisamente più contenuti rispetto
ai 2,5 milioni di nuove autovetture con-
suntivate nel 2007. È bene ribadire che
tale livello record è stato possibile grazie
a un’efficace politica di incentivo, che si è
coniugata ad un contesto economico
positivo: si tratta di un livello superiore al
potenziale di domanda di medio periodo
del mercato italiano, valutabile intorno ai
2,3 milioni di nuove autovetture l’anno.
La riduzione stimata dell’11.9% per l’an-
no in corso porta il numero di immatrico-
lazioni sui 2,2 milioni, un valore in realtà
più vicino a quello di equilibrio, calcolato
ipotizzando un tasso di rinnovo del parco
auto del 7-8% circa, tipico di un mercato
maturo come quello italiano. 

Il mercato dell’auto in Italia

2007 2008 2009

Immatricolazioni (000 di unità) 2.515 2.216 2.107

Parco circolante (000 di unità) 30.252 30.360 30.415

Tasso di motorizzazione1 518 516 513

Tasso di motorizzazione qualificato2 749 750 751

Tasso di sostituzione (%)3 7,5 7,0 6,8

1 Parco auto (per 1000) su popolazione complessiva. 
2 Parco auto (per 1000) su popolazione in età compresa tra i 18 e i 70 anni.
3 È definito come ( ROTTt  / PARCOt-1) *100; ROTT = numero di auto rottamate.

L’andamento negativo della congiuntura economica 
annulla l’effetto degli incentivi. 
Si contraggono le immatricolazioni ma il livello 
di motorizzazione in Italia resta ai vertici europei. 
Il costo alla pompa e gli incentivi all’acquisto di auto 
di bassa cilindrata a benzina sono alla base 
del calo della quota di auto a gasolio e della crescita 
delle city car. Crescono anche le immatricolazioni 
di auto ad alimentazione alternativa. 
Il 2009 sarà ancora un anno problematico. 

Auto nuove
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Il parco circolante ha raggiunto, a chiusura
2007, i 30,3 milioni di auto, che significano
518 auto per mille abitanti, 749 per mille
abitanti in età di guida. Tali livelli di motoriz-
zazione, ai vertici europei, contraddistinguo-
no la fase di maturità del mercato. Quindi la
parte fondamentale di domanda è rappresentata da veicoli che
vanno a sostituire le auto obsolete. Tale segmento maggioritario
di domanda è quello che è stato stimolato con gli incentivi nel
2007. Di conseguenza l’incremento del numero di auto circolanti
è stato modesto. Il parco è aumentato dello 0,8%, un tasso infe-
riore a quello del 2006 (+1%), con un numero di rottamazioni
superiore ai 2,2 milioni di auto (e un tasso di sostituzione che è
salito dal 7% al 7,5%).
Per il 2008 si stima un ulteriore ridimensionamento del tasso di
incremento del parco, a causa di una sostanziale debolezza della
nuova domanda. Si riduce anche la domanda di sostituzione:
nonostante il sostegno fornito dagli incen-
tivi il tasso di rottamazione scende al 7%.

Anche il 2009 è visto come un anno pro-
blematico: la crisi in atto sui mercati si
protrarrà a tutto il prossimo anno, men-
tre verranno a mancare le politiche di
sostegno pubblico alla sostituzione, a
meno di ulteriori proroghe degli incentivi.

La domanda di nuove auto subirà un’ulteriore contrazione, che
sarà diffusa sia alla domanda delle famiglie, i cui bilanci rimar-
ranno penalizzati da inflazione elevata e da redditi reali che non
cresceranno, sia a quella delle imprese, le quali ridurranno gli
investimenti a causa della crisi economica.
Affinché si possa tornare su livelli vicini ai 2,3 milioni di autovet-
ture, che appaiono verosimili se si considera la necessità di
sostituire in Italia un parco di età media elevata rispetto agli
altri paesi europei e di rientrare entro i limiti di emissione sem-
pre più stringenti imposti in ambito comunitario, sono auspica-
te dagli operatori di settore nuove e più efficaci politiche pubbli-
che di eco-incentivi (diffuse anche in altri paesi europei per pre-

miare i veicoli meno inquinanti) o comunque inter-
venti di defiscalizzazione dell’auto. Diversamente

l’obiettivo sarà difficile da raggiungere nel
medio periodo, sulla base delle tendenze
attese per i principali indicatori economici
che guidano il mercato.
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La qualità del parco e la com-
posizione delle immatricola-
zioni. La tendenza di ridimensionamen-
to della quota di autovetture diesel sul
totale immatricolato ha proseguito e
accelerato nel 2008. Il fenomeno era già
evidente nei dati del 2007, sulla spinta
degli incentivi che privilegiano l’acquisto
di vetture con cilindrata ed emissioni
minori. Dopo la riduzione di 2,7 punti
quota tra il 2006 e il 2007, a chiusura
2008 il peso delle auto a gasolio sul tota-

le immatricolato è stimato essere sceso
di altri 3,3 punti percentuali, con un ulte-
riore modesto assestamento prospettato
per il 2009. 
Nonostante i dati positivi della domanda
delle aziende nella prima parte del 2008,
la penetrazione del gasolio è scesa signi-
ficativamente e il calo è da imputarsi alla
decisa ricomposizione della domanda
delle famiglie. Nel 2007 il 50% delle auto
domandate dalle famiglie era alimentato
a gasolio, mentre nel progressivo genna-
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Dinamica della domanda di auto in Italia

2007 2008 2009

Immatricolazioni (var.%) 6,7 -11,9 -4,9

Parco circolante (var.%) 0,8 0,4 0,2

Immatricolazioni: livelli e ∆%

Im
m

at
ri

co
la

zi
on

i (
0

0
0

)

Im
m

at
ri

co
la

zi
on

i -
 v

ar
.%

P
ar

co
 (0

0
0

)

P
ar

co
 - 

va
r.%2.216

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

3.000

-11,9%

-35

-25

-15

-5

5

15

25

35

45

30.360

0

5000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

0,4%

0,0

0,5

1,0

1,5

2,0

2,5

3,0

3,5

4,0

4,5

5,0

Parco circolante: livelli e ∆%

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 20092006 2007

Fonte: Findomestic su dati PrometeiaFonte: Findomestic su dati Prometeia

2008 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 20092006 2007 2008

0

Tasso 
di rottamazione 2008

7,0

1 mercati  18-12-2008  16:48  Pagina 8



io-settembre 2008 tale quota è scesa al
43%, a fronte di una stabilità della quota
per le aziende. Circa il 70% delle vetture
acquistate da persone giuridiche è diesel,
valore sostanzialmente pari a quello regi-
strato nell’anno 2007.
Le famiglie italiane, trovandosi a fronteg-
giare un momento di difficoltà, si sono
spostate sul segmento delle auto meno
costose: l’unico comparto in crescita nel
mercato a tutto settembre è risultato
quello delle city car, il cui peso sul totale
immatricolato è salito dal 17,0% del gen-
naio-settembre 2007 al 20,4% dello stes-
so periodo 2008. Peraltro, l’aumento del

costo del gasolio alla pompa (+23% l’in-
cremento tendenziale nei primi nove mesi
2008), che nel 2008 per la prima volta ha
sostanzialmente eguagliato quello della
benzina, ha ridotto la convenienza del-
l’auto diesel, fino ad annullarla se il chilo-
metraggio annuale è modesto (occorre
‘compensare’ il maggior costo iniziale
d’acquisto del diesel).

Oltre a fattori di economicità, anche il dri-
ver ecologico sposta i consumatori su
altre alimentazioni, caratterizzate da
emissioni contenute ed esenti da vincoli
di circolazione nei centri urbani. Prosegue

quindi la crescita delle immatricolazioni
di auto a metano, gpl ed elettriche.

Grazie alle politiche di offerta delle case e
alla crescente diffusione, sulla rete di
distribuzione, dei carburanti alternativi, i
trend già rilevati nel 2007 si sono ricon-
fermati, con crescite a due cifre della
domanda di autovetture con alimentazio-
ni ecologiche, in un contesto complessivo
improntato alla negatività. Certo nel valu-
tare tali incrementi occorre tener conto
che i livelli di immatricolato sono ancora
modesti, ma il peso sul totale assume
sempre maggior rilevanza.
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Immatricolazioni altre alimentazioni:
quote 2007

Immatricolazioni altre alimentazioni:
quote gen-set 2008

Fonte: Findomestic su dati PrometeiaFonte: Findomestic su dati Prometeia

Tot. unità 69.294 Tot. unità 111.526 (+61% su 2007)

GPL
31,9%

Elettriche
3,7%

Metano
64,4% GPL

45,7%

Elettriche
2,5%

Metano
51,8%

Quota auto diesel sul totale

2004 2005 2006 2007 2008 2009

Immatricolazioni 58,5 58,9 58,6 55,9 52,6 52,1

Parco circolante 24,7 27,5 29,8 31,9 33,2 33,9

Immatricolazioni di auto con alimentazioni alternative (gpl, metano, elettriche)

2003 2004 2005 2006 2007 gen-ago 2007 gen-ago 2008

Livello (unità) 8.767 7.017 12.315 24.460 94.789 69.294 111.526

Quota % su totale circolante 0,4 0,3 0,5 1,0 3,8 3,1 5,3
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Il peso del segmento delle auto a gpl,
metano ed elettriche sul totale delle imma-
tricolazioni è quintuplicato tra il 2006 e il
gennaio-settembre 2008. Il numero di auto
con alimentazioni alternative vendute nei
primi nove mesi del 2008 ha già superato
i livelli dell’intero 2007. I risultati particolar-
mente positivi del biennio 2007-2008
sono legati anche agli incentivi specifici previsti dalla Finanziaria
per le autovetture a gpl e metano.
Analizzando la composizione delle auto di alimentazioni diverse
da benzina e gasolio si riscontra una prevalenza di vetture a
metano, il cui peso sul totale si è ridotto però tra il 2007 (64,4%)
e i primi mesi 2008 (51.8%, pari al 3,4% sulle autovetture totali).
A guadagnare punti quota è il gpl, che ha beneficiato di un van-
taggio di costo sul carburante minore rispetto al metano, ma di
una rete di distributori più diffusa sul territorio (oltre 2000 punti
di vendita, contro i quasi 600 del metano).
Si riduce la quota di veicoli ibridi, caratterizzati dalla doppia ali-
mentazione benzina+elettrica. Anche se la quota sul totale delle
immatricolazioni di auto alternative si riduce di oltre un punto per-
centuale rispetto al 2007, il mercato è in crescita: le vendite nei

primi otto mesi 2008 sono risultate in aumento del 13,3% rispet-
to allo stesso periodo 2007.

La debolezza della domanda che ha caratterizzato il 2008, con la
riduzione delle vendite di auto diesel alle famiglie e lo spostamen-
to verso veicoli più economici, ha portato ad un’ulteriore ricompo-
sizione delle vendite verso i segmenti di cilindrata minori.

Le auto di cilindrata inferiore ai 1550 cc sono stimate rappresen-
tare il 58,7% del totale, contro il 58,2% del 2007. 
In questo comparto si collocano le city car, che come abbiamo
sottolineato sono l’unico segmento di auto in crescita. Un soste-
gno alla domanda dei segmenti tra 1051 e 1550 viene dai veico-
li dotati di alimentazioni alternative.

Nonostante i contributi positivi di alcune
nicchie di mercato, nel complesso tutti i
segmenti di cilindrata considerati presen-
tano riduzioni nei livelli di immatricolato
rispetto al 2007, dal -7,4% delle più picco-
le, al -19,0% delle vetture oltre 2000 cc. 

Tali andamenti portano ad una nuova fles-
sione dell’indice di qualità, che scende allo
0,70, rispetto allo 0,72 registrato nel 2007.

Le attese per il 2009 lasciano presagire
un’ulteriore flessione, nonostante il rien-
tro dell’effetto incentivi, a causa della
contrazione della domanda business.
Inoltre, in un contesto economico di diffi-
coltà come quello che si va prospettando,
la tendenza delle famiglie a spostarsi su
vetture di cilindrata inferiore è destinata
a permanere, per far fronte agli elevati
costi legati al carburante, che si ritiene
siano aumentati in maniera strutturale, e
agli altri costi d’uso dell’auto.
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Le immatricolazioni per cilindrata

fino a da 1.051 da 1.302 da 1.551 oltre 

1.050 cc. a 1.300 cc. a 1.550 cc. a 2.000 cc. 2.000 cc. Totale

2007 185.062 863.309 415.976 820.614 229.828 2.514.789

2008 171.339 766.999 361.182 729.928 186.078 2.215.525
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*Stima basata sui dati rilevati fino a settembre 2008

L’evoluzione delle immatricolazioni per cilindrata

da 1.051 a 1.300 cc

fino a 1.050 cc

da 1.551 a 2.000 cc

da 1.302 a 1.550 cc

oltre 2.000 cc
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Indice di qualità dell'immatricolato
(immatricolato > 1.600cc/immatricolato < 1.600cc)

*Stima basata sui dati rilevati fino a settembre 2008

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2008*2007
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I segmenti di cilindrata per
grandi ripartizioni geografi-
che. Le aree del Nord del paese, a
motorizzazione elevata, presentano incre-
menti del circolante in linea con la media
nazionale. Si differenziano, rispettiva-
mente in positivo e in negativo, il Centro,
con tassi di incremento stimati per il cir-
colante dell’1%, e il Sud, area in cui la
dotazione di auto subisce una modesta
riduzione a causa della difficile situazione
economica. 
L’area del Centro è caratterizzata da
un’elevata penetrazione delle auto azien-
dali, caratterizzate da una domanda in
crescita: le immatricolazioni totali nel-
l’area sono stimate in riduzione del 7%
rispetto al calo del 12% del totale Italia.
Il Mezzogiorno continua ad essere pena-
lizzato da redditi inferiori alla media del
paese; nel 2008 le distanze sono stimate
essersi ampliarsi ulteriormente, a fronte
di una dinamica dei redditi reali peggiore
al Sud rispetto alle altre macroaree.

Questo porta ad una ricomposizione del
parco verso le auto di cilindrata minore,
con un ridimensionamento significativo
per la classe di vetture sopra i 2000 cc. Il
peso di tali veicoli sul circolante totale al
Sud scende ulteriormente, posizionando-
si su una quota del 5%, ben distante dal
valore medio in Italia.
La difficile congiuntura che ha caratteriz-

zato il mercato dell’auto nel 2008 si può
apprezzare osservando le variazioni della
nuova domanda per classi di cilindrata e

area territoriale. I segni sono tutti negati-
vi, quasi tutti a due cifre. 
Il calo delle immatricolazioni ha riguarda-
to tutte le macro aree con accentuazioni
al Nord del paese, dopo le forti crescite
del 2007, e per il segmento delle più gran-
di, caratterizzato da una domanda più
elastica e, quindi, maggiormente penaliz-
zato dalle dinamiche economiche. 
La crisi delle grandi cilindrate è, infatti,
diffusa anche alle aree più ricche del
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Segmenti di cilindrata per aree geografiche - parco circolante auto

Parco circolante 2008 (000) 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1.050 cc 1.123 827 973 2.073 4.996

da 1.051 a 1.300 cc 2.203 1.452 1.782 2.203 7.639

da 1.301 a 1.550 cc 1.490 1.008 1.141 1.288 4.927

da 1.551 a 2.000 cc 3.488 2.292 2.586 2.203 10.569

Oltre 2.000 cc 771 530 516 412 2.229

Totale 9.075 6.108 6.997 8.179 30.360

Composizione percentuale 2008 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1.050 cc 12,4 13,5 13,9 25,3 16,5

da 1.051 a 1.300 cc 24,3 23,8 25,5 26,9 25,2

da 1.301 a 1.550 cc 16,4 16,5 16,3 15,7 16,2

da 1.551 a 2.000 cc 38,4 37,5 37,0 26,9 34,8

Oltre 2.000 cc 8,5 8,7 7,4 5,0 7,3

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Parco circolante - variazioni percentuali 2008 su 2007 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1050 cc -1,4 -1,0 -2,2 0,3 -0,8

da 1051 a 1300 cc 1,5 1,2 2,0 1,4 1,5

da 1301 a 1550 cc -1,0 -1,2 -0,5 -1,4 -1,0

da 1551 a 2000 cc 0,1 0,6 1,8 -0,4 0,5

Oltre 2000 cc 2,9 2,6 3,4 -5,2 1,3

Totale 0,3 0,4 1,0 -0,2 0,4

L’alta penetrazione

di auto aziendali 
limita il calo 
delle immatricolazioni

nel Centro Italia.
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Il potenziale di vendita: merca-
to consumer e mercato busi-
ness. Se il 2007 ha costituito un anno
record per la domanda di autovetture da
parte delle famiglie (+8,5%), grazie al suc-
cesso degli incentivi, il 2008 ha visto una
decisa inversione di tendenza.
Nonostante la proroga delle politiche di
sostegno alla rottamazione, anche se più
ridotte, il mercato è crollato del 17,8%. Lo

stimolo a sostituire la vecchia auto fornito
dagli incentivi non è stato sufficiente a
compensare una congiuntura economica
fortemente negativa. 
L’economia reale è in stagnazione, con atte-
se di peggioramento nel prossimo futuro, in

un contesto di inflazione storicamente eleva-
ta, anche su beni di prima necessità.
L’aumento dei tassi d’interesse ha penalizza-
to le famiglie, già indebitate per l’acquisto
della casa, aumentando anche il costo effet-
tivo d’acquisto dell’autovettura. In sintesi, la
crisi generalizzata e l’incertezza hanno por-
tano a rimandare l’acquisto e la sostituzione
dell’auto. C’è infine da considerare che molti
soggetti hanno usufruito dell’incentivo nel
2007, con un conseguente effetto di antici-
pazione della domanda che è andato a
deprimere la domanda potenziale del 2008
(come già sottolineato non c’è stato l’atteso 
- e sollecitato dagli operatori di settore - allar-
gamento degli incentivi a tutti i veicoli euro2).

È quindi difficile trovare un’indicazione
positiva nel contesto generale. Tali fattori
di difficoltà si protrarranno anche nel
2009, salvo un rientro dei tassi d’interes-
se e dell’inflazione. I driver macroecono-
mici, però, si presenteranno tutti in contra-
zione o stagnazione, portando ad un ulte-
riore ridimensionamento nella domanda
di vetture sia per le famiglie che, anche
più accentuato, per le imprese. 
La domanda consumer presenta un ulte-
riore assestamento, in un contesto di red-
diti reali sostanzialmente fermi. La quota
del segmento famiglie sul totale delle
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Segmenti di cilindrata per aree geografiche - immatricolazioni auto

Immatricolazioni 2008 (000) 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1050 cc 47 27 51 47 171

da 1051 a 1300 cc 227 131 229 180 767

da 1301 a 1550 cc 112 73 89 88 361

da 1551 a 2000 cc 237 146 233 114 730

Oltre 2000 cc 65 42 49 29 186

Totale 689 419 651 457 2.216

Composizione percentuale 2008 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1050 cc 6,9 6,3 7,8 10,2 7,7

da 1051 a 1300 cc 33,0 31,3 35,2 39,4 34,6

da 1301 a 1550 cc 16,2 17,4 13,7 19,2 16,3

da 1551 a 2000 cc 34,4 34,9 35,7 25,0 32,9

Oltre 2000 cc 9,5 10,1 7,6 6,3 8,4

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Immatricolazioni - variazioni percentuali 2008 su 2007 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1050 cc -13,4 -12,8 -3,0 -2,0 -7,4

da 1051 a 1300 cc -14,0 -15,9 -4,4 -11,8 -11,2

da 1301 a 1550 cc -11,9 -10,9 -14,7 -15,1 -13,2

da 1551 a 2000 cc -11,7 -14,4 -5,1 -16,2 -11,1

Oltre 2000 cc -19,3 -21,2 -16,1 -19,9 -19,0

Totale -13,4 -14,9 -7,1 -13,2 -11,9

La domanda per segmento di clientela: immatricolazioni (000 di unità)  

2007 2008 2009

Famiglie 1.824 1.499 1.447

Aziende 690 717 659

La dinamica della domanda per segmento di clientela: 
immatricolazioni(var. %)

2007 2008 2009

Famiglie 8,5 -17,8 -3,5

Aziende 2,3 3,8 -8,0

Le nuove auto con 
cilindrata fino a 1.550
sono arrivate a coprire il
69% della domanda al
Sud, oltre dieci punti
quota sopra la media
italiana.

Nord: le flessioni sono nell’ordine del
20%.

Si stima a chiusura 2008 una maggior
tenuta per la domanda di auto piccole e
medie al Centro-Sud. Le nuove auto con
cilindrata fino a 1550 sono arrivate a
coprire il 69% della domanda al Sud,
oltre dieci punti quota sopra la media
italiana.
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immatricolazioni scende dal 72,5% del
2007 al 67,7% del 2008. Nel 2009 si
posiziona sul 68,7%, in seguito ad una
forte contrazione della domanda busi-
ness, in uno scenario di riduzione degli
investimenti da parte delle aziende.

Le immatricolazioni delle persone giuridiche
dovrebbero chiudere in positivo il 2008. Nei
primi mesi 2008 l’incremento delle immatri-
colazioni è stato anche più elevato, grazie al
confronto con un primo periodo 2007 nel
quale la domanda era stata penalizzata dal-
l’incertezza del regime fiscale. Per i mesi
successivi si stima un rientro delle dinami-
che, a causa di una situazione economica in
deterioramento, con un conseguente calo
del clima di fiducia degli operatori e una
riduzione degli investimenti. Nel 2009 è
attesa un’ulteriore e significativa contrazio-
ne degli investimenti, che porterà ad una
flessione della domanda di auto aziendali
dell’8% a volume.

Dopo l’ottimo risultato del 2007, anno in
cui, grazie alla congiuntura economica
positiva e agli incentivi, il fatturato per il
mercato consumer è aumentato del
10,2%, per il 2008 si stima un deciso ridi-
mensionamento, che dovrebbe essersi
tradotto in una contrazione rispetto al
2007 del 16,7%. Tale flessione ha portato
il peso della domanda a valore di autovet-
ture sul totale dei consumi durevoli a ridur-
si di 3,6 punti quota. La maggior tenuta
del mercato a valore rispetto ai volumi è
legata alla crescita del prezzo medio d’ac-
quisto, a causa del minor importo del
bonus alla rottamazione concesso nel
2008 rispetto al 2007.

Per il 2009 è atteso un modesto aggiu-

stamento della domanda a valore, 
grazie a un recupero del prezzo medio
d’acquisto.
Scendendo ad esaminare i dati sul terri-
torio emerge che, coerentemente con
quanto evidenziato dalle dinamiche delle
immatricolazioni per area geografica, le
riduzioni riguardano tutti i macro territori. 

L’aggiustamento più consistente è nel
Nord-ovest, dove il potenziale si riduce del
19,4%. Si tratta di un rimbalzo sugli ottimi
risultati del 2007: il mercato a valore nel-
l’area aveva fatto registrare l’incremento
maggiore, pari al 17%. Nel 2008 la spesa

per famiglia
del Nord-ovest si è posiziona-

ta sullo stesso livello del Nord-est. Per il
2009 si prevede che quest’ultima area si
posizioni ai vertici in termini di spesa per
famiglia, grazie alla stabilità della doman-
da a valore. È previsto per il 2009 un dato
positivo anche per il Centro, che riduce le
distanze con il Nord del paese in termini di
spesa per famiglia.
Diverse sono le prospettive del
Mezzogiorno, che vede contrarsi la spesa
complessiva a tutto il 2009, con una spesa
per famiglia sempre più lontana da quella
che caratterizza le altre aree del paese. 

Consistenze del mercato consumer (mln. di Euro)

2007 2008 2009

Valore (livelli) 27.526 22.925 22.700

Valore (var. %) 10,2 -16,7 -1,0

Quota % su consumi durevoli 30,5 26,9 26,8

Quota % su consumi totali 3,0 2,4 2,4

Consistenze per aree geografiche

Valore (livelli - mln. di Euro) 

2007 2008 2009

Nord-ovest 9.253 7.454 7.455

Nord-est 6.301 5.189 5.160

Centro 5.933 5.092 5.140

Sud e isole 6.039 5.189 4.946

Totale Italia 27.526 22.925 22.700

Spesa per famiglia (Euro) 

2007 2008 2009

Nord-ovest 1.335 1.060 1.046

Nord-est 1.316 1.064 1.038

Centro 1.242 1.045 1.033

Sud e isole 776 658 620

Totale Italia 1 134 929 906

Valore mercato 
consumer 2007-2008

-16,7
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Nel corso del 2008 si stima che il mercato delle auto usate gene-
rato dalla domanda dei privati abbia sperimentato una caduta
dei volumi del 5,4%. Si tratta di una netta flessione, tuttavia deci-
samente più contenuta rispetto a quella che ha caratterizzato la
domanda di auto nuove, che ha risentito maggiormente della sfa-
vorevole situazione congiunturale. Anche questo mercato ha
subito l’effetto della perdita di potere d’acquisto da parte delle
famiglie e del clima di incertezza generatosi nel corso del 2008.

Il mercato delle auto usate ha continuato tuttavia a soddisfare,
anche nel 2008, un’importante quota della domanda di durevoli
per la mobilità. I trasferimenti di proprietà si sono attestati sui 2,8
milioni di unità, contro 1.5 milioni di auto nuove immatricolate da
persone fisiche.

In una fase con-
giunturale piutto-
sto sfavorevole le
famiglie hanno soddi-
sfatto il bisogno di acqui-
sto dell’auto, qualora non rinviabile, con un parziale spostamen-
to di domanda verso il mercato dell’usato, caratterizzato da prez-
zi medi nettamente più bassi. La quota di acquisti di auto “di
seconda mano” sul mercato totale dell’auto, in termini di numero
di pezzi, è infatti passata dal 61% registrato nel 2007 al 64% sti-
mato per il 2008. La crescente propensione alla installazione di
impianto Gpl sulle auto alimentate a benzina ha fornito, inoltre,
maggiore impulso alla domanda di auto usate che a quella di
nuove. La stessa tendenza potrebbe sostenere il mercato del-

l’usato anche nel 2009, anno in cui la
domanda è prevista assestarsi sui livelli 
del 2008.
Ricordiamo l’impatto limitato che gli acqui-
sti di auto usate hanno sull’andamento
della spesa delle famiglie contabilizzato
dall’ISTAT. Il contributo alla dinamica dei
consumi di Contabilità Nazionale deriva
solo dalla quota di passaggi di proprietà da
soggetti terzi a famiglie, al netto dei passag-
gi da famiglie a soggetti terzi (gli scambi tra
famiglie non generano invece per il settore
istituzionale alcun consumo aggiuntivo).

Il mercato dell’auto usata - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 -0,7 0,6 0,6

2008 -5,4 1,3 -4,0

2009 1,1 2,7 3,5

Il mercato dell’auto usata - Consistenze (milioni di Euro)

2007 2008 2009

N° pezzi (000 unità) 2.846 2.697 2.719

Valore 16.054 15.413 15.952

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009
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-5,4%

Il mercato delle auto usate - L’andamento dei volumi di vendita

Indice dei volumi

Flessione netta del fatturato ma più contenuta 
rispetto al mercato dell’auto nuova. 
La domanda delle famiglie continua  
a spostarsi verso le auto di seconda mano 
la cui quota sul mercato totale è cresciuta nel 2008. 
Nel 2009 la vendite saranno ancora sui livelli del 2008.

Auto usate

Acquisti auto usate
sul mercato totale

64,0
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La struttura del mercato:
immatricolazioni e parco. Dopo
un anno 2007 di crescita del mercato, si
stima che nel 2008 la domanda di moto-
cicli abbia subito un brusco ridimensiona-
mento (-7% circa la variazione della spesa
a prezzi costanti), particolarmente con-

centrato sul segmento del targato. Nel
2008 la proroga delle misure di sostegno
al mercato (incentivi erogati per l’acquisto
di veicoli elettrici dietro rottamazione di
mezzi Euro zero) non è stata sufficiente a
sostenere una domanda che ha scontato

un clima congiunturale difficile per i con-
sumi delle famiglie e un prezzo dei carbu-
ranti in tale ascesa da deprimere la
domanda di mezzi di trasporto nel suo
complesso (auto e moto).
Scendendo nel dettaglio dell’analisi del
mercato per segmento di cilindrata, si
osserva che il migliore andamento della
domanda di veicoli non targati, che
sostanzialmente mantiene i livelli raggiun-
ti nel 2007, trova spiegazione in un raffor-
zamento dell’interesse dei quattordicenni
per le due ruote, grazie all’introduzione
nelle scuole secondarie di primo grado dei
corsi per il patentino e alla possibilità data
ai maggiorenni di trasportare un passeg-
gero sui mezzi non targati omologati allo
scopo. Nel 2008, inoltre, la bassa propen-
sione delle famiglie ad incrementare i bud-
get di spesa a causa dello sfavorevole
ciclo economico - che ha raffreddato le
attese e deteriorato il clima di fiducia - ha
favorito l’acquisto di mezzi meno costosi e
a basso consumo, come sono appunto i
mezzi non targati. A tale proposito, si valu-
ta che il prezzo medio di un ciclomotore
sia circa il 25-30% di quello di un motoci-
clo di cilindrata superiore a 50 cc.

Il mercato del targato ha registrato, inve-
ce, una marcata flessione (-7,6% la stima

Motocicli

Il mercato dei ciclomotori in Italia

2007 2008 2009

Vendite (unità) 134.847 134.874 132.716

Parco circolante (unità) 4,047.529 3.711.853 3.425.201

Tasso di motorizzazione qualificato1 104 95 87

Tasso di sostituzione (%)2 12,0 11,6 11,3

1 Parco moto (per 1000) su popolazione in età compresa tra i 15 e i 64 anni.
2 È definito come ( ROTTt  / PARCOt-1)*100; ROTT = numero di ciclomotori rottamati.

Dinamica della domanda di ciclomotori in Italia

2007 2008 2009

Immatricolazioni (var. %) 12,0 0,0 -1,6

Parco circolante (var. %) -8,9 -8,3 -7,7

Brusco ridimensionamento del fatturato concentrato 
principalmente sul segmento delle moto targate. 
Il clima congiunturale difficile e l’aumento 
dei carburanti deprime la domanda e rende inefficaci 
gli incentivi. Tiene il comparto dei ciclomotori favorito 
dalla tendenza delle famiglie all’acquisto di mezzi 
meno costosi e a basso consumo. Nel 2009 le vendite 
di motocicli caleranno ancora, seppur lievemente.
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Vendite ciclomotori: livelli e ∆%
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Parco circolante ciclomotori: livelli e ∆%

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

135

0

100

200

300

400

500

600

700

800

0

2009

0,0%

-45

-35

-25

-15

-5

5

15

25

35

2006 2007

3.712

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

7.000

-8,3%

-10

-8

-6

-4

-2

0

2

4

6

Fonte: Findomestic su dati Prometeia Fonte: Findomestic su dati Prometeia

2008 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 20092006 2007 2008

Il mercato delle moto in Italia

2007 2008 2009

Immatricolazioni (unità) 431.881 399.053 393.206

Parco circolante (unità) 5.278.260 5.523.543 5.773.535

Tasso di motorizzazione qualificato1 146 152 158

Tasso di sostituzione (%)2 2,9 2,9 2,6

1 Parco moto (per 1000) su popolazione in età compresa tra i 20 e i 64 anni.
2 È definito come ( ROTTt  / PARCOt-1)*100; ROTT = numero di motocicli rottamati.

Dinamica della domanda di moto in Italia

2007 2008 2009

Immatricolazioni (var. %) -2,3 -7,6 -1,5

Parco circolante (var. %) 5,7 4,6 4,5

delle immatricolazioni per il 2008 parten-
do da un consuntivo dei primi 8 mesi di -
7,2%). A differenza del 2007, la contrazio-
ne della domanda è stata maggiore per le
moto, caratterizzate da un prezzo medio
elevato e da un maggiore utilizzo per fini
di svago e viaggio, rispetto agli scooter,
che invece soddisfano prevalentemente
un bisogno di mobilità nei centri urbani.
Mentre nel mercato del non targato ai
primi posti delle vendite figurano mezzi di
tecnologia italiana, nel mercato del targa-
to bisogna scendere al quinto posto nella
graduatoria dei modelli più venduti per
trovare una marca italiana.

Nel corso del 2008 le cilindrate più eleva-
te hanno presentato una riduzione di
domanda inferiore a quella relativa alle
moto di cilindrata inferiore a 600 cc., con
l’eccezione delle richieste di mezzi a 2
ruote targati di cilindrata inferiore a 125
cc. che, avendo un prevalente utilizzo in
ambito urbano, hanno presentato
un’espansione della domanda.

La maggiore domanda rivolta alle fasce
basse e alte del mercato, con riduzione
degli acquisti di fascia media, sembra
indicare, similmente a quanto accade
anche nel mercato automobilistico da
alcuni anni, una difficoltà economica
accentuata per i contribuenti di reddito
medio, nonché un acquisto prevalente di
mezzi più economici e utilizzati per scopi
utili (spostamenti brevi in ambito urbano).

Complessivamente, anche nel 2008 si è
confermata l’inversione di tendenza
all’erosione di quote di mercato da parte dei mezzi targati che aveva caratterizzato gli
anni precedenti il 2007. Il rapporto è ulteriormente sceso da 4 moto per ogni ciclomoto-
re acquistato a 3 moto per ciclomotore acquistato nel 2008. In termini di parco circolan-
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Composizione delle immatricolazioni
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te, invece, i mezzi targati (con 5 milioni
524 mila unità) sono 1.5 volte quelli non
targati. Si stima che la crescita del parco
targato di 245 mila unità nel 2008 abbia
portato la domanda incrementale a rap-
presentare il 61% del mercato, mentre si
è contratta soprattutto la domanda desti-
nata a sostituire moto già esistenti, nono-
stante gli incentivi in vigore per l’acquisto
di mezzi ecologici e le restrizioni del traffi-
co in ambito urbano predisposte dalle
maggiori amministrazioni comunali (desti-
nate ad avere effetti sulla domanda di
sostituzione dei mezzi Euro zero).

Il fatturato del mercato nel 2008 è stima-
to in flessione di 6,6 punti percentuali, per
un valore di poco inferiore a 2,7 miliardi di
Euro, dei quali oltre il 91% è rappresenta-
to dal targato. L’area in cui il valore del
mercato ha presentato in corso d’anno la
maggiore riduzione degli acquisti è stima-
ta quella del Centro, seguita dal Nord-
ovest. In tenuta è stimata la domanda del
Sud Italia, a causa della minore penetra-
zione del mezzo a due ruote. 

Per il 2009 si prevede che la spesa per
motocicli complessivamente mostri un
recupero (+1.5% circa la variazione a prez-
zi correnti), sostanzialmente imputabile
all’andamento dei prezzi. La domanda non
riuscirà, infatti, a recuperare un trend posi-
tivo in termini di pezzi acquistati, in quanto
la congiuntura economica ancora non
favorirà il rinnovo dello stock di beni dure-
voli in dotazione alle famiglie. Il calo degli
acquisti interesserà stavolta tutti i segmen-
ti di mercato, compreso quello dei ciclomo-
tori, per il quale la dinamica negativa della
domanda (-1.6%) continuerà a favorire la
contrazione del parco non targato. 

Immatricolazioni moto: livelli e ∆%
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Parco circolante moto: livelli e ∆%
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1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 20092006 2007 2008 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 20092006 2007 2008

Consistenze per segmento e macro area 

Valore 2008 (livelli - mln. Euro) 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

51-250 cc 192 110 199 282 782

251-750 cc 295 161 233 282 971

oltre 750 cc 242 153 144 135 674

Moto 729 424 576 698 2.427

Ciclomotori 54 50 48 80 232

Totale 783 474 624 778 2.659

Variazioni percentuali 2008 su 2007 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

51-250 cc -12,1 -6,8 -12,9 2,4 -6,8

251-750 cc -14,7 -11,0 -14,3 -4,7 -11,3

oltre 750 cc -1,2 -3,1 -1,4 -0,5 -1,5

Moto -9,9 -7,2 -10,9 -1,1 -7,3

Ciclomotori 2,1 1,9 1,7 2,3 2,1

Totale -9,1 -6,3 -10,0 -0,8 -6,6
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Consistenze del mercato (mln. di Euro)

2007 2008 2009

Valore (livelli) 2.846 2.659 2.700

Valore (var. %) -0,1 -6,6 1,5
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L’anno 2007 ha chiuso a quota 12 400
autocaravan immatricolati per uso pri-
vato, con un incremento del 3,6%
rispetto all’anno precedente (11 960 i
camper immatricolati da persone fisi-
che nel 2006). Dopo la leggera flessio-
ne registrata nel 2006, in concomitan-
za con il cambio delle nuove meccani-
che, il mercato aveva ripreso a crescere,
a testimonianza del gradimento dei
camperisti nei confronti delle innovazio-
ni introdotte. 
Analizzando i dati storici si riscontra
un’accentuata stagionalità degli acquisti
di camper nuovi da parte delle famiglie,
che si concentrano soprattutto nei mesi
che precedono l’estate. Nel 2007 circa il
70% delle immatricolazioni era stato
effettuato tra gennaio e giugno.

Nel 2008 i dati sulle immatricolazioni
hanno mostrato proprio nei primi sei
mesi dell’anno una marcata flessione.
Nonostante il contributo positivo derivan-
te dalla normativa sugli ecoincentivi per
l’acquisto di autocaravan, la domanda di
camper ha risentito dell’andamento
negativo della congiuntura. Le valutazioni sull’evoluzione del
ciclo economico e del suo riflesso sui consumi delle famiglie nella
seconda parte dell’anno ci portano a stimare una sostenuta con-
trazione del mercato a consuntivo 2008 (11 750 veicoli immatri-
colati per uso privato, pari a una variazione dei volumi del -13,3%
tendenziale).
La caduta degli acquisti, come per gli altri comparti di beni durevo-
li, è stata il riflesso del deterioramento della fiducia delle famiglie e
della perdita di potere di acquisto che le stesse hanno subito a
causa della dinamica di redditi, ricchezza e inflazione al consumo.
Per il 2009 si prevede una moderata ripresa delle vendite a pri-
vati che porterebbe a un risultato, seppure nettamente positivo in
termini di variazione percentuale data l’entità del mercato
(+4,6%), piuttosto modesto in termini di recupero di numero di
pezzi (poco meno di 500 in più rispetto al 2008). Anche questo
comparto continuerà infatti a risentire della crisi congiunturale e
della difficoltà delle famiglie, tuttavia riuscendo a chiudere l’anno
senza un’ulteriore flessione. L’andamento dei primi mesi dell’an-

no, quelli nei quali sarà più marcato l’effetto della crisi, potrebbe
risentire dell’effetto benefico degli ecoincentivi (stanziati per i
contratti di acquisto stipulati fra il 1° gennaio e il 31 dicembre
2008, con possibilità di immatricolazione fino al 31 marzo
2009). Nel 2009, la domanda rivolta al settore si porterà dunque
su un livello di domanda di 11 200 pezzi circa rimanendo, tutta-
via, ancora al di sotto del livello del 2006.

Nonostante il contributo positivo
derivante dalla normativa sugli
ecoincentivi, nel 2008 i dati sulle
immatricolazioni hanno mostrato
proprio nei primi sei mesi dell’an-
no una marcata flessione.
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Dopo la ripresa 
del 2007 torna a flettere 
il fatturato del mercato 
degli autocaravan. 
Nel 2009, nonostante 
la crisi congiunturale, 
l’andamento delle vendite
dovrebbe subire una nuova
inversione di tendenza 
e tornare a crescere, 
seppur moderatamente. 

Camper
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Il mercato dei camper - Consistenze (milioni di Euro)*

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

470 413 440

Il mercato dei camper - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 3,6 3,2 7,0

2008 -13,3 1,5 -12,0

2009 4,6 1,8 6,4
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-13,3%

Il mercato dei camper - L’andamento dei volumi di vendita

Indice dei volumi

* il mercato considerato fa riferimento alla sola domanda dei privati, che nel 2007 rappresentava l’84% delle immatricolazioni
totali (uso privato e uso noleggio).
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Nel corso del 2008 il valore della spesa
per beni durevoli per la casa ha subito
una moderata flessione, grazie a
un’espansione dei volumi domandati che
ha compensato la riduzione media dei
prezzi.

In un contesto di caduta generalizzata
dei consumi, particolarmente accentuata
per i beni durevoli, il risultato del compar-
to ‘casa’ può pertanto ritenersi positivo.
La sfavorevole evoluzione della congiun-
tura, pur determinando un rallentamento
della domanda rispetto al 2007, ha tutta-
via preservato l’area ‘casa’ da riduzioni
dei volumi di vendita.

La dinamica aggregata nasconde in real-
tà andamenti eterogenei. Ha ceduto
infatti nel corso dell’anno la domanda di
quei beni a elevata penetrazione e che
erano stati recentemente interessati dal
rinnovo dello stock (elettrodomestici
bianchi) o di elevato importo unitario
(mobili), tali da incidere significativamen-
te sui già stretti vincoli di bilancio che
hanno gravato sulle famiglie italiane per
le dinamiche congiunte di reddito, ric-
chezza e inflazione.
I contributi positivi, almeno in termini di
volumi, sono invece derivati dai prodotti
a elevata innovazione tecnologica (elet-
tronica di consumo, fotografia, informati-
ca), con dinamiche dei prezzi ancora rela-
tivamente convenienti rispetto ad altri
beni, e che non hanno ancora raggiunto
la massima penetrazione nelle famiglie
italiane.
Nel 2009 l’intonazione del comparto
rimarrà positiva se valutata in relazione
ai consumi di altri beni, grazie al prose-
guimento della diffusione di alcuni beni
nelle case degli italiani. In un contesto
congiunturale particolarmente sfavorevo-
le l’attenzione delle famiglie italiane alle
spese per la casa preserverà il comparto
da una flessione dei volumi, consenten-
do al valore delle vendite di mantenersi
sul livello raggiunto nel 2008 (33 miliardi
di Euro).
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Fonte: Findomestic su dati Prometeia

Andamento delle consistenze (mln di Euro)
dei beni venduti nei p.v. di elettrodomestici
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Andamento delle consistenze (mln di Euro)
dei segmenti compresi nell’aggregato casa

*la voce comprende: bianchi, piccoli, bruni, telefonia consumer, informatica consumer, fotografia
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La spesa per la casa
Non risente particolarmente della crisi economica il mercato dei beni durevoli 
per la casa che chiude il 2008 con un fatturato in leggera flessione rispetto a quello del 2007.
La dinamica delle vendite dell’aggregato “casa” nasconde andamenti eterogenei. 
Cala la domanda di elettrodomestici bianchi e mobili. Buoni invece i volumi di vendita 
di prodotti ad alto contenuto tecnologico caratterizzati ancora una volta da prezzi al ribasso. 

La spesa per la casa - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 8,2 -5,5 2,2

2008 2,4 -3,4 -1,1

2009 0,4 -0,7 -0,3

La spesa per la casa - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

33.489 33.129 33.018
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A partire dal 2000, il mercato del mobile si è complessivamente ridotto in 7 anni di
oltre il 6% a prezzi costanti. Nel 2007 l'espansione dei consumi totali superiore a
quella del reddito (+1.3% rispetto a +1% a prezzi costanti) è andata ad incrementare
quegli acquisti caratterizzati da un maggior grado di innovazione tecnologica - che ha
l'effetto di rendere immediatamente obsoleti i beni in dotazione - o quei mercati su
cui erano presenti incentivi fiscali all’acquisto, come quello automobilistico o quello
degli elettrodomestici. I mercati maturi, come quello del mobile, hanno rimandato la
fase di recupero agli anni successivi. La domanda si è contratta su tutti i segmenti,
con differenze di andamento molto modeste così da segnalare una diffusa debolez-
za dell’interesse delle famiglie per questo genere di acquisto: accanto a una riduzio-
ne dello 0,6% delle vendite di mobili per l’ambiente cucina, si è registrata una fles-
sione del mercato dell’imbottito dell’1.8% e una quasi stazionarietà per il resto dei
mobili per la casa.

Nel 2008 la congiuntura economica
non è andata migliorando per le fami-
glie italiane e si stima che l’elevato
indebitamento destinato negli ultimi
anni a finanziare l’acquisto dell’abita-
zione o la sua ristrutturazione abbiano
imposto alle famiglie di procrastinare
ulteriormente gli acquisti di mobili e
articoli di arredamento in genere. In un
contesto di elevata crescita del grado di
indebitamento (costituito principalmen-
te da mutui e finanziamenti accesi per
l’acquisto di auto ed elettrodomestici),
le famiglie hanno avuto difficoltà a

Nonostante la contrazione delle vendite, 
la crescita dei prezzi al consumo mantiene stabile 
il fatturato. Oberati da mutui per la casa o finanziamenti 
per la sua ristrutturazione, gli italiani sembrano rimandare 
ancora l’acquisto di mobili e articoli da arredamento.  
Nel 2009 la domanda sarà ancora penalizzata 
dagli stretti vincoli di bilancio cui saranno sottoposte 
le famiglie italiane ma il fatturato dovrebbe restare 
sui livelli del 2008.

Mobili

Il mercato dei mobili - Consistenze (milioni di Euro)*

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

16.610 16.582 16.646

Il mercato dei mobili - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 -0,5 2,3 1,8

2008 -3,2 3,1 -0,2

2009 -2,3 2,8 0,4

*L’integrazione di informazioni di fonte pubblica e privata acquisite di recente sul settore dei mobili ha portato a rivedere il livello di spesa delle
famiglie; le consistenze risultano pertanto più elevate rispetto alle stime pubblicate nella precedente edizione dell’Osservatorio Findomestic.
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ricorrere in misura significativamente crescente al cre-
dito al consumo per finanziare gli acquisti di mobili, che
hanno registrato, pertanto, un’ulteriore contrazione in
volume (-3,2%).
Nel 2008, tuttavia, la crescita dei prezzi al consumo
(+3,1%), indotta soprattutto dalle elevate quotazioni rag-
giunte da alcune materie di base impiegate nel processo
produttivo (legname segato, energia, acciaio e prodotti
vernicianti), ha consentito una stabilità del mercato del
mobile a valori correnti.
Per il 2009 le ipotesi sono ancora di stabilità del valore
delle vendite sugli attuali livelli. La
domanda continuerà a essere penaliz-
zata dalla congiuntura economica e
dagli stretti vincoli di bilancio cui saran-
no sottoposte le famiglie italiane. Non
si presenteranno ancora, infatti, i pre-
supposti per una crescita dei consumi e
per un miglioramento del clima di fidu-
cia delle famiglie e a farne le spese
saranno soprattutto quegli acquisti che
presentano prezzi medi unitari elevati,
come quelli di mobili. 
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Il mercato dei mobili - L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi
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Dopo un biennio 2006-2007 di crescite molto sostenute (+7,4%
medio annuo, nelle quantità), nel corso del 2008 il mercato degli
elettrodomestici bianchi (comprensivo dei segmenti freddo,
lavaggio, cottura) ha evidenziato un sensibile rallentamento. Tale
dinamica, benché attesa alla luce degli elevati livelli raggiunti dal
mercato, è apparsa più intensa del preventivato.
Complici il peggioramento del quadro macroeconomico e, soprat-
tutto, il deterioramento del clima di fiducia delle famiglie, a parti-
re dai mesi primaverili il mercato degli elettrodomestici bianchi
ha reagito, come altre tipologie di beni durevoli, con una brusca
frenata, che dovrebbe tradursi in media d’anno con una contra-
zione delle quantità vendute del 2,2%
rispetto al 2007 e una stazionarietà 
del valore (di poco superiore ai 3 miliardi
di Euro). 

A suffragare i segnali di incertezza prove-
nienti dal mercato è da sottolineare il
comportamento “attendista” degli opera-
tori della distribuzione: i dati di sell-in
registrati sino ad agosto segnalano un
andamento ancor più negativo di quanto
evidenziato dai consumi finali (sell-out), a
testimonianza di come la distribuzione

stia ritardando il più possibile nuovi ordini
e tenda a vendere quanto ha già in magazzino.

La dinamica dei prezzi dovrebbe, invece, risultare positiva (+1.8%),
seppure in decelerazione rispetto al 2007. A sostenere i prezzi,
anche nel 2008, ha concorso lo spostamento delle preferenze verso
gli apparecchi di classe, e quindi prezzo, superiori, in ragione della
proroga degli incentivi fiscali sul mercato del freddo, che hanno
innalzato la convenienza, soprattutto in termini relativi, per l’acqui-
sto, dietro rottamazione, di frigoriferi o congelatori di classe energe-
tica superiore alla A (le vendite di questo segmento sono passate dal
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Il mercato degli elettrodomestici bianchi - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 6,1 2,2 8,5

2008 -2,2 1,8 -0,4

2009 -0,4 2,0 1,7

Il mercato degli elettrodomestici bianchi - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

3.137 3.123 3.174

-0,4

Dopo due anni di forte crescita il mercato attraversa una fase 
di rallentamento più intensa di quella prevista. 
La dinamica in ascesa dei prezzi, favorita dallo spostamento 
delle preferenze verso gli apparecchi di classe superiore, 
non compensa il calo delle vendite. Al buon andamento 
del comparto del lavaggio fa da contraltare il calo registrato 
nel settore della cottura. Per il 2009 si prevede una ripresa moderata.

Valore 2007-2008
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19% delle vendite nel 2006 al 36% stimato
per la media del 2008). Frigoriferi e conge-
latori, in modo particolare, sono i prodotti
che hanno registrato i maggiori aumenti del
prezzo medio, in un contesto di stabilità dei
prezzi per il comparto del lavaggio e di
moderata crescita per quello della cottura. 
Gli incentivi fiscali alla sostituzione di appa-
recchi per il freddo, pur continuando a favo-
rire l’innalzamento del mix di prodotti verso
i modelli a più elevata efficienza energeti-
ca, non sono stati tuttavia sufficienti a
sostenere il mercato in volume, stimato in
calo rispetto al 2007. 
Nel corso del 2008 hanno invece continua-
to a crescere nei volumi gli acquisti nel seg-
mento lavaggio. Hanno ottenuto buoni risul-
tati soprattutto gli apparecchi a minore dif-
fusione (lavastoviglie), pur a fronte di una
riduzione del differenziale di prezzo rispetto
ai prodotti più tradizionali. 
Particolarmente negative, infine, sono risul-
tate le performance di vendita del segmen-
to cottura (cucine, forni, piani cottura), com-
plice anche l’indebolimento del ciclo edili-
zio ed immobiliare, che sembra aver pena-
lizzato in generale tutta la categoria degli
apparecchi ad incasso. 
Per gli apparecchi free-standing, compo-
nente di domanda strutturalmente più sta-
bile e legata alla composizione del parco
per classi di età, l’evoluzione del mercato è
risultata meno penalizzante.
Per il 2009, si stima una ripresa molto

moderata del mercato (attorno all’1.7% nel
2009, se misurata a prezzi correnti), impu-
tabile alle forti vendite realizzate nel bien-
nio 2006-2007, parte delle quali anticipate
per la convenienza all’acquisto, e al conte-
sto macroeconomico non favorevole.

In un simile quadro, continueranno peraltro
a giocare un ruolo di supporto rilevante al
valore della spesa i programmi di incentiva-
zione già avviati nel 2007 (per frigoriferi e
congelatori) e prorogati dalla Legge
Finanziaria 2008 fino al 2010. Nell'ipotesi
di una eventuale estensione degli incentivi

ad altri apparecchi, le previsioni incorporate
nel nostro scenario, e formulate sulla base
delle dinamiche tipiche delle componenti di
domanda (nuova domanda e domanda di
sostituzione), potrebbero subire un aggiu-
stamento verso l'alto per i prodotti interes-
sati dalle agevolazioni. In ogni caso, il
potenziale di domanda che caratterizza
ancora le lavastoviglie, a minore diffusione
rispetto alle altre tipologie di prodotti del
bianco, dovrebbe sostenere i volumi di
acquisto degli apparecchi per il lavaggio,
che risentiranno meno degli altri segmenti
della difficile congiuntura economica.
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Il mercato degli elettrodomestici bianchi
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi
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Nel 2008 le vendite di piccoli elettrodo-
mestici, seppure in ulteriore rallentamen-
to rispetto al 2007, hanno tenuto maggior-
mente rispetto ai grandi elettrodomestici:
stimiamo, infatti, una crescita dei volumi
acquistati dello 2%, dinamica tuttavia
ampiamente inferiore a quella che aveva
caratterizzato il quadriennio 2003-2006
(+11% medio annuo, a prezzi costanti).

Crescono ancora le vendite seppur con un andamento 
molto inferiore a quello evidenziato nel quadriennio 
precedente. Prosegue anche la dinamica in ascesa 
dei prezzi grazie all’equilibrio raggiunto nelle preferenze 
di prodotti di qualità e prodotti a basso costo di provenienza 
estera. Buone le performance di vendita di macchine 
da caffè, prodotti per la pulizia della casa e per la cura 
della persona. Per il 2009 si prevede ancora una leggera 

crescita di vendite 
e fatturato.

Elettrodomestici piccoli

Il mercato degli elettrodomestici piccoli - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 2,8 2,8 5,6

2008 2,0 1,0 3,0

2009 0,6 1,8 2,4

Il mercato degli elettrodomestici piccoli - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

917 945 967
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Sembra comunque essere proseguito,
anche nel 2008, il trend di ripresa dell’in-
flazione al consumo (+1.0% la stima per il
consuntivo d’anno), che trova spiegazio-
ne nel raggiunto equilibrio delle quote di
mercato soddisfatte da prodotti italiani e
da apparecchi d’importazione provenienti
da paesi a basso costo del lavoro. Negli
anni passati, infatti, la dinamica cedente
dei prezzi era in gran parte dovuta alla
crescente penetrazione di prodotti prove-
nienti dall’estero, caratterizzati da valori
medi unitari inferiori a quelli italiani.
La stabilizzazione delle preferenze dei
consumatori tra produzioni nazionali e

apparecchi esteri – testimoniata da un
andamento delle importazioni in valore
nei primi 6 mesi del 2008 stazionario
(+0,3%) - è essa stessa causa del profilo
più moderato della domanda che caratte-
rizza l’attuale fase e che dovrebbe confer-
marsi anche nei prossimi anni. Infatti, si
giudicano in parte esaurite le occasioni di
consumo generate negli ultimi anni dalla
comparsa sul mercato di prodotti, soprat-
tutto di provenienza asiatica, offerti a
prezzi molto inferiori a quelli a cui il con-
sumatore italiano era abituato.
Nel 2008 le crescite più significative
hanno riguardato gli acquisti di macchine

da caffè (in aumento a tassi a due cifre sia
in volumi che a valore), che continuano a
beneficiare di un grado di penetrazione
ancora limitato e di un’offerta in rapida
evoluzione dal punto di vista tecnologico e
di posizionamento sul mercato.
In crescita, seppure a ritmi più contenuti,
si sono confermati i prodotti per la pulizia
della casa e quelli per la cura della perso-
na, che tendono a sfruttare – i primi –
significative innovazioni dal punto di vista
tecnologico (come nel caso dei pulitori a
valore o degli aspirapolvere bagless) e – i
secondi - lo strutturale interesse del con-
sumatore italiano per la cura della perso-
na (asciugacapelli) e le frequenti innova-
zioni di prodotto su alcuni mercati (regola-
capelli e rasoi). La bassa penetrazione in
famiglia che caratterizza alcuni apparec-
chi, come quelli per l’igiene orale, innalza,
inoltre, la loro domanda potenziale.

Per il 2009 si prevede un ulteriore rallenta-
mento del mercato di piccoli elettrodome-
stici, che tenderà a crescere a tassi dello
0,6% nei volumi e del 2,4% nei valori.
Appaiono, infatti, limitati gli spazi per una
significativa ripresa della domanda, in
quanto ai fattori di incertezza di ordine
macroeconomico tenderanno ad associarsi
minori occasioni di consumo, che negli ulti-
mi anni erano state garantite dalla compar-
sa sul mercato di prodotti, soprattutto di
provenienza asiatica, caratterizzati da valo-
ri medi unitari assai favorevoli. 
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Il mercato degli elettrodomestici piccoli
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi
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Anche nel 2008 il mercato degli elettrodomestici bruni ha sperimentato un aumento con-
siderevole nei volumi delle vendite (+11,5%), confermandosi tra le voci di spesa più dina-
miche nei consumi delle famiglie italiane. Tuttavia, così come accaduto l’anno preceden-
te, il trend negativo nella dinamica dei prezzi (-16,3%) si è riflesso sfavorevolmente sui
fatturati che hanno chiuso l’anno con un -6,7%. 
All’interno del comparto occorre comunque distinguere tra le varie categorie di prodotto,
che hanno evidenziato performance differenti. Se da un lato il comparto video (che rap-
presenta oltre il 70% del mercato) ha sperimentato una leggera crescita, dall’altro con il
2008 si è definitivamente esaurita la spinta del car entertainment ed è proseguita la
fase di declino del settore audio. 

Al forte aumento delle vendite corrisponde un altrettanto considerevole 
calo dei prezzi che si è riflesso negativamente sul fatturato. 
In crescita il comparto video trainato dalle Tv a schermo piatto. In calo il mercato 
di lettori DVD e videocamere digitali. Nel settore audio sembra esaurito l’effetto MP3.
Prosegue invece la crescita esponenziale dei navigatori satellitari. 
Nel 2009 le vendite cresceranno ancora, seppur ad un ritmo più contenuto. 

Elettrodomestici bruni
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Avvantaggiato anche dalla concomitanza
di importanti eventi sportivi internazionali
(europei di calcio e olimpiadi), il settore
più dinamico del comparto video, anche

nel 2008, è stato quello relativo alle TV
con schermi al plasma e a cristalli liquidi.
Per contro, i restanti prodotti del compar-
to video, ad eccezione dei componenti

satellitari, si sono caratterizzati per una
dinamica della domanda decisamente
negativa. È proseguito, infatti, il declino
delle vendite di videoregistratori e sem-
bra ormai avere assunto carattere struttu-
rale anche il ridimensionamento del mer-
cato dei lettori DVD. Infine, sempre all’in-
terno del segmento video, dopo il recupe-
ro evidenziato lo scorso anno, la doman-
da di videocamere digitali ha subito una
nuova flessione (nell’ordine del 2% nel
primo semestre 2008), indicando l’affie-
volirsi della domanda di sostituzione dei
prodotti tecnicamente obsoleti a vantag-
gio di quelli di nuova generazione.
All’interno del personal audio, sì è ormai
esaurito l’effetto MP3/MP4 che aveva
consentito buone performance al merca-
to negli anni più recenti, mentre per quan-
to riguarda l’audio statico il declino delle
vendite è stato meno accentuato rispetto
agli ultimi anni anche grazie alla progres-
siva crescita qualitativa di alcuni prodotti.
Nell’ambito del car entertainment è pro-
seguita la crescita esponenziale del seg-
mento relativo al navigatore satellitare,
prodotto leader del mercato. Tuttavia, la
continua revisione al ribasso dei prezzi di
listino ha comportato una flessione ten-
denziale del mercato a valore (nell’ordine
del 5% nei primi sei mesi dell’anno).

L’ancora incompleta penetrazione dei pro-
dotti di nuova tecnologia, insieme all’ele-
vata innovazione sia in termini tecnologici
che di design, continueranno a sostenere
anche nel 2009 l’andamento dei volumi
di vendita di elettrodomestici bruni,
anche se questi si espanderanno con un
ritmo più contenuto rispetto agli anni più
recenti. Il concomitante rallentamento
della dinamica deflativa non sarà tuttavia
sufficiente a riportare il valore delle vendi-
te su un trend positivo entro il 2009.
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Il mercato degli elettrodomestici bruni - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 24,8 -21,0 -1,5

2008 11,5 -16,3 -6,7

2009 3,4 -9,5 -6,4

Il mercato degli elettrodomestici bruni - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

4.329 4.040 3.780
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Il mercato degli elettrodomestici bruni
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi

Indice dei volumi Indice dei prezzi

Avvantaggiato anche dalla concomitanza
di importanti eventi sportivi internazio-
nali (europei di calcio e olimpiadi), il set-
tore più dinamico del comparto video,
anche nel 2008, è stato quello relativo
alle TV con schermi al plasma e a cri-
stalli liquidi. 
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Per il mercato della fotografia stimiamo che il 2008 si sia chiuso
con una crescita a valore superiore al 6%, in linea con la dinamica
registrata l’anno precedente. In termini di volumi l’espansione del
mercato è stata meno sostenuta rispetto al 2007, seppure ancora
marcatamente positiva (+12%), a fronte di una dinamica dei prezzi
in ulteriore calo (-5%). L’aumento dei volumi delle vendite di fotoca-
mere digitali ha riguardato sia il segmento delle compatte che quel-
lo delle reflex, ma unicamente a quest’ultime va attribuito il maggio-
re contributo alla crescita dei fatturati.

Ancora in forte crescita le vendite 
mentre i prezzi continuano 
a calare. Il buon andamento 
del comparto delle reflex digitali, 
meno interessato dal fenomeno 
dell’erosione dei prezzi, 
contribuisce all’aumento del fatturato.
Nel 2009 il mercato evidenzierà 
ancora una crescita, seppur più 
attenuata rispetto all’ultimo biennio. 

Fotografia
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Il mercato della fotografia
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi

Indice dei volumi Indice dei prezzi

Il mercato della fotografia - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 23,8 -14,2 6,2

2008 12,1 -5,0 6,5

2009 7,0 -3,2 3,6

Il mercato della fotografia - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

669 712 738

I consumatori

hanno premiato il

rinnovamento della

gamma di prodotti

nel segmento reflex.
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Se infatti per le fotocamere compatte si
segnala un trend fortemente negativo del
prezzo medio, per le reflex il fenomeno di
erosione dei prezzi è stato decisamente
meno intenso. La risposta positiva dei con-
sumatori italiani al miglioramento qualitati-
vo dell’offerta ha sostanzialmente premia-
to i produttori del segmento reflex che, rin-
novando la gamma dei prodotti, hanno
potuto mantenere prezzi molto elevati.
Il canale distributivo nel quale le vendite di
reflex hanno registrato l’incremento più
significativo è quello degli specialisti foto.
L’elevata qualità del prodotto in questione
e la fascia di prezzo medio-alta dello stes-
so non potevano che privilegiare questo
tipo di canale, che negli ultimi anni ha spe-
rimentato una ripresa grazie all’avvento
della fotografia digitale.
Per contro, il segmento delle compatte ha
privilegiato la grande distribuzione (iper-
mercati e variety store), in virtù della
banalizzazione di questo prodotto che
manifesta ormai i tratti distintivi tipici di
un mercato di massa.
Nel 2009 si prevede che il mercato della
fotografia continui a mostrare tassi di cresci-
ta superiori a quelli medi dei consumi delle
famiglie, anche se in decelerazione rispetto
all’ultimo biennio. Nonostante una fisiologi-
ca decelerazione nei volumi delle vendite si
prevede un aumento a valore del mercato
vicino al 4%, anche grazie a una dinamica
dei prezzi, sebbene ancora decrescente,
meno penalizzante rispetto al passato.
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Si stima che il mercato della telefonia abbia chiuso il 2008 con una
nuova flessione rispetto all’anno precedente. Nonostante una
dinamica dei prezzi meno penalizzante rispetto al 2007, è man-
cato il contributo positivo dei volumi all’andamento delle ven-
dite, che hanno così sperimentato una contrazione prossima
al 6% a valore. 

La decelerazione nei volumi di vendita è attribuibile preva-
lentemente al segmento consumer, per il quale si stima,
dopo il forte incremento del 2007, una decisa frenata degli
acquisti che, accompagnata alla dinamica negativa dei prezzi,
si è tradotta in una accentuata riduzione del valore della spesa
(nell’ordine del 10)%. Anche questo comparto sembra dunque
aver risentito del momento di difficoltà che ha caratterizzato i con-
sumi delle famiglie italiane nel 2008.

L’andamento non brillante del mercato riflette sostanzialmente il momento di
difficoltà del suo prodotto principale, il telefono cellulare. A una leggera flessione
dei volumi di vendita si è infatti accompagnata una consistente riduzione del prezzo
medio, che si è riflessa negativamente sul valore del mercato. Nonostante la performan-

Telefonia

Il mercato della telefonia - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 2,8 -9,6 -7,1

2008 -1,0 -5,5 -6,5

2009 0,0 -4,4 -4,4

Il mercato della telefonia - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

2.653 2.481 2.372

Il mercato della telefonia - La domanda delle famiglie

Valori (mln di Euro) e quota sul mercato totale

2007 2008 2009

Spesa corrente 1.410 1.267 1.187

Quota % 53,2 51,0 50,0

Il mercato della telefonia - La domanda delle famiglie - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 12,2 -15,2 -4,9

2008 0,0 -10,2 -10,2

2009 0,2 -6,5 -6,3

Calo dei prezzi
(mercato famiglie)

-10,2
La dinamica meno penalizzante dei prezzi 
non compensa il calo delle vendite e non contiene 
la flessione del fatturato. L’intero comparto 
sembra risentire della crisi economica. 
Tra i cellulari le note positive vengono dagli 
smartphone. Nel 2009 ci sarà una ripresa 
delle vendite ma il fatturato calerà ancora.
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ce poco brillante degli ultimi tre anni, le
dimensioni del mercato del telefono cellu-
lare restano comunque notevoli. Secondo
quanto stimato da GfK, solo nel primo
semestre del 2008 sono stati venduti 8,5
milioni di telefoni cellulari. Il cellulare
monoblocco resta in cima alle preferenze
dei consumatori italiani, ma si segnala
anche la buona performance degli slider.
Per contro, i cellulari a conchiglia hanno
ridotto notevolmente la loro quota di mer-
cato e il mancato sviluppo dei videofonini
ha penalizzato notevolmente il segmento
dei girevoli.
Si segnala nel corso del 2008 l’ottima
performance degli smartphone (sebbene
non compresi nell’aggregato oggetto
d’analisi). Il cosiddetto “cellulare intelli-
gente” sta conquistando rapidamente i
consumatori italiani grazie, da un lato,
alla continua riduzione dei prezzi, dall’al-
tro, alla intuitività e facilità d’uso, sottra-
endo quote al “cellulare tradizionale”.

Le previsioni per il 2009 indicano un leg-
gero miglioramento del mercato della
telefonia, prevalentemente grazie a una
dinamica dei prezzi sempre negativa ma

in decelerazione rispetto all’ultimo bien-
nio. Il previsto aumento dei volumi di ven-
dita complessivi non sarà tuttavia suffi-
ciente a compensare la riduzione dei
prezzi medi, che si tradurrà in un’ulteriore
flessione del fatturato (-6,3%). 
Le difficoltà reddituali che interesseranno

le famiglie nel corso del 2009 non per-
metteranno un’evoluzione positiva della
domanda consumer, determinando un’ul-
teriore contrazione della relativa quota di
spesa a valore (stimata ridursi al 50% del
mercato totale entro la fine dell’orizzonte
di analisi).
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Il mercato della telefonia
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi per il settore consumer

Indice dei volumi Indice dei prezzi

Il mercato dell’informatica è stimato aver chiuso il 2008 con un risultato particolarmen-
te positivo in termini di volumi di vendita (l’incremento della spesa a prezzi costanti è
del 12%). Le dinamiche negative dei prezzi hanno tuttavia determinato una flessione
del valore delle vendite (nell’ordine del 14%). 

Nel 2008 la crescita della domanda delle
famiglie in termini di volumi è stata meno
intensa rispetto al segmento business. Il
parallelo e persistente fenomeno del dow-
npricing ha anche in questo caso determina-
to una contrazione del valore della spesa (-
4,8%), tuttavia meno accentuata rispetto a
quella degli acquisti effettuate dalla cliente-
la business, consentendo un guadagno di
due punti percentuali di quota a valore.

Al considerevole aumento delle vendite corrisponde un calo ancor più forte dei prezzi 
che determina una netta flessione del fatturato. I portatili rappresentano 

ormai il 75% del mercato dei PC. 
Le migliori performance di vendita riguardano 
apparecchi multifunzione, hard disk esterni 
e soprattutto le communication cards. 
Nel 2009 dovrebbe attenuarsi il calo dei prezzi 
ma vendite e fatturato si contrarranno ancora.

Informatica

Il mercato dell’informatica - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 8,6 -6,5 1,6

2008 12,0 -23,0 -13,8

2009 1,2 -5,5 -4,4

Il mercato dell’informatica - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

3.935 3.392 3.243

I m
er

ca
ti

1 mercati  18-12-2008  16:49  Pagina 28



29

L’
O

ss
er

va
to

rio
 a

nn
ua

le

Nel segmento dei PC, il GfK segnala che
le vendite di computer portatili costitui-
scono ormai il 75% del mercato, e sosten-
gono il trend del comparto, favorite da
una drastica riduzione dei prezzi medi,
mentre è ormai strutturale la contrazione
dei desktop. 
All’interno del comparto informatico la
migliore performance ha riguardato
comunque i prodotti complementari al
personal computer, in particolare gli
apparecchi multifunzione e diversi dispo-
sitivi accessori. Gli apparecchi multifun-
zione stanno lentamente sostituendo le
stampanti nelle preferenze dei consuma-
tori italiani, grazie alle loro caratteristiche
tecnologiche e ad un prezzo particolar-
mente competitivo. Si segnala inoltre l’ul-
teriore forte crescita delle vendite di hard
disk esterni e la straordinaria performan-
ce delle communication cards, che pesa-
no ormai per oltre il 30% in valore nel seg-
mento dei PC devices. 
Nel 2009, nonostante l’affievolirsi della
dinamica decrescente dei prezzi, per il
mercato dell’informatica è prevista un’ul-
teriore contrazione dei fatturati a causa
principalmente del rallentamento pro-
spettato per il numero di unità vendute.

Il mercato dell’informatica - La domanda delle famiglie - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 9,5 -8,0 0,8

2008 9,1 -12,7 -4,8

2009 0,7 -5,0 -4,4

Il mercato dell’informatica - La domanda delle famiglie

Valori (mln di Euro) e quota sul mercato totale

2007 2008 2009

Spesa corrente 1.137 1.083 1.035

Quota % 28,9 31,9 31,9
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Il mercato dell’informatica
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi per il settore consumer
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Nel corso del 2008 si stima che anche il
mercato del bricolage abbia presentato
una difficoltà a crescere, similmente a
quanto accaduto in altri mercati dei
durevoli, complice il difficile clima con-
giunturale che ha depresso le aspettati-
ve delle famiglie e portato ad una mag-
gior cautela negli acquisti in genere. La
stima per fine anno, tuttavia, limita la
contrazione dei volumi all’1,4%, grazie
alla componente dei prodotti per la ripa-
razione e la manutenzione domestica,
che presentano un andamento meno
elastico alla dinamica dei redditi per l’im-
possibilità di rinviare alcuni interventi di manutenzione dell’abi-
tazione e le spese ad essi collegate. 
In flessione evidente, invece, appare l’acquisto di utensili e
attrezzi per la casa e il giardino (-3,2% in volume), che presenta-
no un profilo più in linea con l’attuale depresso ciclo economico.
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Leggera contrazione delle vendite compensata
dall’aumento dei prezzi. 
Il clima di depressione per la crisi economica fa calare 
le vendite di attrezzi per casa e giardino. 
Migliori le performance dei prodotti per gli interventi 
di riparazione e manutenzione domestica. 
Nel 2009 il mercato dovrebbe assestarsi sui livelli del 2008.

Bricolage

Il mercato del bricolage - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 1,5 3,0 4,5

2008 -1,4 3,3 1,9

2009 -0,8 2,9 2,1

Il mercato del bricolage - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

5.280 5.378 5.490

Tengono i prodotti

per interventi di manutenzione

e riparazione domestica.

Flessione evidente, invece,

per l’acquisto di utensili e

attrezzi per la casa e il giardino.
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Anche questa voce di spesa ha presenta-
to nel 2008 un’inflazione al consumo più
elevata del solito, accusando l’impenna-
ta dei prezzi di alcune materie prime sui
mercati internazionali. La sostenuta
inflazione ha consentito una crescita del
mercato in valore (+1,9%).

Nel 2009 si prevede che l’interesse per
la casa e la sua manutenzione - manife-
stata dalle famiglie italiane anche con gli
interventi di riqualificazione del patrimo-
nio immobiliare degli ultimi anni - conti-
nui a sostenere gli acquisti di articoli di
bricolage, soprattutto nella componente
dei beni per la manutenzione e la ripara-
zione. Il mercato, tuttavia, anche in que-
sto segmento si assesterà su livelli di
domanda pressoché analoghi a quelli del
2008, risentendo del piatto andamento
del reddito delle famiglie.
L’inflazione al consumo dovrebbe rallen-
tare grazie alla minor turbolenza dei
prezzi delle materie prime sui mercati
internazionali e al rientro del prezzo dei

prodotti energetici, attestandosi su una
crescita del 2,9%. Ne conseguirà un valo-
re del mercato di 5,5 milioni di Euro
circa, in ampliamento del 2,1% rispetto 
al 2008.
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Gli italiani 
e la crisi   

economica
Come la vivono e quali strategie 
adottano per affrontarla.
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Problemi economici e sociali si intersecano 
sulle diverse fasce di popolazione. Per superare i momenti difficili 
si fa affidamento più sulle proprie risorse che su quelle del Paese. 
In un misto di amarezza, voglia di reagire, speranza e rabbia, 
gli italiani dimostrano di non sottovalutare 
la portata della crisi economica.  

Paure e stati d’animo 
in momenti di crisi

Anche se negli ultimi tempi la crisi econo-
mica ha occupato quasi ogni giorno le
aperture di telegiornali e quotidiani può
essere utile, prima di approfondire questo
tema, riconsiderare il contesto più ampio
dei problemi che sono oggi avvertiti dagli
italiani. È partendo da questa cornice che
l’Osservatorio di quest’anno proverà a
tracciare il quadro di come le famiglie
vivono le difficoltà di far quadrare i loro
bilanci, elaborando una serie di ricette
che chiamano variamente in causa la
destinazione d’uso del reddito, le priorità
nei consumi e il ricorso al credito. 
Si è quindi iniziato con il misurare il livello
delle diverse paure che contraddistinguo-
no questa fase storica, chiedendo di dare
un voto da 1 a 10 per esprimere la loro
intensità. 
La classifica che emerge vede al primo
posto il rincaro dei prezzi nei negozi,
seguito dai fenomeni di criminalità e
delinquenza. Entrambe queste paure
sono maggiormente avvertite dalle donne
mentre la prima impatta di più nelle fami-
glie con figli e, in particolare, in quelle in
cui è presente un solo genitore, la secon-
da tende ad aumentare nelle fasce di età
più avanzata.
Un trend opposto si registra invece per gli

episodi di “malasanità”, cui sem-
brano più sensibili le famiglie gio-
vani. Si nota anche come è solo
nelle regioni del Nord-Est, che la
popolazione si dimostra relativa-
mente immune da questo timore.
Allo stesso livello, cioè al terzo
posto nel termometro generale
delle preoccupazioni, figura il
mantenimento dell’attuale teno-
re di vita: ciò pesa soprattutto
fra i lavoratori dipendenti e sulle
famiglie con figli.
Di poco inferiori i timori legati all’ondata
migratoria, cui fa più riferimento la popo-
lazione femminile, in particolare quella
residente nei centri più piccoli.
La classifica vede quindi il problema dei
rifiuti, cui corrisponde una più elevata
sensibilità fra i giovani e le persone di
istruzione superiore. La sensibilità mag-
giore si rileva nelle aree del Centro e Italia
meridionale, che nel recente passato
sono state le più direttamente coinvolte.
La sicurezza del posto di lavoro, forse in
modo inatteso, non è fra i primissimi posti
di questa graduatoria ma la sua 
ombra si fa più pesante nelle zone indu-
strializzate del Nord-Ovest, soprattutto
sulle donne e sui più giovani, mentre si

sentono maggiormente al sicuro coloro
che hanno acquisito un livello di istruzio-
ne universitario.
Il terrorismo si situa attualmente ai livelli
bassi della classifica, ma continua ad
avere un picco di sensibilità sulle donne
con figli.
Infine, il problema di un indebitamento
eccessivo figura all’ultimo posto fra le
paure avvertite dagli italiani, segno che
le famiglie si sentono, al momento, anco-
ra in grado di governare il ricorso al credi-
to cui finora hanno attinto. È comunque
nel Nord-Ovest e nel Sud, soprattutto fra
le donne e i lavoratori dipendenti, che
questo tema riscontra una maggiore
attenzione.
Dunque, sono diverse e di diversa inten-
sità le “luci rosse” che lampeggiano sul
“cruscotto” delle famiglie italiane, alcune
di natura più spiccatamente economica,
come l’aumento dei prezzi e la difesa del
tenore di vita, altre di indole decisamen-
te più sociale, come la criminalità, gli epi-
sodi di malasanità e l’emergenza
ambientale. 
Come è sua consuetudine, l’Osservatorio
Findomestic si concentrerà sulle preoccu-
pazioni che hanno un più diretto impatto
sui rapporti fra consumatori e distribuzio-
ne ma, prima di passare in rassegna le
cause e i rimedi che vengono indicati
dalle nostre indagini, è opportuno soffer-
marsi ancora sugli stati d’animo che
attualmente si possono riconoscere più dif-
fusamente nella popolazione.

Caro prezzi

Criminalità e delinquenza

Malasanità

Mantenimento tenore di vita

Ondata migratoria

Problema rifiuti

Sicurezza posto di lavoro

Terrorismo

Indebitamento eccessivo

Le preoccupazioni degli italiani

8,2

7,9

7,2

7,2

7,1

7,0

6,6

6,4

6,1

Voto su scala da 1 a 10

...il problema di un indebita-
mento eccessivo figura all’ulti-
mo posto fra le paure avvertite
dagli italiani, segno che le
famiglie si sentono, al momento,
ancora in grado di governare il
ricorso al credito cui finora
hanno attinto.
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Misurando questi umori con una scala
che va da +100 a –100, colpisce subito
come il livello più alto riguardi la “fiducia
nelle proprie forze” (+52) che si contrap-
pone a un segno, anche se di poco, nega-
tivo per la “fiducia nelle forze del Paese”
(-6). Gli italiani si distinguono, quindi, per
un notevole individualismo e per una
scarsa identificazione in un “sistema
nazione”, che appare più di peso che di
sostegno agli sforzi necessari per fronteg-
giare un periodo di crisi.
Più equilibrate altre correnti di pensiero: la
“preoccupazione” esiste ma è bilanciata
dalla “voglia di reagire”; anche “amarez-
za” e “rabbia” vanno quasi di pari passo
con “speranza” e “curiosità”. Non è certo
diffuso uno stato di “tranquillità”, ma nem-
meno “disinteresse” e “voglia di fuggire”.
Questo scenario decisamente ambivalente,
ma non depresso, trova conferma anche
nella valutazione complessiva dell’attuale
congiuntura economica. 
Utilizzando lo stesso tipo di indicatore
adottato in precedenza, un indice da
+100 a –100, che in questo caso esprime
il livello di accordo con alcune affermazio-

ni, si può rilevare come l’unica opinione
condivisa sia quella che ci si trovi all’inizio
di una lunga e profonda crisi. Sul fatto
che ci si possa presto riprendere domina,

invece, un sentimento di incertezza, che
diventa vera e propria perplessità di fron-
te a chi sostiene che l’economia è sana e
che basta ridurre gli sprechi, o che la
responsabilità sia da attribuire principal-
mente al caro-petrolio.
Un atteggiamento non privo di emotività,
dunque, ma sostanzialmente disincanta-
to. Gli italiani non sembrano inclini a sot-
tovalutare le difficoltà, anche se lo spirito
prevalente non è certo quello di “un’unio-
ne che fa la forza”, ma piuttosto del “cia-
scuno per sé”.
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Stati d’animo riguardanti la situazione economica in Italia

Fiducia nelle proprie forze

Preoccupazione

Voglia di reagire

Speranza

Amarezza

Rabbia

Curiosità

Paura

Fiducia nelle forze del paese

Tranquillità

Voglia di fuggire

Disinteresse

Livello di accordo/disaccordo con le singole affermazioni (indice max +100, min. -100)

52

46

46

38

34

32

18

12

-6

-10

-18

-44

È l’inizio di una lunga
e profonda crisi

Presto ci riprenderemo

Stiamo bene, ma vogliano stare meglio

L’economia è sana,
basta ridurre gli sprechi

Non è una vera crisi/
colpa del petrolio

Valutazione sulla congiuntura economica

Livello di accordo/disaccordo con le singole affermazioni (indice max +100, min. -100)

0

18

-6

-8

-34

Di fronte 

alla crisi gli 
italiani si
mostrano 
individualisti.

Prevale lo 
spirito del 
“ciascun 
per sé”.

2 crisi  18-12-2008  16:54  Pagina 34



35

L’
O

ss
er

va
to

rio
 a

nn
ua

le

Preoccupano l’ascesa dei prezzi dei generi alimentari 
e i costi per casa e trasporti ma si avverte come pesante anche 
la pressione fiscale. Il consumatore dà la colpa ai negozianti 
e alla diminuzione dei servizi pubblici gratuiti ma sa fare autocritica: 
ad appesantire il bilancio familiare sono anche 
l’abitudine alla qualità, l’uso eccessivo del cellulare 
e l’alta frequenza con cui si cambiano i beni tecnologici.

L’incidenza delle voci di spesa 
sul budget familiare: 
percepito e responsabilità

Se è, dunque, accertata una diffusa consapevolezza per il ciclo
economico che si è aperto, risulterà ora interessante analizzare
come le famiglie cercheranno di modificare gli equilibri fra entra-
te e uscite, secondo un’indispensabile riformulazione del budget
di spesa al loro interno.
Il punto di partenza per questo esame può essere quello di pas-
sare in rassegna l’incidenza percepita per alcune voci del bilan-
cio. L’attuale pressione esercitata da questi diversi capitoli di
spesa è stata misurata con un indice da un minimo di 0 a un
massimo di 100. 
Aumento dei generi alimentari e di consumo, tasse e fisco, 
trasporti e abitazione sono e presumibilmente saranno nel pros-

simo anno, le “spine nel fianco” di chi amministra le finanze
domestiche. 
Seguono una serie di capitoli di spesa che riguardano ambiti per
certi versi “obbligatori” come la sanità e l’istruzione, ma anche
tipologie di consumo come l’abbigliamento, la telefonia mobile, il
tempo libero e le vacanze. Fanno parte di questo gruppo anche le
rate per finanziamenti e mutui che, si ritiene dunque, non supe-
reranno le soglie attuali.
La classifica è completata, nella parte più bassa, da un gruppo di
beni durevoli quali elettrodomestici, informatica e mobili. A essi si
aggiunge la categoria degli aiuti domestici (colf, baby-sitter,
badanti, ecc.).  
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Dopo aver esaminato come, nella perce-
zione delle famiglie, alcune voci di spesa
incidono in diversa misura sui budget,
analizziamo ora, accanto a questo punto
di vista puramente contabile, un secondo
aspetto: come gli italiani individuano alcu-
ni processi in corso che sono, per così
dire, i “responsabili” dell’aumentato peso
che le famiglie si trovano a sopportare.
Al primo posto emerge ancora una volta il
rincaro dei prodotti nei negozi. Va detto, al
riguardo, che il consumatore non è sem-
pre in grado di comprendere tutti i passag-
gi della catena produttiva e distributiva,
bensì – come sempre – si rivolge all’anel-
lo finale, quello del punto vendita, dove si
coagula la sommatoria di tutti i costi che
per la maggior parte non sono affatto tra-
sparenti agli occhi di chi acquista. 
Ma non è solo lo scontrino per la spesa nei
negozi ad aumentare, è anche la percezio-
ne parallela di una progressiva diminuzio-
ne dei servizi pubblici che prima erano gra-
tuiti o accessibili a costi politici. Forse in
maniera analoga a quanto avviene per la
catena produttiva-distributiva, anche per
questo genere di prestazioni sono visibili,
soprattutto a livello di istituzioni ed enti
locali, gli effetti di questa evaporazione del
welfare state, che si ripercuote nella ten-
denza a “far pagare direttamente” sul terri-
torio i vari servizi connessi a casa, istruzio-
ne, sanità, trasporti e ambiente (un esem-
pio per tutti è l’eco-pass introdotto a
Milano per la circolazione automobilistica
nelle zone centrali della città). 
Non è vero, tuttavia, che il consumatore
sia pronto ad attribuire tutta la colpa ai
negozianti o allo Stato. Emergono anche
chiari elementi di autocritica: al terzo e
quarto posto nella classifica delle cause
di affaticamento del bilancio familiare tro-
viamo, infatti, l’abitudine alla buona qua-
lità e l’uso “disinvolto” dei cellulari. Sullo
stesso piano, semplicemente considerati
da un altro punto di vista, vengono poi
indicati i consumi di energia (inevitabili in
una casa sempre più equipaggiata di
informatica ed elettrodomestici di tutti i
tipi) e l’abitudine a servizi addizionali, cer-
tamente non di prima necessità (dalla
consegna della spesa a domicilio, ai
“pronti in tavola”, dalle fibre ottiche, alla
pay-tv), ai quali è facile abituarsi ma diffi-
cile poi rinunciare.
Un ulteriore “imputato” nella classifica 
dei fattori che gravano sul budget delle
famiglie è identificabile nella velocità del
cambiamento. Questo aspetto si declina
in due voci: l’attrattiva dei brand e quindi
delle mode, soprattutto sui target giova-
nili e la rapida obsolescenza di tutto

quanto ha un elevato contenuto tecnolo-
gico, da cui deriva una spinta, a volte
quasi obbligata, alla sostituzione di
apparecchiature ancora perfettamente
funzionanti (il caso della continua spirale
fra software e hardware è emblematico
al riguardo).
Proseguendo ormai nella parte più bassa
di questa classifica si incontra il rischio di
una sottovalutazione del peso che posso-
no assumere rate di finanziamenti e

mutui, problema questo che pare 
maggiormente sentito dai più giovani,
spesso impegnati nel distacco dalle fami-
glie di origine e nella costruzione di spazi
autonomi.
Infine, i consumatori sembrano disposti
ad “assolvere” il bene auto dall’accusa di
assorbire troppe energie dal budget.
Segnale questo di come questo bene
durevole resti fortemente compenetrato
con lo stile di vita degli italiani, ma che

non mette completamente al
riparo il settore da rinunce che
si manifestano soprattutto nel-
l’allungamento del ciclo di
sostituzione.

Negozi sempre più cari
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servizi pubblici gratuiti

Abitudine alla buona qualità
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Energia per tanti elettrodomestici
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Continue innovazioni tecnologiche

Si è  esagerato con i finanziamenti
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Non è vero, tuttavia, che il consu-
matore sia pronto ad attribuire
tutta la colpa ai negozianti o allo
Stato. Emergono anche chiari
elementi di autocritica: al terzo e
quarto posto nella classifica
delle cause di affaticamento del
bilancio familiare troviamo, infat-
ti, l’abitudine alla buona qualità
e l’uso “disinvolto” dei cellulari.
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Se il quadro finora emerso denota sì emotività ma anche lucidità in coloro che curano gli
interessi della famiglia, se il consumatore si è accorto che più che un “capro espiatorio”
serve lavorare su un nuovo assetto, diventa ora importante passare alle soluzioni che
potranno essere adottate da ciascuno, distinguendo quelle ritenute più prossime e pra-
ticabili, da quelle pur sempre disponibili, ma verso le quali si ricorrerà solo in caso di
effettivo bisogno. 
L’osservazione condotta sulle famiglie ita-
liane ha permesso di ricavare una serie di
risultati. 
Emerge chiaramente come l’economia
sulle spese quotidiane sia di gran lunga il
rimedio ritenuto più attuabile (è del resto
la voce di spesa che incide maggiormen-
te sul budget). Subito dopo, si pensa alla
rinuncia alle vacanze o più in generale
per le spese attinenti al tempo libero.
Come terza via si guarda a un possibile
incremento delle fonti di reddito; natural-
mente questa ipotesi potrà poi assumere
diverse formule attuative a seconda delle
famiglie e della loro situazione lavorativa
(reddito da lavoro dipendente o autono-
mo, numero di percettori di reddito, regi-
mi di part-time, ecc.). Una quarta soluzio-
ne è di distribuire certe spese, soprattut-
to quelle ingenti o impreviste (p. es. una
ristrutturazione in casa, una cura odonto-
iatrica), per diluire il loro impatto in un
arco temporale che ne consenta un più
facile riassorbimento. 
Fra le misure di “seconda linea”, cioè
quelle da utilizzare solo qualora le prece-
denti si dimostrassero insufficienti nel
riequilibrio fra entrate e uscite, viene cita-
ta la rinuncia all’auto (ma anche qui
occorrerà fare dei distinguo a seconda
del numero di veicoli di cui dispone la
famiglia), seguita dalla richiesta di un dif-
ferimento di rate o pagamenti (siano esse rate di finanziamenti o altre scadenze). Si pro-
segue, quindi, con una scelta di vita più radicale, ovvero il trasferirsi altrove, che può cor-
rispondere a un cambio di città o più semplicemente al passaggio da una zona più cen-
trale a una più periferica.
La graduatoria dei rimedi prevede a questo punto tutta la gamma di prestiti, cui le fami-
glie italiane dimostrano di essere propense non alla leggera, ma solo in subordine ad
altre soluzioni. Si passerebbe così dal prestito richiesto alla propria banca a quello di soli-
darietà fra parenti, per passare poi al datore di lavoro, a una finanziaria e, infine, ad amici
e conoscenti. 
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Le tante “ricette” per superare i momenti difficili: 
rinunciare, rinviare, distribuire, oppure? 
Non tutte le famiglie reagiscono allo stesso modo 
di fronte alla stretta economica: quali sono le principali strategie 
che i consumatori intendono mettere in campo. 
Chi difende il tenore di vita a oltranza, chi punterà su una nuova austerità,
chi si rimboccherà le maniche alla ricerca di nuove fonti di reddito e chi, 
invece, navigherà a vista. Tutti, comunque, si dimostrano predisposti 
a operare tagli sui diversi capitoli di spesa.

Strategie e rimedi contro la crisi

Rimedi di fronte alle difficoltà economiche

Tagliare sulle spese
di tutti i giorni

Rinunciare a vacanze/
spese tempo libero

Cercarsi lavori extra

Rateizzare i picchi di spesa/
spese impreviste

(indice statistico 0-100)

64

50

34

21
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Fra le ipotesi estreme anche la vendita
della propria casa, che resta per gli italia-
ni, oltre a un bene rifugio, un rifugio vero
e proprio, entro il quale si stemperano
molte delle insicurezze con cui si è
costretti a convivere.
Naturalmente, questo scenario così come
descritto, emerge dall’insieme della popo-
lazione ma è anche possibile, al suo inter-
no, isolare dei gruppi che hanno elabora-

to modelli di risposta più specifici 
e che corrispondono a differenti profili
sociali.
In particolare sono stati identificati quat-

tro gruppi che offrono uno spaccato piut-
tosto preciso dei diversi orientamenti che
distinguono l’universo delle famiglie ita-
liane.
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Chi “naviga a vista”
(Vedremo giorno per giorno)

12%

Energici
(Cercheremo di

guadagnare di più)
7%

Austeri
(Ridurremo

le spese meno
necessarie)

48%

Resistenti
(Andremo avanti
come abbiamo

fatto finora)
33%

Tipologie di comportamento di fronte alla crisi economica
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Gli austeri. Si tratta del gruppo numericamente più consistente (48%) e sono
presenti con una più elevata concentrazione nelle zone industrializzate del Nord-

Ovest e in particolare nelle grandi città. Abbracciano l’idea che occorra praticare subi-
to una “correzione di rotta” al proprio budget, mettendo in campo una sorta di auste-
rità home-made, senza aspettare misure straordinarie (come quelle che erano entrate
in vigore nei lontani anni ’70 innescate dalla crisi petrolifera). Sono, del resto, in mag-
gioranza famiglie con figli e reddito da lavoro dipendente, per cui rappresentano in
pieno quel ceto medio che soffre di una riduzione del potere d’acquisto di fronte a
caro-vita e inflazione. Coerentemente con questa situazione, dal punto di vista dello
stato d’animo si profilano per un’intensa emotività: sono i più preoccupati e arrabbia-
ti ma compensano anche con una elevata voglia di reagire. In passato sono stati abba-
stanza aperti all’utilizzo del credito e per questo si sono rivolti direttamente sia al
punto vendita sia all’utilizzo di carte revolving ma, per il prossimo futuro, vaglieranno
gli acquisti e in particolare quelli finanziati, con un’accresciuta attenzione all’impatto
sul bilancio mensile.

Austeri 
(preoccupati 
ma con voglia 
di reagire)

48,0
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I resistenti. Rientrano in questo secondo gruppo circa
un terzo delle famiglie italiane, che intendono strenuamente

difendere il tenore di vita raggiunto. Questo punto di vista è
soprattutto femminile, mentre il reddito deriva spesso da lavori
autonomi. Nel nucleo è minore la presenza di figli e la concentra-
zione maggiore di queste famiglie si osserva nei centri di piccole
dimensioni e nel Nord-Est.
Dal punto di vista degli stati d’animo, si incontra in questo 
gruppo il massimo scarto fra fiducia nelle proprie risorse e sfidu-
cia in quelle

del Paese. Questo aspetto psicologico trova in effetti una sua coe-
renza attraverso una base reddituale più autoriferita (lavoratori in
proprio) e una dimensione familiare più ridotta e più adulta
(meno compresenza di figli), che rende oggettivamente il nucleo
più resistente di fronte ai mutamenti del ciclo economico. In caso
di difficoltà queste persone rinuncerebbero, innanzitutto, alle
vacanze e alle spese per il tempo libero ma – pur se in passato
non sono stati grandi utilizzatori di credito – sarebbero disposte
a richiedere prestiti in banca o presso finanziarie, per salvaguar-

dare il benessere raggiunto e traghettarsi così verso
una fase di ripresa.

Gli energici. Più limitati come
consistenza numerica rispetto agli

altri gruppi (7%), la loro peculiarità è, di
fronte alla crisi, anziché ridurre le uscite
incrementare le entrate. Questa ricetta
ambiziosa trova un corrispettivo concreto
soprattutto nell’età degli interessati: si
tratta, infatti, di giovani, di istruzione
superiore, spesso inseriti con contratti di
formazione o comunque all’inizio della
propria carriera lavorativa e disponibili a
trasferimenti. Territorialmente si incontra-
no più spesso nelle zone del Centro Italia
e nei comuni di grandi dimensioni.
Dal punto di vista emotivo il loro tratto
caratteristico è la speranza, la fiducia
nelle proprie capacità e l’impegno. Finora
sono ricorsi poche volte al credito e quan-
do l’hanno fatto è stato principalmente
con la propria banca. 

Chi “naviga a vista”. Per molti
aspetti contrapposti agli “energici”,

questo gruppo raccoglie il 12% delle fami-
glie. Si tratta in prevalenza di coppie mature
e anziane, di istruzione medio-bassa, con
pochi figli rimasti nel nucleo e residenti in
maggioranza nel Sud d’Italia. Li contraddi-
stingue un’assenza di strategie per fronteg-
giare le difficoltà economiche, pertanto, si
limitano a un percorso senza rotta, spesso in
balia degli eventi, che possono avere ricadu-
te sul loro tenore di vita non elevato. Il loro
stato d’animo prevalente è l’amarezza. In
passato sono stati grandi utilizzatori di credi-
to, soprattutto attraverso finanziamenti sul
punto vendita. In caso di necessità puntereb-
bero come prima mossa a ridurre le spese
ritenute da essi superflue, come quelle desti-
nate a tempo libero e vacanze, rifugiandosi
così in uno stile di vita quasi autarchico.
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Queste, dunque, le principali sfaccettature che presenta l’universo delle famiglie italia-
ne di fronte al periodo economico che si prospetta. Come si è potuto notare, ciascun
gruppo farà leva su aspetti diversi, che corrispondono a elementi oggettivi (struttura
della famiglia, fonti di reddito, territorio) e soggettivi (consapevolezza, stati d’animo,
valori da difendere). 
Tutti, comunque, si dimostrano predisposti a operare certe economie, che riguarderan-
no in varia misura i capitoli di spesa della famiglia. Osservandone la graduatoria, emer-

Una famiglia su tre 

in Italia vuole difendere 

il tenore di vita raggiunto

a costo di richiedere

finanziamenti. A pensarla

così sono soprattutto 

le donne.
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Già più volte in passato l’Osservatorio si è occupato di internet e
delle possibilità per il consumatore di utilizzare questo canale
per rapportarsi con il mondo della distribuzione. Quest’anno si è
però voluto considerare, con particolare attenzione il comporta-
mento e le opinioni del “popolo della rete” di fronte alla crisi eco-
nomica. Lo si è fatto raggiungendo un campione di internauti
attraverso il metodo C.A.W.I. (Computer Assisted Web Interviews)
avendo così modo di rispondere a un questionario inviato al loro
indirizzo di posta elettronica.
Iniziamo col dire che le persone adulte che oggi consultano fre-
quentemente il web (da casa o dal lavoro) sono già più di 15
milioni; se dovessimo confrontare questo universo con la popo-
lazione più in generale, scopriremmo un profilo abbastanza
simile, contraddistinto però da un livello di istruzione e occupa-
zione più elevato. 

Tuttavia, la differenza
saliente è che questi soggetti, quotidianamente o quasi, dispon-
gono di una fonte di informazioni assolutamente più flessibile
di qualsiasi palinsesto televisivo: sono abituati a sfogliare fra le
innumerevoli pagine del web alla ricerca di un sapere che, di
per sé forse, non è più affidabile di quello dei mass-media, ma
è più direttamente attingibile. Ciò può avvenire sia che si voglia
conoscere il “miglior prezzo” disponibile su piazza per modello
di elettrodomestico sia che si intenda confrontare le reazioni a
un evento di portata mondiale.
Quali sono, dunque, le reazioni degli internauti di fronte alla
crisi economica? Anch’essi riconoscono, al pari di chi siede
davanti a un televisore, che si tratta di un fenomeno profondo,

ge un più elevato numero di citazioni
spontanee per abbigliamento, calzature
e accessori, cui seguono l’uso dei cellula-

ri, dell’informatica e delle telecomunica-
zioni in genere, il tempo libero, i viaggi e
le vacanze. Il taglio sui consumi alimen-
tari è citato solo in un numero più ridotto
di casi, in quanto pur essendo un’uscita
rilevante, è più difficilmente comprimibi-
le. Agli ultimi posti troviamo le spese per
l’istruzione e la sanità, ritenute, come è
naturale, più “sacre”.
Ovviamente, se questi sono gli ingredien-
ti, essi non saranno cucinati secondo
un’unica ricetta. Si tratterà di una rispo-
sta, se non uniforme e corale, comunque
udibile e sonora di fronte alle difficoltà
che per tutti si preannunciano concrete.

40

L’
O

ss
er

va
to

rio
 a

nn
ua

le
G

li 
ita

lia
ni

 e
 la

 c
ri

si

L’uso del web in momenti come quello attuale, 
caratterizzato da profondi e spesso 
repentini cambiamenti, comporta una visione 
diversa della realtà. Il popolo di internet 
è più preoccupato di quello delle televisioni. 
Nonostante la confidenza con i “motori di ricerca” 
gli internauti non riescono ancora a elaborare 
soluzioni diverse per far fronte alla crisi.

Come si vive la crisi 
davanti a internet

Abbigliamento,
calzature, accessori

Cellulari/traffico tel./web

Tempo libero

Viaggi e vacanze

Tecnologie inform./digitali
Prodotti alimentari/

di consumo
Elettrodomestici

Trasporti privati/pubblici

Mobili
Abitazione (manutenzione,

rate, affitto...)
Aiuti domestici

Spese sanitarie

Scuola e formazione

Voci di spesa che potrebbero subire una riduzione nel budget familiare

(% risposte spontanee)

46

24

23

22

14

13

8

7

6

4

4

1

1
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i cui riflessi permarranno a lungo sul-
l’economia, ma ciò che risulta decisa-
mente diverso, forse in modo inatteso, è
l’impatto emotivo. 
Confrontando infatti gli stati d’animo già
rilevati sugli italiani, con quelli riferiti al
solo mondo di utenti internet, balza subi-
to all’occhio come questi ultimi appaia-
no marcatamente più sconfortati: non
solo è più bassa la fiducia nelle forze del
Paese, ma anche quella nelle proprie
risorse personali. Inoltre, amarezza e
rabbia sembrano dominare decisamente
su speranza e curiosità, tanto che emer-
ge alla fine una certa voglia di fuga, che
non era presente fra la popolazione in
generale. Si nota però come non aumen-
ta, fra gli internauti, preoccupazione o
paura e dunque non si possa concludere
che l’uso della rete svolga una funzione
propriamente ansiogena.
Ciò che passa attraverso le moltissime
fonti di informazioni del web, o forse
attraverso il modo stesso di fruire di questo
occhio sempre spalancato sull’intero
mondo, pare piuttosto una risposta
quasi fisiologica al perdurare di una ten-
sione riproposta e rinnovata sempre in
tempo reale, e cioè una sorta di assuefa-
zione emotiva. 
Se questa è l’influenza constatabile
sugli umori, va però subito aggiunto che
sul piano comportamentale, non si
manifestano analoghi effetti. Gli inter-

nauti si suddividono come il resto della
popolazione in quattro gruppi, il più
numeroso dei quali è quello degli “auste-
ri” (che raggiunge il 55%), seguito dai
“resistenti” (24%), infine dagli “energici”
(12%) e dai “navigare a vista” (9%).
Stati d’animo differenti,
dunque, quando si vive
la crisi davanti a un tele-

visore o al monitor del pc, ma alla fine il
metabolismo delle informazioni e delle
emozioni, pur viaggiando a velocità
diverse, pare comunque appianare le
differenze sul piano delle soluzioni da
adottare.
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Confrontando gli stati d’animo già
rilevati sugli italiani, con quelli riferiti
al solo mondo di utenti internet, balza
subito all’occhio come questi ultimi
appaiano marcatamente più sconfor-
tati: non solo è più bassa la fiducia
nelle forze del Paese, ma anche 
quella nelle proprie risorse personali.
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Stati d’animo riguardanti la situazione economica in Italia

Fiducia nelle proprie forze

Preoccupazione

Voglia di reagire

Speranza

Amarezza

Rabbia

Curiosità

Paura

Fiducia nelle forze del paese

Tranquillità

Voglia di fuggire

Disinteresse

(indice statistico 0-100)

32

42

36

10

40

38

-8

8

-30

-30

8

-44

52

46

46

38

34

32

18

12

-6

-10

-18

-44

Popolazione internetPopolazione
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Gli italiani 
e il credito al consumo
Come è vissuto e per quali beni è utilizzato.
Come vi si accede e secondo quali criteri.

3 credito  18-12-2008  16:52  Pagina 42



43

L’
O

ss
er

va
to

rio
 a

nn
ua

le

Come sta cambiando il ricorso al credito e ai finanziamenti rateali nella prospet-
tiva del periodo di crisi economica che si è avviato? Già si è visto che fra le mol-
teplici preoccupazioni che questa congiuntura porta con sé, il rischio di un inde-
bitamento eccessivo è vissuto dalle famiglie al di sotto di una soglia di allarme.
Ben più pungente è il problema del caro-prezzi e del mantenimento del tenore di
vita, ma si è anche visto come gli italiani, consapevoli di questo aspetto, abbia-
no elaborato varie strategie da mettere in campo, dove il ricorso al credito resta
uno strumento ma, certamente, non l’unico.
Un quadro di come oggi si possa posizionare questo mezzo è dato dal livello di
condivisione con alcune affermazioni riguardanti i finanziamenti rateali.
Emerge da esso come le rate possano rappresentare una soluzione condivisibile
da quasi 3/4 della popolazione, in virtù soprattutto della loro comodità. Se si sot-

tolinea che tale caratteristica è valida anche per coloro che potrebbero essere solvibili del-
l’intero importo al momento dell’acquisto, ne deriva che il rimborso rateale è vissuto oggi
prevalentemente come una scelta e un’opportunità, più che come una via obbligata all’in-
debitamento.
Quasi nella stessa misura si condivide il credito rateale come strumento per togliersi l’af-
fanno causato da picchi di spesa e distribuire lo sforzo più equamente nel tempo; ecco
allora che la certezza della rata diventa, oltre a fattore di comodità, elemento di efficienza

Il ruolo attuale del credito

Livello di accordo con alcune affermazioni sui finanziamenti rateali

Si sceglie di fare acquisti a rate anche avendo soldi,
semplicemente perchè è comodo

Pagare a rate è un modo intelligente per distribuire nel tempo le spese più grosse

Le leggi anti-usura proteggono i cittadini che chiedono i finanziamenti
per i loro acquisti e oggi non si corrono più rischi al riguardo

Con il credito rimborsabile a rate si possono comprare più cose
senza aggiungere preoccupazioni economiche

28

29

30

45

43

49

52

44

29

22

18

11

Accordo totale Accordo parziale Disaccordo

La rateizzazione resta uno strumento comodo e utile per distribuire 
i picchi di spesa, ma il consumatore utilizza sempre 
meno finanziamenti “disinvolti” ed esige interlocutori sempre più seri 
e professionali. Banche, operatori della distribuzione commerciale, 
finanziarie e carte: il panorama delle possibilità è sempre 
più ampio e variegato ma nasce con la formula del consolidamento 
l’opportunità di una semplificazione.

C
re
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to

il rimborso rateale è vis-
suto oggi prevalente-
mente come una scelta
e un’opportunità, più
che come una via obbli-
gata all’indebitamento.
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nell’amministrazione dei flussi fra entrate e uscite a
volte troppo variabili in famiglia. 
Le leggi anti-usura e le varie normative a protezione dei
consumatori sono forse ancora poco note: più della metà
di essi riconoscono che ci si può oggi muovere su un ter-
reno di sicurezza quando si ricorre a un finanziamento
ma solo il 18% si sente completamente garantito.
Infine, a conferma della ponderatezza che si sta affer-
mando in materia di finanziamenti, l’idea di una visione
più “scanzonata” del credito al consumo, come possibili-
tà di avere più cose, senza aggiungere ulteriori preoccu-
pazioni economiche, convince pienamente solo 1 italiano
su 10, mentre altri 4 offrono un accordo “condizionato”
alle singole situazioni.
Ciò premesso per come possa oggi essere vissuto il finan-
ziamento a rimborso rateale, va detto, più in concreto, che
più di 1 famiglia su 2 vi ha già fatto ricorso almeno una
volta. Come si può notare, il rivolgersi alla propria banca e
le promozioni a tasso “zero”, costituiscono le due vie più
praticate, cui seguono le società finanziarie, la distribuzio-
ne commerciale tout court e le carte revolving o option. Ma in questo panorama già piut-
tosto articolato incomincia a emergere anche la cessione del quinto dello stipendio e,
quale nuovo strumento di semplificazione per chi ha già in corso diversi rapporti, il con-

Le famiglie italiane

accedono al credito 

prevalentemente 
rivolgendosi alla propria

banca o richiedendo

finanziamenti a tasso

“zero” sul punto vendita.

Hanno fatto almeno un finanziamento

Finanziamento sul pv a tasso zero

Finanziamento sul pv con interessi

Prestito personale richiesto
alla propria banca

Prestito personale richiesto
in altra banca o finanziaria

Acquisti con carta revolving/option

Cessione del quinto

Consolidamento

Prestiti e finanziamenti utilizzati

Base: totale intervistati

53

25

14

24

16

13

5

2

Beni acquistati con pagamento rateale

Moto Abbigliam.MobiliInformaticaElettrodom.Auto Telefonia

43

20

15
12

3 2 2

0%

10%

20%

30%

40%
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solidamento del debito.
Per quanto concerne le destinazioni
d’uso, il bene più acquistato con paga-
mento rateale resta l’auto, cui fanno

seguito elettrodomestici, informatica,
mobili e motoveicoli/ciclomotori.
Quali sono le caratteristiche di cui si
tiene conto quando si fa ricorso a un

finanziamento. Ce ne sono cinque che
sono considerate cruciali dalla quasi
totalità degli italiani e sono una riferita
all’interlocutore come istituzione, ovvero
la serietà dell’azienda e le rimanenti
quattro riferite all’interlocutore come
persona: la professionalità nel fornire
spiegazioni, la riservatezza e il rispetto
nel trattare dati confidenziali, la gentilez-
za e cortesia, il saper orientare nella
scelta del finanziamento. 
Seguono queste “superstar”, distanziate
di poco, la velocità di erogazione del
finanziamento, la visibilità e accesso
delle informazioni, l’assistenza nella
compilazione dei documenti.
Un cliente esigente, dunque, che si
aspetta un servizio di tutto rispetto da
parte di partner che si siano saputi gua-
dagnare fiducia nel tempo e che la sap-
piano dimostrare sul campo.
Dando, infine, uno sguardo al credito dal
punto di vista di chi usa frequentemente
internet, si osservano più le somiglianze
che le dissonanze: va detto che gli inter-
nauti sono in generale più aperti al cre-
dito e in particolare a quello offerto da
società finanziarie, ma sostanzialmente,
nella scelta, privilegiano le medesime
caratteristiche indicate dai non users
del web, ovvero, serietà del partner, pro-
fessionalità degli interlocutori, riserva-
tezza nel trattamento. 
Si dimostrano, invece, leggermente
meno sensibili ad aspetti come la genti-
lezza o l’assistenza, in considerazione di
una più radicata abitudine a compilare
campi di moduli, in autonomia davanti al
proprio pc.
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Serietà della finanziaria

Professionalità nel fornire spiegazioni

Riservatezza e rispetto della privacy

Gentilezza e cortesia del personale

Consigli e orientamento
nella scelta del finanziamento

Velocità di erogazione

Visibilità e accesso alle informazioni

Assistenza compilazione
documentazione

Importanza di alcuni fattori nella scelta dei finanziamenti rateali

(indice statistico 0-100)

97

95

93

90

90

89

87

87

Chi richiede finanziamenti è 
un cliente esigente, che si
aspetta un servizio di tutto
rispetto da parte di partner che
si siano saputi guadagnare
fiducia nel tempo e che la sap-
piano dimostrare sul campo.
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Analisi dei mercati 
con focus regionali
L’andamento dei consumi dei beni durevoli 
nelle diverse regioni italiane. 
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La spesa delle famiglie italiane per
beni durevoli assume alcuni tratti
peculiari nelle diverse realtà territoria-
li della penisola. L’analisi congiunta di
fattori socio-economico-demografici
quali il livello e l’evoluzione del reddito
familiare, la struttura demografica,
l’andamento del mercato del lavoro, la
struttura distributiva e l’inflazione,
aiuta a comprendere i caratteri distinti-
vi dei comportamenti dei consumatori. 
Si dedica pertanto questa sezione
dell’Osservatorio alla presentazione
della spesa delle famiglie per beni dure-
voli nelle regioni italiane, evidenziando-
ne i tratti più caratteristici.

Nel 2008 il reddito disponibile delle
famiglie italiane è cresciuto del 4,9%. La
crescita reale, al netto quindi della perdi-
ta di potere d’acquisto derivante dall’in-
flazione, è stata dell’1,1%, ed è attribuibi-
le a marginali aumenti delle retribuzioni
lorde (anche a riflesso dei rinnovi contrat-
tuali in alcuni settori), e all’andamento
dell’occupazione, che ha continuato a
crescere grazie all’aumento dell’occupa-
zione dipendente, prevalentemente per
fenomeni di regolarizzazione. 
Gli italiani hanno così avuto a disposizio-

ne un reddito pro capite di 18.422 Euro, a
fronte del quale sono stati spesi 15.742
Euro per consumi sul territorio italiano, di
cui circa 1.100 Euro per l’acquisto dei
beni durevoli analizzati nell’Osservatorio.
L’incidenza della spesa per questi beni
sul paniere acquistato dagli italiani è così
diminuita rispetto al 2007, passando dal
7,9% al 7,1%.

La Tabella a lato mostra come per nessuno
dei comparti si siano registrate variazioni
positive significative rispetto al livello di
spesa del 2007, con una conseguente fles-
sione per il totale dei durevoli analizzati
dell’8%. Fatta eccezione per gli elettrodo-
mestici bianchi e piccoli (+0,3%), i contribu-
ti all’andamento della spesa nel 2008 sono
stati tutti negativi, risultando particolar-
mente rilevanti nel caso dell’auto nuova e
usata, sia per l’ampiezza delle variazioni
registrate che per la rilevanza della voce di
spesa sull’aggregato analizzato.

L’andamento della spesa per durevoli è
stato negativo su tutto il territorio italiano,
anche se con alcune peculiarità, come
messo in evidenza nella Tabella successi-
va. In particolare si segnalano le regioni che
si sono caratterizzate per la peggiore e la
migliore performance in termini di variazio-
ne della spesa rispetto al 2007. Data la
debolezza che ha caratterizzato i consumi
nel 2008, in molti casi il risultato migliore
consiste in un andamento comunque nega-
tivo, ma meno marcato che nelle altre real-
tà territoriali.

Infatti, la regione che si colloca al primo
posto in termini di variazione della spesa
per durevoli nel 2008 è la Campania, che
ha comunque visto ridursi i consumi del 4%
a valore. In Piemonte invece, la regione più
penalizzata nel 2008, le famiglie hanno
ridotto la spesa per durevoli dell’11,5%
A determinare la forte caduta dei consumi
in Piemonte è stata soprattutto la spesa
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Lo scenario macroeconomico
e l’andamento dei mercati dei beni durevoli
nelle regioni italiane
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La spesa delle famiglie italiane per l’acquisto di beni durevoli1

Spesa a Spesa a Var. % Quota Contributo 
valore 2007 valore 2008 2008/2007 di spesa alla crescita

(mln Euro) (mln Euro) % 2007 nel 2008 %2

Auto nuove intestate 
a persone fisiche 27.526 22.925 -16,7 37,9 -6,3

Auto usate acquistate 
da privati 16.054 15.413 -4,0 22,1 -0,9

Motoveicoli 2.846 2.659 -6,6 3,9 -0,3

Elettr. bianchi e piccoli 4.054 4.068 +0,3 5,6 0,0

Elettrodomestici bruni 4.329 4.040 -6,7 6,0 -0,4

Mobili 16.610 16.582 -0,2 22,9 0,0

Informatica famiglia 1.137 1.083 -4,8 1,6 -0,1

Totale beni durevoli 72.556 66.770 -8,0 100,0 -8,0

1 Auto nuove intestate a persone fisiche, auto usate acquistate da privati, motoveicoli, elettrod. bianchi e piccoli, 
elettrod. bruni, mobili e informatica famiglia.
2 Il contributo di ciascun comparto tiene conto della variazione della spesa tra il 2007 e il 2008 e il peso del comparto rispetto
all’aggregato totale di riferimento (la spesa totale per beni durevoli nel 2007).

Calano le spese degli italiani per tutti i comparti dei beni durevoli 
ad eccezione del mercato degli elettrodomestici bianchi. L’andamento è stato 
negativo su tutto il territorio nazionale. In Campania la flessione minore (-4,0%), 
mentre il Piemonte è la regione più penalizzata (-11,5%).
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per auto nuove. La regione si colloca, infatti, all’ultimo posto in graduatoria in ter-
mini di variazione di questa voce di spesa. Il Piemonte, che nel 2007 aveva regi-
strato il migliore risultato in termini di crescita della spesa per auto nuove, scon-
tando probabilmente una maggiore anticipazione della domanda grazie al soste-
gno degli incentivi, è stimato aver chiuso il 2008 con una diminuzione della spesa
del 23,3%. La Basilicata si è invece caratterizzata per la caduta meno intensa
della spesa per auto (-10,5%), tuttavia partendo da un livello di consumo per fami-
glia di soli 672 Euro nel 2007, che la collocavano all’ultimo posto nella graduato-
ria delle regioni italiane; il risultato del 2008 non ne modifica sostanzialmente la
posizione, lasciandola al penultimo posto.

Anche l’auto usata ha chiuso il 2008 con una marcata contrazione della
spesa, che è diminuita mediamente del 4%. In questo caso le flessioni sono
state più contenute al Sud Italia dove, in un contesto di difficile congiuntura,
l’effetto di sostituzione di domanda di nuovo con l’acquisto di usato può esse-
re stato più accentuato per i livelli di reddito e l’evoluzione congiunturale più
sfavorevole rispetto alle altre macroaree geografiche. In questo caso è la
Campania a registrare il migliore risultato, con una flessione solo dell’1,4%.

Per i motoveicoli la spesa, con un andamento anch’esso negativo a livello
nazionale (-6,6%), è stata più penalizzata nelle regioni centro-settentrionali
mentre al Sud la domanda ha mostrato una migliore tenuta, consentendo a
qualche regione di chiudere il 2008 con un moderato aumento della spesa
(come nel caso della Puglia).

Per quanto riguarda i beni per la casa, i dati del 2008 mostrano un livello di
spesa pressoché invariato rispetto all’an-
no precedente sia per gli elettrodomestici
bianchi e piccoli, sia per i mobili. Per
entrambi i comparti il Molise si colloca
all’ultimo posto nella graduatoria delle
regioni (mostrando contrazioni del valore
delle vendite del 6,7% per gli elettrodo-
mestici e dell’1,4% per i mobili), mentre
le migliori performance sono state realiz-
zate per il primo comparto dal Lazio (+2,6%)
per il secondo dal Trentino A.A. (+0,9%).

Nonostante l’ancora sostenuta crescita
dei volumi acquistati, in tutte le regioni
italiane si è invece contratta la spesa per
elettrodomestici bruni. Le dinamiche dei
prezzi medi ancora fortemente cedenti
hanno infatti determinato flessioni a valo-
re che passano dal -16,3% della Val
D’Aosta al -4,4% della Campania.

Anche la spesa delle famiglie per prodot-
ti per l’informatica, pur a fronte di una
domanda ancora crescente in termini di
volumi, è diminuita rispetto al 2007, per
effetto dell’ulteriore discesa dei prezzi medi.
L’andamento degli acquisti è risultato
maggiormente penalizzante nelle regioni
del Nord-est (il risultato peggiore è stima-
to per il Veneto con una riduzione del
10,4% del valore delle vendite). Per il
Sud, caratterizzato da livelli medi di spe-
sa per famiglia più bassi rispetto alle altre
macroaree geografiche, si stima che la dina-
mica sia stata più favorevole, con un’ac-
centuazione positiva in Abruzzo (+2,3%).
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La spesa delle famiglie italiane per l’acquisto di beni durevoli 

Mercato Territorio Spesa a Var. %
valore 2008 2007/2008

(mln Euro)

Auto nuove intestate a persone fisiche Italia 22.925 -16,7

var. % min Piemonte 2.152 -23,3

var. % max Basilicata 135 -10,5

Auto usate acquistate da privati Italia 15.413 -4,0

var. % min Val d'Aosta 49 -11,2

var. % max Campania 1.193 -1,4

Motoveicoli Italia 2.659 -6,6

var. % min Lazio 293 -15,5

var. % max Puglia 106 +1,6

Elettrodomestici bianchi e piccoli Italia 4.068 +0,3

var. % min Molise 17 -6,7

var. % max Lazio 408 +2,6

Elettrodomestici bruni Italia 4.040 -6,7

var. % min Val d'Aosta 6 -16,3

var. % max Campania 286 -4,4

Mobili Italia 16.582 -0,2

var. % min Molise 98 -1,4

var. % max Trentino A.A. 347 +0,9

Informatica famiglia Italia 1.083 -4,8

var.% min Veneto 78 -10,4

var.% max Abruzzo 24 +2,3

Totale beni durevoli Italia 66.770 -8,0

var. % min Piemonte 5.852 -11,5

var. % max Campania 4.530 -4,0

Il forte calo
dei consumi
registrato 
in Piemonte 
è dovuto 
soprattutto 
alla diminuzione

della spesa per
auto nuove.
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Dalle stime relative al 2008 emerge
come l’Emilia Romagna si confermi la
regione caratterizzata dal maggiore livel-
lo di reddito pro capite, pari a 22.358
Euro, a fronte di una media nazionale di
18.422 Euro. Nettamente al disotto
della media permangono tutte le regioni
meridionali, che si distribuiscono tra 
il reddito più elevato dell’Abruzzo
(15.990 Euro) e quello della Campania,
fanalino di coda con soli 13.388 Euro
per residente.

Analizzando i livelli di spesa per beni
durevoli per famiglia, la classifica è gui-
data dalla Toscana, dove nel 2008 si
sono spesi mediamente 3.095 Euro,
seguita a breve distanza da Val d’Aosta e
Lombardia (rispettivamente con 3.085 e
3.077 Euro stimati).
Chiude invece la classifica la Basilicata,
dove si spendono mediamente 1.919
Euro per famiglia per la dotazione di
durevoli.

A livello di singoli comparti, il primato in
termini di spesa familiare per l’auto
spetta ai valdostani: ripartendo la spesa
effettivamente sostenuta dalle sole

famiglie che hanno acquistato il bene su
tutti i nuclei familiari residenti nella
regione, risulta un livello medio di 2.161
Euro, di cui 1.341 per auto nuove e 821
per auto usate. Livelli di spesa decisa-
mente più bassi sono riscontrabili nelle
regioni del Sud. La regione in cui si spen-
de meno per l’acquisto di auto nuove è
la Campania, con soli 587 Euro. Fattori
di tipo socio-economico fanno sì che in
questa regione il livello di spesa per auto
nuove sia pressoché identico a quello
per auto usate (575 Euro per famiglia).

Un rapporto analogo (prossimo al 95%)
tra spesa per il nuovo e spesa per l’usa-
to caratterizza anche la Puglia e il

Molise, mentre mediamente in Italia
ogni famiglia spende per l’usato il 67%
di quanto destina agli acquisti di auto-
vetture nuove.

Anche nel 2008 le famiglie liguri deten-
gono il primato di spesa per motoveicoli,
con 190 Euro medi di spesa, a fronte di
una media nazionale di 108 Euro.
All’ultimo posto si colloca la Basilicata,
regione in cui la conformazione del terri-
torio, aggiungendosi a fattori di tipo
socio-economico, rende particolarmente
basso il livello di spesa per le due ruote
(solo 57 Euro per famiglia).

Spetta sempre alla Basilicata l’ultima
posizione per la spesa per elettrodome-

stici (bianchi, piccoli e bruni) e informa-
tica: complessivamente si spendo-

no 227 Euro per famiglia, contro
i 373 di media nazionale.

Al Trentino spetta
invece il primo posto
in termini di spesa
per elettrodomestici
bianchi e piccoli (211
Euro familiari) e per i
mobili (822 Euro).

L’Emilia si conferma la regione con il reddito medio pro-capite più alto. 
La Toscana è invece la regione dove si è speso di più per i beni durevoli. 
A livello dei singoli comparti, ai valdostani spetta il primato in termini di spesa per l’auto,
ai liguri quello per i motoveicoli. Le famiglie trentine sono, invece, 
quelle che hanno speso di più per mobili ed elettrodomestici bianchi e piccoli.

Reddito disponibile
e spesa media pro-capite
per l’acquisto dei beni durevoli:
confronto tra le regioni italiane

Spesa media 
familiare per beni
durevoli in Toscana
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Dati regionali

Fonte: Prometeia - Findomestic
Nota: Il Reddito disponibile pro capite rappresenta il reddito medio per abitante, ed è calcolato rapportando il reddito complessivo della provincia/regione alla popolazione residente.

Panorama economico

Regioni

Emilia Romagna

Lombardia

Val d'Aosta

Liguria

Friuli Venezia Giulia

Trentino Alto Adige

Piemonte

Toscana

Veneto

Lazio

Marche

Umbria

Abruzzo

Molise

Sardegna

Basilicata

Puglia

Calabria

Sicilia

Campania

Totale Italia

Reddito disponibile pro capite 
In Euro

2007 2008 Var. % 08/07 2009 Var.% 09/08

21.461 22.358 4,2% 22.869 2,3%

21.312 22.217 4,2% 22.684 2,1%

21.161 22.001 4,0% 22.429 1,9%

20.511 21.558 5,1% 22.165 2,8%

20.459 21.399 4,6% 21.989 2,8%

20.605 21.386 3,8% 21.787 1,9%

20.109 20.973 4,3% 21.407 2,1%

19.345 20.096 3,9% 20.487 1,9%

18.972 19.688 3,8% 20.097 2,1%

18.515 19.247 4,0% 19.594 1,8%

18.238 18.874 3,5% 19.221 1,8%

17.780 18.454 3,8% 18.794 1,8%

15.447 15.990 3,5% 16.237 1,5%

15.280 15.936 4,3% 16.312 2,4%

14.138 14.778 4,5% 15.122 2,3%

13.662 14.246 4,3% 14.606 2,5%

13.278 13.867 4,4% 14.182 2,3%

13.013 13.594 4,5% 13.933 2,5%

12.866 13.416 4,3% 13.747 2,5%

12.829 13.388 4,4% 13.678 2,2%

17.673 18.422 4,2% 18.827 2,2%

Fonte: Prometeia - Findomestic
* Auto nuove intestate a persone fisiche, auto usate acquistate da privati, motoveicoli, elettrod. bianchi e piccoli, elettrod. bruni, mobili e informatica famiglia.

Spesa durevoli*
Regioni

Lombardia

Lazio

Veneto

Piemonte

Emilia Romagna

Toscana

Campania

Sicilia

Puglia

Liguria

Marche

Calabria

Sardegna

Friuli Venezia Giulia

Abruzzo

Trentino Alto Adige

Umbria

Basilicata

Molise

Val d'Aosta

Totale Italia

Totale famiglie (mln Euro)  Per famiglia (Euro)

2007 2008 var. % 08/07 2007 2008 var. % 08/07

14.175 12.908 -8,9 3.430 3.077 -10,3

7.183 6.756 -5,9 3.216 2.964 -7,9

6.530 5.947 -8,9 3.347 2.990 -10,7

6.614 5.852 -11,5 3.369 2.935 -12,9

6.170 5.634 -8,7 3.283 2.940 -10,4

5.364 4.932 -8,0 3.430 3.095 -9,8

4.721 4.530 -4,0 2.301 2.181 -5,2

4.267 3.941 -7,6 2.184 2.000 -8,4

3.487 3.310 -5,1 2.334 2.197 -5,9

2.024 1.853 -8,4 2.605 2.370 -9,0

1.942 1.791 -7,8 3.136 2.826 -9,9

1.744 1.638 -6,1 2.309 2.135 -7,5

1.714 1.566 -8,6 2.600 2.330 -10,4

1.687 1.532 -9,2 3.104 2.777 -10,6

1.387 1.305 -6,0 2.654 2.440 -8,1

1.366 1.242 -9,1 3.305 2.943 -10,9

1.179 1.102 -6,6 3.279 2.997 -8,6

459 436 -5,0 2.038 1.919 -5,9

333 311 -6,6 2.646 2.453 -7,3

208 184 -11,4 3.549 3.085 -13,1

72.556 66.770 -8,0 2.988 2.707 -9,4
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone fisiche e persone giuridiche)

Regioni

Lombardia

Lazio

Piemonte

Emilia Romagna

Toscana

Veneto

Sicilia

Campania

Puglia

Marche

Liguria

Sardegna

Calabria

Friuli Venezia Giulia

Abruzzo

Umbria

Trentino Alto Adige

Val d'Aosta

Basilicata

Molise

Totale Italia

Immatricolazioni Parco circolante
(in numero di auto)

2007 2008 2009 2007 2008 2009

464.117 414.333 397.201 5.476.179 5.474.570 5.471.066

400.669 394.901 384.334 3.480.281 3.542.847 3.588.128

237.797 196.884 185.160 2.602.627 2.625.702 2.641.532

204.553 176.182 167.071 2.382.486 2.401.110 2.415.157

203.374 171.584 164.493 2.163.399 2.170.295 2.174.120

199.528 167.798 160.975 2.469.885 2.472.900 2.474.909

134.336 114.830 105.115 2.206.730 2.204.473 2.197.805

121.880 109.773 100.758 1.981.940 1.981.120 1.975.974

92.685 80.325 73.401 1.461.139 1.462.089 1.459.710

60.265 52.234 50.518 797.400 798.501 799.120

59.404 50.042 46.541 817.251 821.191 822.305

58.018 46.941 43.441 776.361 773.902 770.308

52.568 45.631 43.488 785.978 779.433 773.339

51.111 43.375 41.131 718.328 719.690 719.918

44.572 39.494 36.739 605.647 605.848 605.505

36.681 32.591 31.580 485.747 486.668 487.228

37.247 31.529 29.964 513.966 517.003 519.263

33.900 27.521 25.886 152.241 153.591 154.517

13.345 12.067 11.697 241.956 237.871 234.132

8.739 7.490 7.027 132.622 131.581 130.543

2.514.789 2.215.525 2.106.520 30.252.163 30.360.385 30.414.579

Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone fisiche)

Regioni

Lombardia

Lazio

Emilia Romagna

Piemonte

Veneto

Toscana

Sicilia

Campania

Puglia

Marche

Liguria

Calabria

Sardegna

Friuli Venezia Giulia

Abruzzo

Umbria

Trentino Alto Adige

Basilicata

Molise

Val d'Aosta

Totale Italia

Immatricolazioni Consumi complessivi Spesa per famiglia
(In numero di auto) (mln Euro) (Euro)

2007 2008 2009 2007 2008 2007 2008

351.604 284.537 283.508 5.637 4.632 1.364 1.104

164.408 141.062 140.131 2.474 2.155 1.108 945

167.565 138.422 133.379 2.526 2.119 1.344 1.106

176.073 133.013 125.317 2.804 2.152 1.428 1.079

159.925 129.130 126.391 2.628 2.154 1.347 1.083

150.391 125.451 122.670 2.197 1.861 1.405 1.168

116.335 95.336 87.702 1.530 1.273 783 646

101.867 88.557 81.732 1.382 1.220 674 587

75.172 64.481 59.337 1.058 921 708 611

52.036 43.213 42.359 797 672 1.287 1.061

49.900 40.535 38.082 716 591 921 755

47.062 40.271 38.634 634 551 840 719

48.281 39.037 36.546 663 544 1.005 809

42.476 33.934 32.774 657 533 1.208 966

38.003 33.011 30.940 523 461 1.000 863

30.994 26.529 26.205 465 404 1.292 1.099

29.013 22.329 21.737 491 384 1.187 909

11.384 10.037 9.864 151 135 672 596

6.353 5.357 5.192 98 84 775 658

5.600 4.627 4.607 95 80 1.629 1.341

1.824.442 1.498.869 1.447.107 27.526 22.925 1.134 929
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto usate (persone fisiche)

Regioni

Lombardia

Campania

Lazio

Sicilia

Puglia

Piemonte

Veneto

Emilia Romagna

Toscana

Calabria

Sardegna

Marche

Liguria

Abruzzo

Friuli Venezia Giulia

Umbria

Trentino Alto Adige

Basilicata

Molise

Val d'Aosta

Totale Italia

Immatricolazioni Confronto trend Consumi complessivi Spesa per famiglia
(In numero di auto) media naz. (mln Euro) (Euro)

2007 2008 2009 2007 2008 2007 2008

415.294 389.013 + 3.062 2.909 741 694

325.157 315.347 - 1.211 1.193 590 575

300.207 289.922 + 1.817 1.776 814 779

251.531 232.739 - 914 859 468 436

225.894 217.502 - 904 886 605 588

216.362 204.820 + 1.503 1.445 765 725

200.364 189.387 + 1.358 1.297 696 652

182.214 170.552 + 1.280 1.215 681 634

161.806 151.782 + 985 935 630 587

94.335 88.868 - 355 341 471 444

79.554 73.603 - 333 314 506 467

69.548 67.185 + 421 410 680 647

66.399 61.979 - 420 401 541 513

62.462 59.272 - 286 274 548 512

54.830 51.541 + 375 359 690 651

46.858 44.918 + 271 263 754 716

40.243 38.459 + 306 295 740 700

29.358 27.984 - 114 110 506 486

16.486 15.587 - 83 80 660 628

7.041 6.172 + 55 49 942 821

2.845.943 2.696.632 2.718.729 16.054 15.413 661 625

Panorama auto nuove (persone giuridiche)
Regioni

Lazio

Lombardia

Piemonte

Toscana

Veneto

Emilia Romagna

Val d'Aosta

Campania

Sicilia

Puglia

Liguria

Friuli Venezia Giulia

Trentino Alto Adige

Marche

Sardegna

Abruzzo

Umbria

Calabria

Molise

Basilicata

Totale Italia

Immatricolazioni (in numero di auto)

2007 2008 2009

236.261 253.839 244.203

112.513 129.796 113.693

61.724 63.871 59.843

52.983 46.133 41.823

39.603 38.668 34.584

36.988 37.760 33.692

28.300 22.894 21.279

20.013 21.216 19.026

18.001 19.494 17.413

17.513 15.844 14.064

9.504 9.507 8.459

8.635 9.441 8.357

8.234 9.200 8.227

8.229 9.021 8.159

9.737 7.904 6.895

6.569 6.483 5.799

5.687 6.062 5.375

5.506 5.360 4.854

2.386 2.133 1.835

1.961 2.030 1.833

690.347 716.656 659.413
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama motoveicoli

Regioni

Lombardia

Lazio

Campania

Sicilia

Toscana

Emilia Romagna

Veneto

Liguria

Piemonte

Puglia

Marche

Calabria

Abruzzo

Friuli Venezia Giulia

Sardegna

Trentino Alto Adige

Umbria

Basilicata

Molise

Val d'Aosta

Totale Italia

Vendite Parco circolante Consumi complessivi Spesa per famiglia
(in numero di motoveicoli) (mln Euro) (Euro)

2007 2008 2009 2007 2008 2007 2008 2007 2008

90.317 81.719 80.489 1.447.863 1.407.465 516 465 125 111

68.213 57.065 55.417 907.597 893.239 347 293 155 129

54.045 53.650 52.778 740.033 752.352 250 248 122 120

52.801 53.478 53.154 778.185 797.768 247 247 126 126

48.243 46.784 45.853 910.825 898.197 234 225 150 141

42.614 39.512 39.089 789.254 775.364 224 206 119 107

37.617 36.101 35.555 726.726 703.035 194 184 99 93

33.180 30.935 30.992 463.165 460.510 158 148 203 190

33.753 30.516 30.036 553.407 549.703 183 165 93 83

24.103 24.427 24.072 413.757 411.366 104 106 70 70

14.695 14.375 14.026 289.545 290.152 77 74 124 117

12.639 12.439 12.359 209.890 203.721 53 51 70 67

12.341 12.296 11.879 225.490 230.462 62 62 119 116

11.056 10.859 10.931 214.524 211.506 51 49 94 89

9.770 9.258 9.121 198.696 197.667 45 41 68 60

7.492 7.036 6.905 149.818 147.912 38 35 91 83

7.098 6.714 6.576 186.863 183.748 35 32 97 87

3.180 3.188 3.178 55.726 55.915 13 13 58 57

2.427 2.482 2.448 39.893 40.931 11 11 84 83

1.144 1.093 1.064 24.532 24.383 5 5 94 88

566.728 533.927 525.922 9.325.789 9.235.396 2.846 2.659 117 108

D
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i r
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li

Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama Beni per la casa

Regioni

Lombardia

Lazio

Veneto

Emilia Romagna

Piemonte

Toscana

Campania

Sicilia

Puglia

Liguria

Friuli Venezia Giulia

Calabria

Sardegna

Marche

Trentino Alto Adige

Abruzzo

Umbria

Basilicata

Molise

Val d'Aosta

Totale Italia

Elettrodomestici bianchi e piccoli

Consumi complessivi Confronto trend Spesa per famiglia
(mln Euro) media nazionale (Euro)

2007 2008 2009 2007 2008

804 817 + 195 195

398 408 + 178 179

369 371 + 189 186

351 352 - 187 184

330 333 + 168 167

294 296 - 188 186

282 280 + 137 135

233 228 - 119 115

217 215 + 145 143

115 115 - 147 147

100 99 - 184 180

101 98 - 134 128

98 96 - 148 143

93 94 - 150 148

88 89 + 213 211

74 72 - 142 135

58 59 - 161 160

24 23 - 106 99

18 17 - 142 132

8 7 - 134 123

4.054 4.068 4.253 167 165
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Regioni

Lombardia

Lazio

Veneto

Emilia Romagna

Piemonte

Toscana

Campania

Sicilia

Puglia

Liguria

Calabria

Sardegna

Marche

Friuli Venezia Giulia

Abruzzo

Trentino Alto Adige

Umbria

Basilicata

Molise

Val d'Aosta

Totale Italia

Elettrodomestici bruni

Consumi complessivi Confronto trend Spesa per famiglia
(mln Euro) media nazionale (Euro)

2007 2008 2009 2007 2008

840 783 - 203 187

444 417 + 199 183

394 366 - 202 184

369 342 - 196 178

364 337 - 185 169

325 300 - 208 189

299 286 + 146 138

249 236 + 127 120

231 220 + 154 146

127 117 - 164 149

108 102 + 143 133

102 97 + 155 144

102 94 - 165 148

98 90 - 181 163

81 77 + 155 144

80 74 - 193 174

63 58 - 175 158

26 23 - 114 103

20 18 - 156 140

8 6 - 128 105

4.329 4.040 4.093 178 164

Fonte: Prometeia - Findomestic

Regioni

Lombardia

Lazio

Veneto

Piemonte

Emilia Romagna

Toscana

Campania

Sicilia

Puglia

Calabria

Sardegna

Liguria

Marche

Friuli Venezia Giulia

Trentino Alto Adige

Abruzzo

Umbria

Basilicata

Molise

Val d'Aosta

Totale Italia

Mobili

Consumi complessivi Confronto trend Spesa per famiglia
(mln Euro) media nazionale (Euro)

2007 2008 2009 2007 2008

3.081 3.080 - 745 734

1.591 1.601 - 712 702

1.501 1.497 + 769 753

1.316 1.313 - 670 658

1.315 1.304 + 700 680

1.254 1.246 - 802 782

1.231 1.236 - 600 595

1.025 1.027 + 525 521

921 910 + 616 604

465 467 + 616 609

448 450 + 680 669

441 436 + 567 558

429 426 + 693 672

379 377 + 697 683

343 347 + 831 822

337 335 + 645 626

276 276 + 769 750

125 126 + 558 553

100 98 + 791 773

32 32 + 554 544

16.610 16.582 16.646 684 672
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Fonte:  Infocommercio - Findomestic dati al 31 ottobre 2008

Ipermercati: esercizi di vendita al dettaglio con superficie di vendita uguale o superiore a 5.000 metri quadrati, con assortimento tale da soddisfare almeno l'80% dei bisogni dei consumatori.
Grandi Superfici Integrate: esercizi di vendita al dettaglio con caratteristiche analoghe ad un ipermercato, ma con una superficie di vendita compresa fra i 2.500 ed i 5.000 metri quadrati.

Regioni

Lombardia

Piemonte

Lazio

Emilia Romagna

Veneto

Sicilia

Toscana

Campania

Puglia

Liguria

Calabria

Friuli Venezia Giulia

Sardegna

Abruzzo

Marche

Trentino Alto Adige

Umbria

Basilicata

Molise

Val d'Aosta

Totale Italia

Informatica famiglia

Consumi complessivi Confronto trend Spesa per famiglia
(mln Euro) media nazionale (Euro)

2007 2008 2009 2007 2008

235 222 - 57 53

115 109 - 58 54

112 106 - 50 47

106 97 - 56 51

87 78 - 44 39

70 71 + 36 36

74 69 - 47 44

67 67 + 33 32

52 52 + 35 35

48 45 - 62 58

27 28 + 36 36

28 25 - 51 46

25 25 + 38 38

23 24 + 45 45

23 21 - 37 33

20 18 - 49 44

11 10 - 31 28

6 6 + 25 25

5 5 + 38 38

4 4 - 68 64

1.137 1.083 1.035 47 44

Panorama Grande Distribuzione

Regioni

Val d’Aosta

Lombardia

Piemonte

Molise

Abruzzo

Marche

Veneto

Friuli Venezia Giulia 

Emilia Romagna

Toscana

Lazio

Sardegna

Umbria

Calabria

Puglia

Liguria

Sicilia 

Basilicata

Campania

Trentino Alto Adige

Totale Italia

Numero Superficie di Numero Superficie Numero tot. Superficie Metri quadri
Ipermercati vendita Gr. Superfici di vendita Ipermercati di vendita tot. ogni 100

Ipermercati Integrate G.S.I. (in mq.) + G.S.I. Ipermercati abitanti
(in mq.) + G.S.I. (mq)

2 14.220 - - 2 14.220 11,65

92 732.666 97 314.474 189 1.047.140 11,32

40 279.061 44 149.225 84 428.286 10,03

5 29.700 1 2.500 6 32.200 10,01

13 95.652 10 29.400 23 125.052 9,72

8 64.050 16 53.700 24 117.750 7,82

27 195.856 50 160.690 77 356.546 7,68

6 39.200 15 47.348 21 86.548 7,22

22 180.970 33 97.158 55 278.128 6,82

16 123.755 39 117.546 55 241.301 6,77

21 201.623 37 117.455 58 319.078 6,13

6 44.200 15 49.400 21 93.600 5,70

3 23.000 7 23.566 10 46.566 5,49

4 33.800 22 62.267 26 96.067 4,78

15 127.226 12 35.501 27 162.727 4,03

5 35.050 9 27.969 14 63.019 3,99

11 94.962 24 78.915 35 173.877 3,48

3 16.740 1 3.500 4 20.240 3,39

14 123.234 21 62.445 35 185.679 3,22

- - 9 26.385 9 26.385 2,74

313 2.454.965 462 1.459.444 775 3.914.409 6,60
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Il PIL della regione ha registra-
to nel 2008 un’evoluzione
recessiva più contenuta
rispetto alla dinamica del
Mezzogiorno, mentre la cre-
scita del reddito disponibile
delle famiglie al netto dell’in-
flazione si è confermata infe-
riore sia alla media italiana
che a quella dell’area meridio-
nale come nel 2007, benefi-
ciando solo in parte del mode-

rato sviluppo occupazionale che ha interessato la regione. Il
reddito pro capite abruzzese, tuttavia, si posiziona su un livello
più elevato della media dell’area meridionale (15.990 Euro
rispetto ai 13.850 del Mezzogiorno). Anche i livelli di spesa pro

capite evidenziano, coerentemente col reddito, il medesimo
posizionamento rispetto all’Italia e al Mezzogiorno. La distribu-
zione sia del reddito che della spesa pro capite non evidenzia
grosse disparità a livello provinciale; il reddito risulta più eleva-
to a L’Aquila (16.169), anche se la provincia con la maggiore
crescita rispetto al 2007 è Chieti (+3,8% nominale).
L’analisi per voci di spesa presenta, pur in un contesto forte-
mente riflessivo, un migliore andamento dell’acquisto di artico-
li durevoli in questa regione (-6%) rispetto al resto d’Italia (-8%),
ma in linea con la media delle regioni del Sud (-5,9%). Tra le pro-
vince si rileva la forte differenza tra la caduta della spesa fami-
liare per motoveicoli a L’Aquila (-14,4%) e la tenuta di Pescara e
Chieti (-0,4%). In generale, nei comparti della mobilità è il capo-
luogo di regione ad aver registrato i peggiori risultati in termini
di variazioni sul 2007, mentre per i beni per la casa la provincia
meno performante risulta essere Teramo.
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Abruzzo

Abruzzo

Dati regionali

Abruzzo

Auto nuove

Auto usate

Motoveicoli

Elettrod. bianchi + piccoli

Elettrod. bruni

Mobili

Informatica famiglie

Durevoli

Reddito pro capite

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Var. del reddito disponibile pro capite (residenti)

2008 2009

3,8% 1,8%

3,7% 1,7%

3,3% 1,3%

3,1% 1,3%

3,5% 1,5%

4,2% 2,2%

A
br

uz
zo

Fonte: Prometeia - Findomestic

Spesa durevoli (mln Euro)

2007 2008 var. % 08/07 Peso 2007 Peso 2008 Contributi 2008

523 461 -11,8% 37,7 35,4 -4,5

286 274 -4,3% 20,6 21,0 -0,9

62 62 -0,9% 4,5 4,7 0,0

74 72 -2,4% 5,3 5,5 -0,1

81 77 -5,3% 5,8 5,9 -0,3

337 335 -0,7% 24,3 25,7 -0,2

23 24 2,3% 1,7 1,8 0,0

1.387 1.305 -6,0% 100,0 100,0 -6,0

15.447 15.990 3,5% - - -

Fonte: Prometeia - Findomestic
Nota: Il Reddito disponibile pro capite rappresenta il reddito medio per abitan-
te ed è calcolato rapportando il reddito complessivo della provincia/regione
alla popolazione residente.

Panorama economico
Province

L'Aquila

Pescara

Chieti

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Reddito disponibile pro capite (in Euro)

2007 2008 2009

15.680 16.169 16.374

15.517 16.094 16.368

15.394 15.984 16.269

15.208 15.713 15.921

15.447 15.990 16.237

17.673 18.422 18.827 -6,0
Variazione spesa 
per durevoli 08/07
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone fisiche e persone giuridiche)

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Immatricolazioni
(in numero di auto)

2007 2008 2009

12.405 11.287 11.013

11.675 10.070 8.990

10.522 9.770 9.018

9.970 8.367 7.718

44.572 39.494 36.739

2.514.789 2.215.525 2.106.520

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Parco circolante

2007 2008 2009

191.582 188.108 185.337

139.811 141.930 143.300

137.740 138.566 139.147

136.514 137.244 137.721

605.647 605.848 605.505

30.252.163 30.360.385 30.414.579

Panorama auto nuove (persone fisiche)

A
br

uz
zo

Province

Teramo

Chieti

Pescara

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Variazione immatricolazioni auto nuove 
(persone fisiche e giuridiche)

2008 2009

-7,1% -7,7%

-9,0% -2,4%

-13,7% -10,7%

-16,1% -7,8%

-11,4% -7,0%

-11,9% -4,9%

Province

Pescara

Teramo

L'Aquila

Chieti

Abruzzo

Totale Italia

Variazione parco circolante auto nuove
(persone fisiche e giuridiche)

2008 2009

1,5% 1,0%

0,6% 0,4%

0,5% 0,3%

-1,8% -1,5% 

0,0% -0,1%

0,4% 0,2%

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Immatricolazioni
(in numero di auto)

2007 2008 2009

10.811 9.632 9.533

9.642 8.203 7.340

9.006 8.106 7.532

8.544 7.070 6.535

38.003 33.011 30.940

1.824.442 1.498.869 1.447.107

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

146 132

134 116

125 114

118 99

523 461 

27.526 22.925 

Province

Teramo

Pescara

Chieti

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

1.044 918

1.087 915

945 844

942 779

1.000 863

1.134 929

Province

Teramo

Chieti

Pescara

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Variazione immatricolazioni 
auto nuove 

2008 2009

-10,0% -7,1%

-10,9% -1,0%

-14,9% -10,5%

-17,3% -7,6%

-13,1% -6,3%

-17,8% -3,5%

Province

Teramo

Chieti

Pescara

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Var. consumi com-
plessivi auto nuove

2008

-8,6%

-9,5%

-13,6%

-16,0%

-11,8% 

-16,7%

Province

Chieti

Teramo

Pescara

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Variazione spesa per
famiglia auto nuove

2008

-10,7%

-12,1%

-15,8%

-17,3%

-13,8% 

-18,0% 
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone giuridiche)
Province

Pescara

Teramo

Chieti

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Immatricolazioni (in numero di auto)

2007 2008 2009

2.033 1.867 1.650

1.516 1.664 1.486

1.594 1.655 1.480

1.426 1.297 1.183

6.569 6.483 5.799

690.347 716.656 659.413

Province

Teramo

Chieti

Pescara

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Var. immatric. auto nuove (persone giuridiche)

2008 2009

9,8% -10,7%

3,8% -10,6%

-8,2% -11,6%

-9,0% -8,8%

-1,3% -10,6%

3,8% -8,0%

Panorama auto usate (persone fisiche)

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Numero di auto Confr. trend
media naz.

2007 2008 2009

18.206 17.761 -

14.835 14.126 -

14.992 14.007 -

14.429 13.378 -

62.462 59.272 -

2.845.943 2.696.632 2.718.729

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

82 81

69 66

70 66

65 61

286 274 

16.054 15.413 

Province

Pescara

L'Aquila

Chieti

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

558 523

561 518

529 515

547 492

548 512

661 625

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione numero 
auto usate 

2008

-2,4%

-4,8%

-6,6%

-7,3%

-5,1%

-5,2%

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Var. consumi com-
plessivi auto usate

2008

-1,3%

-3,8%

-6,1%

-6,7%

-4,3%

-4,0%

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione spesa per
famiglie auto usate

2008

-2,6%

-6,3%

-7,6%

-10,2%

-6,5% 

-5,5%
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama motoveicoli

Province

Pescara

Chieti

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Vendite
(in numero di motoveicoli)

2007 2008 2009

3.815 3.859 3.741

3.654 3.675 3.577

2.831 2.924 2.805

2.041 1.838 1.756

12.341 12.296 11.879

566.728 533.927 525.922

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Parco circolante

2007 2008

84.913 87.453

55.414 56.388

53.316 54.711

31.847 31.910

225.490 230.462

9.325.789 9.235.396

Province

Teramo

Pescara

Chieti

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Variazione vendite  
(in numero di motoveicoli)

2008 2009

3,3% -4,1%

1,2% -3,1%

0,6% -2,7%

-9,9% -4,5%

-0,4% -3,4%

-5,8% -1,5%

Province

Pescara

Teramo

Chieti

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Variazione parco 
circolante motoveicoli

2008

3,0%

2,6%

1,8%

0,2%

2,2%

-1,0%

Province

Pescara

Chieti

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

20 21

18 18

14 14

10 8

62 62

2.846 2.659

Province

Pescara

Chieti

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

163 163

118 117

120 116

77 66

119 116

117 108

Province

Pescara

Teramo

Chieti

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Variazione consumi 
complessivi motoveicoli

2008

2,1%

1,0%

0,9%

-13,0%

-0,9%

-6,6%

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Variazione spesa
per famiglia motoveicoli

2008

-0,4%

-0,5%

-2,9%

-14,4%

-3,1%

-8,0%
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Panorama beni per la casa

Elettrodomestici bianchi e piccoli

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

22 21 -

18 18 -

18 17 -

16 16 -

74 72 -

4.054 4.068 4.253

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

150 142

140 136

142 136

136 126

142 135

167 165

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione consumi 
elettrodomestici bianchi e piccoli 

2008

-1,7%

-2,4%

-2,7%

-3,3%

-2,4%

0,3%

Province

Chieti

L'Aquila

Pescara

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
elettrodomestici bianchi e piccoli 

2008

-2,9%

-4,2%

-4,9%

-6,9%

-4,6%

-1,2%

Elettrodomestici bruni

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

24 22 +

20 19 +

20 18 +

18 17 +

81 77 +

4.329 4.040 4.093

Province

Pescara

L'Aquila

Chieti

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

165 153

156 145

152 143

148 134

155 144

178 164

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Pescara

Chieti

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione consumi 
elettrodomestici bruni 

2008

-4,9%

-5,0%

-5,4%

-6,1%

-5,3%

-6,7%

Province

Chieti

L'Aquila

Pescara

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
elettrodomestici bruni 

2008

-6,2%

-6,9%

-7,4%

-9,7%

-7,4%

-8,1%

Abruzzo  18-12-2008  16:31  Pagina 60



61

L’
O

ss
er

va
to

rio
 a

nn
ua

le
A

br
uz

zo

Mobili

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

102 101 +

79 79 +

78 78 +

78 77 +

337 335 +

16.610 16.582 16.646

Province

Chieti

Pescara

Teramo

L'Aquila

Abruzzo

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

657 645

644 624

651 620

624 609

645 626

684 672

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Chieti

Pescara

L'Aquila

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione consumi 
mobili 

2008

-0,5%

-0,5%

-0,8%

-0,9%

-0,7%

-0,2%

Province

Chieti

L'Aquila

Pescara

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
mobili 

2008

-1,8%

-2,4%

-3,1%

-4,7%

-2,9%

-1,7%

Informatica famiglia

Province

Pescara

L'Aquila

Chieti

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

7 7 +

6 6 +

6 6 +

5 5 +

23 24 +

1.137 1.083 1.035

Province

Pescara

L'Aquila

Teramo

Chieti

Abruzzo

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

53 53

47 47

41 41

38 38

45 45

47 44

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Pescara

L'Aquila

Teramo

Chieti

Abruzzo

Totale Italia

Variazione consumi 
informatica famiglia 

2008

2,6%

2,4%

2,0%

2,0%

2,3%

-4,8%

Province

L'Aquila

Chieti

Pescara

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
informatica famiglia 

2008

0,8%

0,7%

0,0%

-1,9%

0,0%

-6,3%

Fonte:  Infocommercio - Findomestic dati al 31 ottobre 2008

Ipermercati: esercizi di vendita al dettaglio con superficie di vendita uguale o superiore a 5.000 metri quadrati, con assortimento tale da soddisfare almeno l'80% dei bisogni dei consumatori.
Grandi Superfici Integrate: esercizi di vendita al dettaglio con caratteristiche analoghe ad un ipermercato, ma con una superficie di vendita compresa fra i 2.500 ed i 5.000 metri quadrati.

Panorama grande distribuzione

Province

Chieti

L’Aquila

Pescara

Teramo

Abruzzo

Totale Italia

Numero Superficie di Numero Superficie Numero tot. Superficie Metri quadri
Ipermercati vendita Gr. Superfici di vendita Ipermercati di vendita tot. ogni 100

Ipermercati Integrate G.S.I. (in mq.) + G.S.I. Ipermercati abitanti
(in mq.) + G.S.I. (mq)

6 36.952 2 6.700 8 43.652 11,35

2 12.300 4 10.700 6 23.000 7,609

3 27.000 2 5.000 5 32.000 10,46

2 19.400 2 7.000 4 26.400 8,99

13 95.652 10 29.400 23 125.052 9,72

313 2.454.965 462 1.459.444 775 3.914.409 6,60
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Nel 2008 la flessione del PIL
lucano in termini reali è risultata
la più intensa tra le regioni italia-
ne. Anche il calo consumi delle
famiglie al netto dell’inflazione è
stato più accentuato della media
nazionale, pur presentandosi
sostanzialmente allineato al
Mezzogiorno, area penalizzata
più del centro-nord dalla riduzio-
ne della spesa per consumi.
Anche in questa regione i dati sul

reddito mostrano una dinamica reale del potere di acquisto delle fami-
glie in controtendenza rispetto al PIL, beneficiando di un incremento
dell’occupazione che si è presentato, tuttavia, più modesto in
Basilicata che nel resto d’Italia. Nel territorio lucano il reddito per abi-
tante, sebbene evidenzi un gap consistente con la media italiana 
(14.246 Euro rispetto a 18.422 medi nazionali), risulta relativamente
superiore alla media dell’area meridionale (13.850), mentre la spesa
per consumi è la meno elevata tra le regioni italiane: questo risultato
sembra risentire del basso apporto dei consumi dei non residenti, a dif-

ferenza di quanto accade per le regioni a maggiore vocazione turistica.
In Basilicata si sono spesi, nel 2008, 1.919 Euro a famiglia per l’acqui-
sto di beni durevoli, 788 Euro in meno di quanto si è speso in media in
una famiglia italiana e 243 Euro in meno che in una del meridione.
Questo primato assoluto in negativo si concentra soprattutto nell’ac-
quisto di auto nuove e di motoveicoli, voci di spesa nelle quali la distan-
za dal resto d’Italia appare maggiore. Ciò per quanto riguarda il livello
del mercato, perché, in termini di andamento delle vendite di auto
nuove nel 2008, la flessione è risultata in questa regione di entità infe-
riore rispetto al resto d’Italia (-11,3% contro -18%). Nel 2008 hanno
acquistato un’auto nuova 1.347 nuclei famigliari in meno, pari allo
0,6% delle famiglie totali della regione, mentre tale percentuale per
l’Italia è pari all’1,3%. Un migliore andamento rispetto alla media nazio-
nale ha interessato anche il comparto dell’informatica: a fronte di una
diminuzione del 4,8% della spesa delle famiglie italiane, nella regione
si sono registrati livelli di vendita pressoché invariati rispetto al 2007 
(-0,4%); tuttavia ogni famiglia lucana spende mediamente ancora circa
la metà rispetto alla media dei connazionali. Molto peggiore della
media italiana è stata, invece, l’evoluzione della spesa per famiglia per
elettrodomestici bianchi e piccoli, ridottasi in Basilicata del 6,1% a fron-
te di una contrazione nel totale Italia dell’1,2%.
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Basilicata

Basilicata

Dati regionali

Basilicata

Auto nuove

Auto usate

Motoveicoli

Elettrod. bianchi + piccoli

Elettrod. bruni

Mobili

Informatica famiglie

Durevoli

Reddito pro capite

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Var. del reddito disponibile pro capite (residenti)

2008 2009

4,2% 2,6%

4,4% 2,5%

4,3% 2,5%

4,2% 2,2%

B
as

ili
ca

ta

Fonte: Prometeia - Findomestic

Spesa durevoli (mln Euro)

2007 2008 var. % 08/07 Peso 2007 Peso 2008 Contributi 2008

151 135 -10,5% 33,0 31,1 -3,4

114 110 -3,1% 24,8 25,3 -0,8

13 13 -1,1% 2,8 3,0 0,0

24 23 -5,2% 5,2 5,2 -0,3

26 23 -8,3% 5,6 5,4 -0,5

125 126 0,1% 27,4 28,8 0,0

6 6 -0,4% 1,2 1,3 0,0

459 436 -5,0% 100,0 100,0 -5,0

13.662 14.246 4,3% - - -

Fonte: Prometeia - Findomestic
Nota: Il Reddito disponibile pro capite rappresenta il reddito medio per abitan-
te ed è calcolato rapportando il reddito complessivo della provincia/regione
alla popolazione residente.

Panorama economico
Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Reddito disponibile pro capite (in Euro)

2007 2008 2009

13.864 14.452 14.823

13.280 13.857 14.197

13.662 14.246 14.606

17.673 18.422 18.827

-5,0
Variazione spesa 
per durevoli 08/07
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone fisiche e persone giuridiche)

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Immatricolazioni
(in numero di auto)

2007 2008 2009

8.814 8.119 8.083

4.531 3.948 3.614

13.345 12.067 11.697

2.514.789 2.215.525 2.106.520

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Parco circolante

2007 2008 2009

159.361 155.661 152.432

82.595 82.210 81.700

241.956 237.871 234.132

30.252.163 30.360.385 30.414.579

Panorama auto nuove (persone fisiche)

B
as

ili
ca

ta

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione immatricolazioni auto nuove 
(persone fisiche e giuridiche)

2008 2009

-7,9% -0,4%

-12,9% -8,5%

-9,6% -3,1%

-11,9% -4,9%

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Variazione parco circolante auto nuove
(persone fisiche e giuridiche)

2008 2009

-0,5% -0,6%

-2,3% -2,1% 

-1,7% -1,6%

0,4% 0,2%

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Immatricolazioni
(in numero di auto)

2007 2008 2009

7.637 6.891 6.967

3.747 3.146 2.897

11.384 10.037 9.864

1.824.442 1.498.869 1.447.107

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

102 93

49 42

151 135 

27.526 22.925 

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

676 614

663 560

672 596

1.134 929

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione immatricolazioni 
auto nuove 

2008 2009

-9,8% 1,1%

-16,0% -7,9%

-11,8% -1,7%

-17,8% -3,5%

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Var. consumi com-
plessivi auto nuove

2008

-8,4%

-14,7%

-10,5% 

-16,7%

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione spesa per
famiglie auto nuove

2008

-9,3%

-15,5%

-11,3% 

-18,0% 

Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone giuridiche)
Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Immatricolazioni (in numero di auto)

2007 2008 2009

1.177 1.228 1.116

784 802 717

1.961 2.030 1.833

690.347 716.656 659.413

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Var. immatric. auto nuove (persone giuridiche)

2008 2009

4,3% -9,1%

2,3% -10,6%

3,5% -9,7%

3,8% -8,0%
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Panorama auto usate (persone fisiche)

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Numero di auto Confr. trend
media naz.

2007 2008 2009

18.726 18.030 -

10.632 9.954 -

29.358 27.984 -

2.845.943 2.696.632 2.718.729

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

74 72

40 38

114 110 

16.054 15.413 

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

535 505

492 476

506 486

661 625

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione numero 
auto usate 

2008

-3,7%

-6,4%

-4,7%

-5,2%

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Var. consumi com-
plessivi auto usate

2008

-2,2%

-4,8%

-3,1%

-4,0%

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione spesa per
famiglie auto usate

2008

-3,2%

-5,7%

-4,1%

-5,5%

Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama motoveicoli

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Vendite
(in numero di motoveicoli)

2007 2008 2009

1.887 1.833 1.824

1.293 1.355 1.354

3.180 3.188 3.178

566.728 533.927 525.922

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Parco circolante

2007 2008

30.617 30.886

25.109 25.029

55.726 55.915

9.325.789 9.235.396

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Variazione vendite  
(in numero di motoveicoli)

2008 2009

4,8% -0,1%

-2,9% -0,5%

0,3% -0,3%

-5,8% -1,5%

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione parco 
circolante motoveicoli

2008

0,9%

-0,3%

0,3%

-1,0%

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

8 7

5 6

13 13

2.846 2.659

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

73 73

50 48

58 57

117 108

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Variazione consumi 
complessivi motoveicoli

2008

1,3%

-2,8%

-1,1%

-6,6%

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Variazione spesa
per famiglia motoveicoli

2008

0,4%

-3,8%

-2,0%

-8,0%
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Panorama beni per la casa
Elettrodomestici bianchi e piccoli

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

16 16 -

8 7 -

24 23 -

4.054 4.068 4.253

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

108 103

102 92

106 99

167 165

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione consumi 
elettrodomestici bianchi e piccoli 

2008

-3,4%

-9,1%

-5,2%

0,3%

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
elettrodomestici bianchi e piccoli 

2008

-4,4%

-9,9%

-6,1%

-1,2%

Elettrodomestici bruni

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

17 16 -

8 7 -

26 23 -

4.329 4.040 4.093

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

115 106

111 97

114 103

178 164

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione consumi 
elettrodomestici bruni 

2008

-6,9%

-11,3%

-8,3%

-6,7%

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
elettrodomestici bruni 

2008

-7,8%

-12,1%

-9,2%

-8,1%

Mobili

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

83 82 +

43 43 +

125 126 +

16.610 16.582 16.646

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

571 575

551 543

558 553

684 672

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Variazione consumi 
mobili 

2008

1,6%

-0,6%

0,1%

-0,2%

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
mobili 

2008

0,7%

-1,6%

-0,8%

-1,7%
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Fonte: Infocommercio - Findomestic dati al 31 ottobre 2008

Ipermercati: esercizi di vendita al dettaglio con superficie di vendita uguale o superiore a 5.000 metri quadrati, con assortimento tale da soddisfare almeno l'80% dei bisogni dei consumatori.
Grandi Superfici Integrate: esercizi di vendita al dettaglio con caratteristiche analoghe ad un ipermercato, ma con una superficie di vendita compresa fra i 2.500 ed i 5.000 metri quadrati.

Panorama grande distribuzione 

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Numero Superficie di Numero Superficie Numero tot. Superficie Metri quadri
Ipermercati vendita Gr. Superfici di vendita Ipermercati di vendita tot. ogni 100

Ipermercati Integrate G.S.I. (in mq.) + G.S.I. Ipermercati abitanti
(in mq.) + G.S.I. (mq)

2 11.240 1 3.500 3 14.740 7,21

1 5.500 - - 1 5.500 1,40

3 16.740 1 3.500 4 20.240 3,39

313 2.454.965 462 1.459.444 775 3.914.409 6,60
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Informatica famiglia

Province

Potenza

Matera

Basilicata

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

4 4 +

2 2 +

6 6 +

1.137 1.083 1.035

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

29 28

24 23

25 25

47 44

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Variazione consumi 
informatica famiglia 

2008

-0,2%

-0,5%

-0,4%

-4,8%

Province

Matera

Potenza

Basilicata

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
informatica famiglia 

2008

-1,1%

-1,4%

-1,3%

-6,3%
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La fase recessiva che ha inve-
stito nel 2008 l’intero territorio
nazionale ha penalizzato,
secondo le nostre stime, in
misura particolare la Calabria,
con una flessione del PIL in ter-
mini reali decisamente supe-
riore all’Italia e al Mezzogiorno.
Spiccata risulta la diminuzione
della spesa per consumi, che
appare però meno accentuata
di quella meridionale. Come

per il resto d’Italia, anche in Calabria il reddito disponibile in ter-
mini reali ha mostrato un miglioramento nel 2008, grazie ad una
crescita dell’occupazione che, tuttavia, dobbiamo in parte ascri-
vere alla regolarizzazione di alcune posizioni lavorative (emersio-
ne di lavoro sommerso), fenomeno che in alcune regioni meridio-
nali sembra essere stato più consistente. A fine 2008 si stima

che il reddito medio pro capite, espresso a valori correnti, possa
risultare pari a 13.594 Euro, un livello ancora tra i più bassi tra le
regioni italiane, con un differenziale negativo di 4.828 Euro per
abitante rispetto alla media italiana. I livelli di reddito e consumo
pro capite risentono di un tasso di disoccupazione che in questa
regione resta tra i più elevati in Italia.
L’analisi della spesa delle famiglie calabresi rivela un ammontare
destinato all’acquisto di durevoli sostanzialmente in linea con
quello medio delle regioni del Mezzogiorno e con una riduzione
della spesa nel 2008 inferiore a quella registrata dalla media
delle famiglie italiane: in Calabria la spesa per beni durevoli è
calata del 6,1% a valori correnti a fronte di una riduzione media
in Italia dell’8%. Un andamento migliore della spesa è stato regi-
strato nel mercato delle auto nuove, in quello dei motoveicoli e
nel comparto dell’informatica, mentre peggiore della media italia-
na si è rivelato l’acquisto di elettrodomestici bianchi, a causa di
una rete distributiva di questi apparecchi meno avanzata in que-
sta regione che nel resto d’Italia.

Calabria

Calabria

Dati regionali

Calabria

Auto nuove

Auto usate

Motoveicoli

Elettrod. bianchi + piccoli

Elettrod. bruni

Mobili

Informatica famiglie

Durevoli

Reddito pro capite

Fonte: Prometeia - Findomestic

Spesa durevoli (mln Euro)

2007 2008 var. % 08/07 Peso 2007 Peso 2008 Contributi 2008

634 551 -13,1% 36,4 33,7 -4,8

355 341 -4,2% 20,4 20,8 -0,8

53 51 -2,8% 3,0 3,1 -0,1

101 98 -2,7% 5,8 6,0 -0,2

108 102 -5,9% 6,2 6,2 -0,4

465 467 0,4% 26,7 28,5 0,1

27 28 0,8% 1,6 1,7 0,0

1.744 1.638 -6,1% 100,0 100,0 -6,1

13.013 13.594 4,5% - - -

-6,1
Variazione spesa 
per durevoli 08/07
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone fisiche e persone giuridiche)

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Immatricolazioni
(in numero di auto)

2007 2008 2009

17.856 15.962 15.262

15.098 12.468 11.423

11.876 10.331 10.042

4.120 3.613 3.538

3.618 3.257 3.223

52.568 45.631 43.488

2.514.789 2.215.525 2.106.520

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Parco circolante

2007 2008 2009

280.029 277.350 274.853

236.343 236.678 236.520

140.685 138.360 136.422

65.426 64.422 63.590

63.495 62.623 61.954

785.978 779.433 773.339

30.252.163 30.360.385 30.414.579

C
al

ab
ri

a

Province

Crotone

Cosenza

Vibo Valentia

Catanzaro

Reggio Calabria

Calabria

Totale Italia

Variazione immatricolazioni auto nuove 
(persone fisiche e giuridiche)

2008 2009

-10,0% -1,0%

-10,6% -4,4%

-12,3% -2,1%

-13,0% -2,8%

-17,4% -8,4%

-13,2% -4,7%

-11,9% -4,9%

Province

Reggio Calabria

Cosenza

Crotone

Vibo Valentia

Catanzaro

Calabria

Totale Italia

Variazione parco circolante auto nuove
(persone fisiche e giuridiche)

2008 2009

0,1% -0,1%

-1,0% -0,9%

-1,4% -1,1%

-1,5% -1,3%

-1,7% -1,4% 

-0,8% -0,8%

0,4% 0,2%

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Var. del reddito disponibile pro capite (residenti)

2008 2009

4,6% 2,6%

4,5% 2,5%

4,5% 2,5%

4,0% 2,3%

4,0% 2,0%

4,5% 2,5%

4,2% 2,2%

Fonte: Prometeia - Findomestic
Nota: Il Reddito disponibile pro capite rappresenta il reddito medio per abitan-
te ed è calcolato rapportando il reddito complessivo della provincia/regione
alla popolazione residente.

Panorama economico
Province

Reggio Calabria

Catanzaro

Cosenza

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Reddito disponibile pro capite (in Euro)

2007 2008 2009

13.513 14.126 14.479

13.393 13.991 14.342

13.008 13.609 13.969

12.619 13.125 13.421

10.983 11.423 11.655

13.013 13.594 13.933

17.673 18.422 18.827
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Panorama auto nuove (persone fisiche)

C
al

ab
ri

a

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Immatricolazioni
(in numero di auto)

2007 2008 2009

16.065 14.016 13.481

13.613 11.121 10.205

10.140 8.761 8.651

3.898 3.401 3.342

3.346 2.972 2.955

47.062 40.271 38.634

1.824.442 1.498.869 1.447.107

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

218 193

183 152

133 117

55 49

45 40

634 551 

27.526 22.925 

Province

Catanzaro

Vibo Valentia

Reggio Calabria

Cosenza

Crotone

Calabria

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

948 824

903 790

867 708

779 678

716 634

840 719

1.134 929

Province

Crotone

Vibo Valentia

Cosenza

Catanzaro

Reggio Calabria

Calabria

Totale Italia

Variazione immatricolazioni 
auto nuove 

2008 2009

-11,2% -0,6%

-12,8% -1,7%

-12,8% -3,8%

-13,6% -1,3%

-18,3% -8,2%

-14,4% -4,1%

-17,8% -3,5%

Province

Crotone

Vibo Valentia

Cosenza

Catanzaro

Reggio Calabria

Calabria

Totale Italia

Var. consumi com-
plessivi auto nuove

2008

-9,8%

-11,4%

-11,4%

-12,3%

-17,1%

-13,1% 

-16,7%

Province

Crotone

Vibo Valentia

Cosenza

Catanzaro

Reggio Calabria

Calabria

Totale Italia

Variazione spesa per
famiglie auto nuove

2008

-11,4%

-12,5%

-13,1%

-13,1%

-18,3%

-14,4% 

-18,0% 

Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone giuridiche)
Province

Cosenza

Catanzaro

Reggio Calabria

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Immatricolazioni (in numero di auto)

2007 2008 2009

1.791 1.946 1.781

1.736 1.570 1.391

1.485 1.347 1.218

272 285 268

222 212 196

5.506 5.360 4.854

690.347 716.656 659.413

Province

Cosenza

Crotone

Vibo Valentia

Reggio Calabria

Catanzaro

Calabria

Totale Italia

Var. immatric. auto nuove (persone giuridiche)

2008 2009

8,7% -8,5%

4,8% -6,0%

-4,5% -7,5%

-9,3% -9,6%

-9,6% -11,4%

-2,7% -9,4%

3,8% -8,0%
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Panorama auto usate (persone fisiche)

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Numero di auto Confr. trend
media naz.

2007 2008 2009

34.077 33.046 -

26.553 24.189 -

16.861 16.316 +

8.298 7.743 -

8.546 7.574 -

94.335 88.868 -

2.845.943 2.696.632 2.718.729

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

129 127

104 96

64 63

33 30

26 25

355 341 

16.054 15.413 

Province

Vibo Valentia

Reggio Calabria

Cosenza

Catanzaro

Crotone

Calabria

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

537 476

491 448

461 447

453 442

420 390

471 444

661 625

Province

Cosenza

Catanzaro

Crotone

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Variazione numero 
auto usate 

2008

-3,0%

-3,2%

-6,7%

-8,9%

-11,4%

-5,8%

-5,2%

Province

Cosenza

Catanzaro

Crotone

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Var. consumi com-
plessivi auto usate

2008

-1,2%

-1,5%

-5,4%

-7,2%

-10,2%

-4,2%

-4,0%

Province

Catanzaro

Cosenza

Crotone

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Variazione spesa per
famiglie auto usate

2008

-2,5%

-3,0%

-7,1%

-8,7%

-11,3%

-5,6%

-5,5%

Panorama motoveicoli

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Vendite
(in numero di motoveicoli)

2007 2008 2009

3.891 4.002 3.998

4.147 3.956 3.925

2.586 2.416 2.391

1.065 1.090 1.085

950 975 960

12.639 12.439 12.359

566.728 533.927 525.922

Province

Reggio Calabria

Cosenza

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Parco circolante

2007 2008

72.404 72.886

71.548 67.609

38.879 37.533

15.416 14.636

11.643 11.057

209.890 203.721

9.325.789 9.235.396

Province

Cosenza

Vibo Valentia

Crotone

Reggio Calabria

Catanzaro

Calabria

Totale Italia

Variazione vendite  
(in numero di motoveicoli)

2008 2009

2,9% -0,1%

2,6% -1,5%

2,3% -0,5%

-4,6% -0,8%

-6,6% -1,0%

-1,6% -0,6%

-5,8% -1,5%

Province

Reggio Calabria

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Cosenza

Calabria

Totale Italia

Variazione parco 
circolante motoveicoli

2008

0,7%

-3,5%

-5,0%

-5,1%

-5,5%

-2,9%

-1,0%
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Reggio Calabria

Cosenza

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

18 17

16 17

11 10

4 4

4 4

53 51

2.846 2.659

Province

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Cosenza

Crotone

Calabria

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

86 80

80 72

58 59

58 58

57 55

70 67

117 108

Province

Vibo Valentia

Cosenza

Crotone

Reggio Calabria

Catanzaro

Calabria

Totale Italia

Variazione consumi 
complessivi motoveicoli

2008

4,0%

2,8%

-0,9%

-5,4%

-9,3%

-2,8%

-6,6%

Province

Vibo Valentia

Cosenza

Crotone

Reggio Calabria

Catanzaro

Calabria

Totale Italia

Variazione spesa
per famiglia motoveicoli

2008

2,7%

0,9%

-2,7%

-6,9%

-10,2%

-4,3%

-8,0%

Panorama beni per la casa
Elettrodomestici bianchi e piccoli

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

37 37 +

31 30 -

19 18 -

7 7 -

7 6 -

101 98 -

4.054 4.068 4.253

Province

Reggio Calabria

Cosenza

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

146 141

133 129

132 127

119 106

115 102

134 128

167 165

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Variazione consumi 
elettrodomestici bianchi e piccoli 

2008

-0,8%

-1,5%

-3,0%

-9,4%

-9,6%

-2,7%

0,3%

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
elettrodomestici bianchi e piccoli 

2008

-2,7%

-3,0%

-3,9%

-10,7%

-11,0%

-4,2%

-1,2%
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Elettrodomestici bruni

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

39 37 +

33 32 +

20 19 +

8 7 -

8 7 -

108 102 +

4.329 4.040 4.093

Province

Reggio Calabria

Catanzaro

Cosenza

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

157 147

142 132

140 131

131 114

126 110

143 133

178 164

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Reggio Calabria

Cosenza

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Variazione consumi 
elettrodomestici bruni 

2008

-4,6%

-4,6%

-6,1%

-11,3%

-11,6%

-5,9%

-6,7%

Province

Reggio Calabria

Cosenza

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Calabria

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
elettrodomestici bruni 

2008

-6,1%

-6,4%

-7,0%

-12,7%

-12,9%

-7,4%

-8,1%

Mobili

Province

Cosenza

Reggio Calabria

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

176 180 +

128 128 +

84 83 +

39 39 -

38 38 +

465 467 +

16.610 16.582 16.646

Province

Cosenza

Vibo Valentia

Crotone

Reggio Calabria

Catanzaro

Calabria

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

630 631

625 614

623 606

606 594

595 587

616 609

684 672

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Cosenza

Catanzaro

Vibo Valentia

Reggio Calabria

Crotone

Calabria

Totale Italia

Variazione consumi 
mobili 

2008

2,0%

-0,5%

-0,5%

-0,6%

-1,0%

0,4%

-0,2%

Province

Cosenza

Catanzaro

Vibo Valentia

Reggio Calabria

Crotone

Calabria

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
mobili 

2008

0,1%

-1,4%

-1,7%

-2,1%

-2,7%

-1,1%

-1,7%

Calabria  18-12-2008  16:33  Pagina 72



73

L’
O

ss
er

va
to

rio
 a

nn
ua

le
C

al
ab

ri
a

Informatica famiglia

Province

Reggio Calabria

Cosenza

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

9 9 +

8 8 +

5 5 +

2 2 +

2 2 +

27 28 +

1.137 1.083 1.035

Province

Reggio Calabria

Crotone

Catanzaro

Vibo Valentia

Cosenza

Calabria

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

44 43

39 39

37 37

35 35

30 29

36 36

47 44

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Reggio Calabria

Catanzaro

Crotone

Vibo Valentia

Cosenza

Calabria

Totale Italia

Variazione consumi 
informatica famiglia 

2008

1,2%

0,9%

0,7%

0,6%

0,4%

0,8%

-4,8%

Province

Catanzaro

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Crotone

Cosenza

Calabria

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
informatica famiglia 

2008

-0,1%

-0,4%

-0,6%

-1,1%

-1,5%

-0,8%

-6,3%

Fonte: Infocommercio - Findomestic dati al 31 ottobre 2008

Ipermercati: esercizi di vendita al dettaglio con superficie di vendita uguale o superiore a 5.000 metri quadrati, con assortimento tale da soddisfare almeno l'80% dei bisogni dei consumatori.
Grandi Superfici Integrate: esercizi di vendita al dettaglio con caratteristiche analoghe ad un ipermercato, ma con una superficie di vendita compresa fra i 2.500 ed i 5.000 metri quadrati.

Panorama Grande Distribuzione

Province

Catanzaro

Cosenza

Crotone

Reggio Calabria

Vibo Valentia

Calabria

Totale Italia

Numero Superficie di Numero Superficie Numero tot. Superficie Metri quadri
Ipermercati vendita Gr. Superfici di vendita Ipermercati di vendita tot. ogni 100

Ipermercati Integrate G.S.I. (in mq.) + G.S.I. Ipermercati abitanti
(in mq.) + G.S.I. (mq)

- - 6 16.667 6 16.667 4,51

3 21.800 6 19.000 9 40.800 5,55

- - 3 7.500 3 7.500 4,33

1 12.000 6 15.600 7 27.600 4,88

- - 1 3.500 1 3.500 2,06

4 33.800 22 62.267 26 96.067 4,77

313 2.454.965 462 1.459.444 775 3.914.409 6,60
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Nel 2008 la dinamica del PIL
regionale al netto dell’inflazio-
ne è risultata negativa, inve-
stita dalla difficile congiuntu-
ra economica interna ed inter-
nazionale che ha interessato
il nostro paese. In questa
regione si sono palesati, tutta-
via, elementi di differenziazio-
ne con il resto d’Italia: a fron-
te di una tenuta del commer-
cio estero che è invece dimi-

nuito nella media italiana, è risultata più marcata la riduzione
della spesa per consumi delle famiglie (in termini reali), che
sconta con un anno di ritardo la flessione occupazionale del
2007. Nel 2008, invece, è tornata positiva la dinamica dell’oc-
cupazione - anche se in buona parte conseguenza del fenome-
no dell’emersione di lavoro sommerso - contribuendo al mode-
rato incremento del reddito disponibile reale delle famiglie. Il
reddito medio dei campani resta sensibilmente inferiore alla

media italiana e la regione nel 2008 si colloca in ultima posizio-
ne nella graduatoria del reddito per abitante (13.388 Euro).
Restano evidenti disparità nella distribuzione provinciale, con
Caserta che si configura come la penultima provincia italiana
per livello di reddito e Avellino che, con 14.293 Euro pro capite,
si colloca al di sopra della media delle regioni del Sud. La mino-
re possibilità di spesa delle famiglie campane incide anche sui
consumi per abitante: sia nel 2007 che nel 2008 la regione si
colloca, infatti, in penultima posizione.
Nel 2008 la flessione nella spesa per articoli durevoli è stata in
questa regione inferiore a quella media italiana (-4% contro 
-8%), soprattutto grazie alla minor contrazione che ha riguarda-
to il più importante mercato dell’aggregato, cioè quello automo-
bilistico (sia nuovo che usato). Il divario tra questa regione e la
media italiana nella spesa familiare per articoli durevoli resta
significativo (prossimo a 500 Euro nel 2008) seppure in diminu-
zione rispetto al 2007. Si conferma, invece, il perfetto allinea-
mento con il Mezzogiorno (circa 2.150 Euro per famiglia in
entrambi i casi). Non si evidenziano importanti differenze di
comportamento tra le famiglie a livello provinciale.

Campania

Campania

Dati regionali

Campania

Auto nuove

Auto usate

Motoveicoli

Elettrod. bianchi + piccoli

Elettrod. bruni

Mobili

Informatica famiglie

Durevoli

Reddito pro capite

Fonte: Prometeia - Findomestic

Spesa durevoli (mln Euro)

2007 2008 var. % 08/07 Peso 2007 Peso 2008 Contributi 2008

1.382 1.220 -11,7% 29,3 26,9 -3,4

1.211 1.193 -1,4% 25,6 26,3 -0,4

250 248 -0,8% 5,3 5,5 0,0

282 280 -0,7% 6,0 6,2 0,0

299 286 -4,4% 6,3 6,3 -0,3

1.231 1.236 0,4% 26,1 27,3 0,1

67 67 -0,2% 1,4 1,5 0,0

4.721 4.530 -4,0% 100,0 100,0 -4,0

12.829 13.388 4,4% - - -
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-4,0
Variazione spesa 
per durevoli 08/07

Campania  18-12-2008  16:33  Pagina 74



75

L’
O

ss
er

va
to

rio
 a

nn
ua

le

Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone fisiche e persone giuridiche)

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Immatricolazioni
(in numero di auto)

2007 2008 2009

62.211 55.304 49.393

23.540 22.104 21.643

19.624 17.776 16.177

9.716 8.711 8.134

6.789 5.878 5.411

121.880 109.773 100.758

2.514.789 2.215.525 2.106.520

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Parco circolante

2007 2008 2009

1.044.683 1.048.800 1.048.959

392.930 387.433 382.653

280.231 281.786 282.568

159.167 158.631 157.926

104.929 104.470 103.868

1.981.940 1.981.120 1.975.974

30.252.163 30.360.385 30.414.579
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Province

Salerno

Caserta

Avellino

Napoli

Benevento

Campania

Totale Italia

Variazione immatricolazioni auto nuove 
(persone fisiche e giuridiche)

2008 2009

-6,1% -2,1%

-9,4% -9,0%

10,3% -6,6%

11,1% -10,7%

13,4% -7,9%

-9,9% -8,2%

-11,9% -4,9%

Province

Caserta

Napoli

Avellino

Benevento

Salerno

Campania

Totale Italia

Variazione parco circolante auto nuove
(persone fisiche e giuridiche)

2008 2009

0,6% 0,3%

0,4% 0,0%

-0,3% -0,4%

-0,4% -0,6%

-1,4% -1,2% 

0,0% -0,3%

0,4% 0,2%

Province

Benevento

Avellino

Salerno

Napoli

Caserta

Campania

Totale Italia

Var. del reddito disponibile pro capite (residenti)

2008 2009

4,9% 2,5%

4,9% 2,4%

4,9% 2,4%

4,1% 2,1%

4,1% 1,8%

4,4% 2,2%

4,2% 2,2%

Fonte: Prometeia - Findomestic
Nota: Il Reddito disponibile pro capite rappresenta il reddito medio per abitan-
te ed è calcolato rapportando il reddito complessivo della provincia/regione
alla popolazione residente.

Panorama economico
Province

Avellino

Salerno

Napoli

Benevento

Caserta

Campania

Totale Italia

Reddito disponibile pro capite (in Euro)

2007 2008 2009

13.628 14.293 14.640

13.143 13.782 14.118

13.057 13.596 13.882

12.802 13.429 13.767

11.283 11.748 11.962

12.829 13.388 13.678

17.673 18.422 18.827
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Panorama auto nuove (persone fisiche)

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Immatricolazioni
(in numero di auto)

2007 2008 2009

52.132 44.770 39.908

19.401 17.366 17.414

16.097 14.051 12.879

8.538 7.470 7.001

5.699 4.900 4.530

101.867 88.557 81.732

1.824.442 1.498.869 1.447.107

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

707 616

267 242

217 192

115 102

77 67

1.382 1.220 

27.526 22.925 

Province

Avellino

Benevento

Caserta

Napoli

Salerno

Campania

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

707 622

706 610

684 603

668 580

658 575

674 587

1.134 929

Province

Salerno

Avellino

Caserta

Benevento

Napoli

Campania

Totale Italia

Variazione immatricolazioni 
auto nuove 

2008 2009

-10,5% 0,3%

-12,5% -6,3%

-12,7% -8,3%

-14,0% -7,6%

-14,1% -10,9%

-13,1% -7,7%

-17,8% -3,5%

Province

Salerno

Avellino

Caserta

Benevento

Napoli

Campania

Totale Italia

Var. consumi com-
plessivi auto nuove

2008

-9,1%

-11,2%

-11,4%

-12,7%

-12,8%

-11,7% 

-16,7%

Province

Caserta

Avellino

Salerno

Napoli

Benevento

Campania

Totale Italia

Variazione spesa per
famiglie auto nuove

2008

-11,7%

-12,0%

-12,7%

-13,2%

-13,7%

-12,8% 

-18,0% 

Fonte: Prometeia - Findomestic

Panorama auto nuove (persone giuridiche)
Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Immatricolazioni (in numero di auto)

2007 2008 2009

10.079 10.534 9.485

4.139 4.738 4.229

3.527 3.725 3.298

1.178 1.241 1.133

1.090 978 881

20.013 21.216 19.026

690.347 716.656 659.413

Province

Salerno

Caserta

Avellino

Napoli

Benevento

Campania

Totale Italia

Var. immatric. auto nuove (persone giuridiche)

2008 2009

14,5% -10,7%

5,6% -11,5%

5,3% -8,7%

4,5% -10,0%

-10,3% -9,9%

6,0% -10,3%

3,8% -8,0%
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Panorama auto usate (persone fisiche)

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Numero di auto Confr. trend
media naz.

2007 2008 2009

173.318 166.436 -

59.476 58.642 -

53.083 51.678 -

24.690 24.120 -

14.590 14.471 -

325.157 315.347 -

2.845.943 2.696.632 2.718.729

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

657 640

229 231

173 171

97 97

54 55

1.211 1.193

16.054 15.413 

Province

Napoli

Avellino

Salerno

Caserta

Benevento

Campania

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

621 602

597 590

566 548

546 537

496 497

590 575

661 625

Province

Benevento

Salerno

Avellino

Caserta

Napoli

Campania

Totale Italia

Variazione numero 
auto usate 

2008

-0,8%

-1,4%

-2,3%

-2,6%

-4,0%

-3,0%

-5,2%

Province

Benevento

Salerno

Avellino

Caserta

Napoli

Campania

Totale Italia

Var. consumi com-
plessivi auto usate

2008

1,3%

0,7%

-0,2%

-1,2%

-2,6%

-1,4%

-4,0%

Province

Benevento

Avellino

Caserta

Napoli

Salerno

Campania

Totale Italia

Variazione spesa per
famiglie auto usate

2008

0,2%

-1,2%

-1,7%

-3,0%

-3,2%

-2,6%

-5,5%

Panorama motoveicoli

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Vendite
(in numero di motoveicoli)

2007 2008 2009

33.091 33.155 32.585

9.122 8.827 8.742

7.409 7.075 6.924

2.717 2.802 2.767

1.706 1.791 1.760

54.045 53.650 52.778

566.728 533.927 525.922

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Parco circolante

2007 2008

426.038 427.914

137.127 144.714

98.736 99.304

42.227 43.110

35.905 37.310

740.033 752.352

9.325.789 9.235.396

Province

Benevento

Avellino

Napoli

Salerno

Caserta

Campania

Totale Italia

Variazione vendite  
(in numero di motoveicoli)

2008 2009

5,0% -1,7%

3,1% -1,2%

0,2% -1,7%

-3,2% -1,0%

-4,5% -2,1%

-0,7% -1,6%

-5,8% -1,5%

Province

Salerno

Benevento

Avellino

Caserta

Napoli

Campania

Totale Italia

Variazione parco 
circolante motoveicoli

2008

5,5%

3,9%

2,1%

0,6%

0,4%

1,7%

-1,0%
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Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Consumi complessivi
(mln Euro)

2007 2008

154 154

44 42

34 33

12 12

7 7

250 248

2.846 2.659

Province

Napoli

Caserta

Salerno

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

145 145

107 103

108 100

72 71

67 66

122 120

117 108

Province

Benevento

Napoli

Avellino

Caserta

Salerno

Campania

Totale Italia

Variazione consumi 
complessivi motoveicoli

2008

0,9%

0,5%

-0,9%

-3,2%

-3,6%

-0,8%

-6,6%

Province

Napoli

Benevento

Avellino

Caserta

Salerno

Campania

Totale Italia

Variazione spesa
per famiglia motoveicoli

2008

0,0%

-0,2%

-1,9%

-3,6%

-7,4%

-2,0%

-8,0%

Panorama beni per la casa
Elettrodomestici bianchi e piccoli

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

154 154 +

56 56 +

39 38 -

20 19 -

12 11 -

282 280 +

4.054 4.068 4.253

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

146 145

139 133

123 121

123 118

112 104

137 135

167 165

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Variazione consumi 
elettrodomestici bianchi e piccoli 

2008

0,3%

-0,7%

-1,7%

-3,1%

-5,4%

-0,7%

0,3%

Province

Napoli

Caserta

Avellino

Salerno

Benevento

Campania

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
elettrodomestici bianchi e piccoli 

2008

-0,2%

-2,1%

-4,1%

-4,6%

-6,4%

-1,9%

-1,2%
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Elettrodomestici bruni

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

163 157 +

60 58 +

41 39 +

21 20 +

13 12 -

299 286 +

4.329 4.040 4.093

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

154 148

149 138

130 122

131 122

120 109

146 138

178 164

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Variazione consumi 
elettrodomestici bruni 

2008

-3,6%

-4,0%

-5,6%

-6,3%

-8,3%

-4,4%

-6,7%

Province

Napoli

Caserta

Avellino

Salerno

Benevento

Campania

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
elettrodomestici bruni 

2008

-4,0%

-6,0%

-7,3%

-7,7%

-9,4%

-5,5%

-8,1%

Mobili

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

659 662 +

229 230 +

187 187 -

93 93 -

64 64 +

1.231 1.236 -

16.610 16.582 16.646

Province

Napoli

Caserta

Benevento

Avellino

Salerno

Campania

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

623 623

590 587

588 585

570 567

565 545

600 595

684 672

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Benevento

Napoli

Salerno

Avellino

Caserta

Campania

Totale Italia

Variazione consumi 
mobili 

2008

0,6%

0,5%

0,4%

0,4%

-0,1%

0,4%

-0,2%

Province

Napoli

Caserta

Benevento

Avellino

Salerno

Campania

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
mobili 

2008

0,1%

-0,5%

-0,5%

-0,6%

-3,5%

-0,8%

-1,7%
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Informatica famiglia

Province

Napoli

Salerno

Caserta

Avellino

Benevento

Campania

Totale Italia

Consumi complessivi Confr. trend
(mln Euro) media naz.

2007 2008 2009

34 34 +

16 16 +

8 8 +

5 5 +

3 3 +

67 67 +

1.137 1.083 1.035

Province

Salerno

Napoli

Avellino

Benevento

Caserta

Campania

Totale Italia

Spesa per famiglia
(Euro)

2007 2008

40 39

33 32

32 31

29 28

25 24

33 32

47 44

Fonte: Prometeia - Findomestic

Province

Salerno

Avellino

Napoli

Benevento

Caserta

Campania

Totale Italia

Variazione consumi 
informatica famiglia 

2008

0,5%

-0,1%

-0,3%

-0,3%

-1,5%

-0,2%

-4,8%

Province

Napoli

Avellino

Benevento

Caserta

Salerno

Campania

Totale Italia

Variazione spesa per famiglia
informatica famiglia 

2008

-0,7%

-1,1%

-1,4%

-1,9%

-3,5%

-1,4%

-6,3%

Fonte: Infocommercio - Findomestic dati al 31 ottobre 2008

Ipermercati: esercizi di vendita al dettaglio con superficie di vendita uguale o superiore a 5.000 metri quadrati, con assortimento tale da soddisfare almeno l'80% dei bisogni dei consumatori.
Grandi Superfici Integrate: esercizi di vendita al dettaglio con caratteristiche analoghe ad un ipermercato, ma con una superficie di vendita compresa fra i 2.500 ed i 5.000 metri quadrati.

Panorama Grande Distribuzione

Province

Salerno

Avellino

Napoli

Benevento

Caserta

Campania

Totale Italia

Numero Superficie di Numero Superficie Numero tot. Superficie Metri quadri
Ipermercati vendita Gr. Superfici di vendita Ipermercati di vendita tot. ogni 100

Ipermercati Integrate G.S.I. (in mq.) + G.S.I. Ipermercati abitanti
(in mq.) + G.S.I. (mq)

- - 4 11.510 4 11.510 2,63

2 15.800 2 6.500 4 22.300 7,75

4 29.266 5 14.900 9 44.166 5,08

7 70.028 5 13.685 12 83.713 2,71

1 8.140 5 15.850 6 23.990 2,21

14 123.234 21 62.445 35 185.679 3,22

313 2.454.965 462 1.459.444 775 3.914.409 6,60
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